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Giorno nero in Parlamento per i «cinque» 
Il PCI strappa un aumento dei 7% 

delle detrazioni di imposta sulla busta-paga 
La battaglia per una maggiore equità fiscale 

Finanziaria: il governo 
conta i voti sulle dita 
(e una volta va sotto) 

ROMA — La questione del 
flscal-drag e della iniquità 
dell'attuale sistema fiscale 
ha assunto ieri alla Camera 
un grande rilievo politico per 
l'incalzante iniziativa del co
munisti e delle altre forze 
dell'opposizione di sinistra, 
cui ha fatto da contraltare 11 
travaglio e la divisione della 
maggioranza, emersi in de
cine di votazioni, talora sul 
filo del rasoio, tanto sulle 
questont fiscali quanto sulle 
spese per investimenti. In al
cune votazioni l'apporto dei 
voti del MSI è stato decisivo 
per salvare il governo e re
spingere proposte volte a 
realizzare una maggiore 
equità fiscale. 

Incontro 
con i sindacati 

Per parare almeno in par
te l'offensiva della sinistra, il 
governo e la maggioranza 
sono stati costretti da un la
to a dichiarare talora la vali
dità delle esigenze poste e ad 
assumere l'impegno di adot
tare misure per fronteggiar
le (tassazione del BOT, rifor
ma strutturale dell'IRPEF, 
catasto urbano ed agricolo) 
dall'altro ad accogliere una 
parte della proposta del PCI 
e di altri gruppi della sinistra 
aumentando del 7% per 1*85 
le detrazioni di imposta sulle 
buste paga. Il 7% in più sarà 
calcolato alla fine dell'anno 
prossimo. Il PCI chiedeva In
vece che le detrazioni avve
nissero mese per mese sin 
dal gennaio '85. 

I comunisti e la Sinistra 
indipendente — una cui de
legazione con Napolitano Vi-
sco e Antoni aveva Incontra
to nel pomeriggio una dele
gazione CGIL-CISL-UIL, 
esprimendo «il pieno impe
gno a sostenere le esigenze di 
giustizia e di riforma fiscale 
prospettate dai sindacati» — 
chiedevano anche che si ri
valutassero insieme le detra
zioni e gli scaglioni di reddi
to. Qui stanno saltando — ha 
detto Alfredo Relchlin — le 
basi stesse dei rapporti socia
li: i lavoratori hanno visto 
crescere In modo intollerabi
le il prelievo a loro carico an
che a seguito di un sistema 
fiscale che fa dello Stato un 
Robin Hood alla rovescia 
con I ricchi sempre più ricchi 
e i poveri sempre più poveri. 
Non è saltata soltanto la pro
gressività ma anche la pro
porzionalità dell'Imposta. E 
immediatamente dopo Gior
gio Napolitano ha rinnovato 
l'Invito alla Camera perché 
fosse approvato un emenda
mento che delegava 11 gover
no a predisporre immediata
mente una revisione dell'IR
PEF capace di eliminare In 
modo strutturale il flscal-
drag. 

Questi emendamenti sono 
stati bocciati con scarti mi
nimi, dal dieci ai quindici vo
ti rispetto alla maggioranza 
richiesta. Molti deputati del
la maggioranza hanno, al
meno nel segreto dell'urna, 
condiviso la validità degli 
emendamenti comunisti. Al
trettanto combattute le vo
tazioni su alcuni emenda
menti proposti da Vincenzo 

Vlsco della sinistra indipen
dente e dal comunista Anto
ni volti ad imporre final
mente una tassazione omo
genea di tutte le rendite da 
capitale e l'eliminazione del 
vergognoso sistema In base 
al quale banche ed imprese 
possono indebitarsi, detrarre 
dagli utili gli interessi passi
vi per I debiti, e insieme non 
denunciare tra 1 profitti gli 
interessi ottenuti dal titoli 
del debito pubblico acquista
ti con i soldi avuti in prestito. 
Non si tratta — aveva ricor
dato 11 compagno Antonio 
Bellocchio — solo della 
quantità del mèzzi che sa
rebbe possibile recuperare 
con l'eliminazione di questa 
franchigia, ma dell'afferma
zione di un principio di lim
pidezza del bilanci. E su que
sta Impostazione aveva do
vuto convenire anche il so
cialista Franco Plro. Natu
ralmente in soccorso della 
maggioranza e degli interes
si finanziari e speculativi che 
sarebbero stati colpiti da 
queste proposte è venuto il 
MSI. Ma proprio II soccorso 
del neofascisti ha reso chiaro 
il malessere della maggio
ranza: almeno quaranta de
putati del pentapartito han
no votato a favore degli 
emendamenti dell'opposi
zione di sinistra. 

Sempre in tema di fisco, il 
gruppo di DP aveva presen
tato una proposta per au
mentare la quota tassabile 
dello stipendio parlamenta
re. Il vice-presidente del* de- " 
putati comunisti Ugo Spa
gnoli, nel motivare l'asten
sione, -ha ricordato come 
questo problema sia ben pre
sente al PCI che infatti ha 
presentato (ed è l'unico par
tito ad averlo fatto) una pro
posta organica per la ride-
terminazione integrale del
l'indennità e della diaria, e 
sul criteri per il loro adegua
mento. Solo in questa sede — 
ha detto Spagnoli — sarà 
possibile e giusto affrontare 
il tema della tassazione di 
quella parte dello stipendio 
che non sia un rimborso spe
se mascherato e costituisca 
davvero reddito. La proposta 
di DP è stata respinta. 

Per il rotto 
della cuffia 

Delle continue difficoltà 
nella maggioranza si erano 
avuti numerosissimi segni 
anche nel corso della matti
nata di ieri quando, su ripe
tute votazioni a scrutinio se
greto, 11 governo si era salva
to per il rotto della cuffia (as
senti come sempre, e deter
minanti, gli undici deputati 
radicali), quando non era ad
dirittura andato sotto. 

Particolarmente rilevanti 
due votazioni relative all'a
gricoltura. Per soli quattro 
voti è stato respinto un 
emendamento del comuni
sta Ianni con cui si propone
va riscrizione a bilancio dei 
fondi necessari (50 miliardi) 
per far scattare un analogo 
contributo della CEE per in
terventi strutturali, di am
modernamento, dell'agricol
tura. E per un solo voto è sta
to subito dopo respinta 

un'altra proposta PCI, illu
strata da Francesco Zoppet-
ti, volta a stanziare 600 mi
liardi da destinare alla ricer
ca scientifica e alla speri
mentazione In agricoltura, 
ad un programma di ammo
dernamento delle cooperati
ve e di formazione di giovani 
tecnici agricoli, alla costru
zione di un organico sistema 
di serv?zl per l'agricoltura. 
Anche in queste due votazio
ni una quarantina di deputa
ti della maggioranza hanno 
condiviso le denunce del co
munisti circa i sacrifici che 11 
governo impone all'agricol
tura. 

E ancora, per due voti non 
è passato un emendamento 
comunista per rifinanziare 
l'edilizia abitativa In partico
lare destinando risorse ai co
muni per l'acquisizione di 
aree e per 11 risparmio casa. 
Per quattro sono stati re
spinti gli emendamenti della 
Sinistra indipendente e del 
PCI destinati ad aumentare 
gli stanziamenti per pro
grammi degli enti locali in 
favore delle fonti energeti
che alternative ed il rispar
mio energetico. Per un solo 
voto non è passata una pro
posta comunista per desti
nare 750 miliardi in tre anni 
ad un plano organico di ri
forma della distribuzione 
contro I 600 diluiti in dodici 
anni dal governo, distribuiti 
a pioggia, in modo evidente
mente assistenziale e cliente
lare. -

Ricerca, 500 
miliardi in più 

• Respìnti anche emenda
menti per rafforzare gli in
terventi nel campo della me
tanizzazione del Mezzogior
no, per sostenere la pesca 
marittima e le attività mine
rarie (in questi ultimi due 
casi ~ malgrado l'unanime 
consenso delle competenti 
commissioni), per stanzia
menti ~ che consentissero 
l'impostazione di una orga
nica legge per la ricostruzio
ne delle zone terremotate 
dell'Abruzzo, del - Molise, 
dell'Umbria e del Lazio. 

Tra tante votazioni sul filo 
del rasoio, il governo è in
cappato anche in una scon
fìtta. Contro 11 suo parere, è 
passato un emendamento 
del presidente della commis
sione Lavori Pubblici, il de 
Botta, con il quale si riserva
no dieci miliardi alla costru
zione di infrastrutture per 
favorire un piano integrato 
di trasporti. 

Ben più rilevante una mo
difica proposta dalla com
missione Bilancio e approva
ta dall'Aula che accoglie in 
parte le proposte dei comu
nisti per maggiori finanzia
menti all'innovazione tecno
logica e alla ricerca applica
ta. Certo, i cinquecento mi
liardi in più sono solo una 
parte del necessario — ha ri
levato Gian Luca Cerrlna — 
ma proprio la pressione del 
PCI ha costretto il governo 
ad approvare finalmente, 
l'altro giorno, la ripartizione 
della quota del Fondo inve
stimenti e occupazione 1984 
destinata all'industria. 

Giorgio Frasca Polara 

In alto: ' 
Gerardo 
Chiaromonte 
A fianco: 
Alfredo 
Reichlin 

Scontro in aula al Senato sul Fondo speciale 
Manovre e confusione nei partiti della maggioranza 

Il PRI attacca il ministro de Salverino De Vito 

Per il decreto Casmez 
pericolo di decadenza 
dopo il nuovo rinvio 

ROMA — Giornata convulsa ieri al 
Senato sul decreto per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno. La fer
ma battaglia dei comunisti e della Si
nistra Indipendente ha impedito ad 
una maggioranza ed un governo in 

fneno marasma, di condurre in porto 
a vergognosa manovra di riesuma

zione surrettizia della Cassa per il 
Mezzogiorno e di spartizione tra de 
(con l'istituzione di un fondo speciale 
da far gestire dal ministro per il Mez
zogiorno) e socialisti (con accresciute 
competenze al liquidatore decenna
le) dei cospicui finanziamenti. Il 
provvedimento ritornerà ora in aula 
martedì. Il tentativo è stato condotto 
attraverso un emendamento istituti
vo del Fondo, denunciato dai PCI co
me anticostituzionale. Il capogruppo 
comunista Chiaromonte e Napoleoni 
della Sinistra indipendente hanno 
direttamente chiesto, in aula, al pre
sidente Cossiga di pronunciarsi. Se
gnali di incertezza erano già emersi 
da diversi settori del pentapartito, la 
stessa commissione Affari costituzio
nali aveva espresso parere contrario 
all'emendamento. Cossiga ha deciso 
allora di sospendere la seduta e con
vocare la giunta del regolamento. 

Da quel momento la giornata par

lamentare si è fatta convulsa. L'as
semblea veniva convocata e sconvo
cata a ritmo continuo: prima per le 
12,30, poi per le 15, poi ancora per le 
15,45. Il presidente Cossiga, senza di
chiararlo apertamente, praticamente 
giudicava inammissibili i famosi 
emendamenti e invitava i proponenti 
a modificarne il testo. La nuova ste
sura, presentata nella seduta pomeri
diana dal relatore democristiano Pie
tro Colella, non si diversificava però 
di molto dalia precedente. Si istitui
va ancora il Fondo, però con l'ipocri
ta premessa: .In attesa dell'approva
zione della legge organica». Una spe
cie di gioco delle tre carte, ha denun
ciato Chiaromonte. 

A quel punto, ritenendo il presi
dente del Senato inammissibile an
che il nuovo testo, è stata convocata 
per le 16,30 la conferenza dei presi
denti dei gruppi. E proprio in quella 
sede sono esplosi i contrasti tra ì par
titi della maggioranza, mentre veniva 
alla luce la volontà della DC di far 
decadere il decreto (scade, lo ricor
diamo, il 19 novembre e dev'essere 
ancora convertito dalla Camera). Il 
capogruppo Nicola Mancino, infatti, 
di fronte alla proposta di Cossiga di 
rinviare in commissione il testo e di 

riprendere la discussione lunedì, ha 
obiettato che si trattava di una stra
da impercorribile per l'impossibilità 
della maggioranza a raggiungere un 
accordo. Sarebbe stato più saggio 
quindi, ha aggiunto, che il governo 
avesse dichiarato di non insistere sul
la sua conversione: si poteva, pertan
to, metterlo all'ordine del giorno gio
vedì o venerdì, così che la decadenza 
sarebbe stata automatica. Una pro
posta nettamente respinta da Chia
romonte, che ha sostenuto la possibi
lità di convertire in brevissimo tem
po il decreto senza il Fondo e prosciu
gato dai poteri aggiuntivi del liquida
tore. 

Dure polemiche contro il governo 
(«non ha lìnea») e il ministro De Vito 
sono state lanciate dal presidente del 
§ruppo del PRI Libero Gualtieri e 

al rappresentante liberale, contra
rio al Fondo. I socialisti, allora, per 
bocca del senatore Fabio Fabbri con 
una retromarcia hanno chiesto di ri
tornare al testo originario. E stato 
f>oi il ministro dei rapporti con il Par
amento, il repubblicano Oscar 

Mammì a dare il colpo di grazia, 
plaudendo alla decisione di Cossiga 
sulla non ammissibilità. 

Nedo Carretti 

scorcio 
dell'emiciclo 
di Palazzo , 
Madama 

Il senatore Gerardo Chiaromonte 
ha rilasciato la seguente dichiarazió
ne: «Il presidente del Senato ci ha da
to sostanzialmente ragione. Si è così 
stabilito che non è possibile introdur
re surrettiziamente in un decreto che 
deve stabilire soltanto poteri e prero
gative del liquidatore della Cassa 
quei nuovi organismi dell'intervento 
straordinario (come il fondò) che la 

i DC vorrebbe. E caduto cosi, per il 
momento, il tentativo di spartizione 
che era stato compiuto fra la DC e il 
PSI, e che aveva portato, nel testo 
vaiato dalla maggioranza della com
missione bilancio (un vero e proprio 
mostriciattolo giuridico) alla creazio
ne di due casse. Nella riunione dei 
capigruppo, si è giunti a un grado in
credibile di confusione: la maggio» 
ranza è più che mai lacerata e u go
verno non sa che fare. I rappresen
tanti della DC e del governo hanno 

Dichiarazione 
di Chiaromonte 

perfino avanzato l'ipotesi che il go
verno non insista sulla conversione in 
legge del decreto. La via cheda setti
mane noi stiamo indicando è in veri
tà l'unica realistica che guarda dav
vero agli interessi e alle attese del 
Mezzogiorno: ridurre all'essenziale il 
decreto sui poteri del liquidatore, 
senza introdurre altri elementi, se 
non quello di una garanzia effettiva 
per il proseguimento delle opere in 
corso e del flusso finanziario verso il 
Mezzogiorno fino all'entata in vigore 
della nuova legge; prendere impegni 
seri, fra tutti i gruppi, per l'approva
zione, entro una data ravvicinata, del 
disegno di legge sul nuovo intervento 
straordinario. Se si fa questo, il de

creto può essere approvato, anche al
la Camera, entro i termini costituzio
nali: e noi lavoreremo per tale obiet
tivo. Come andranno le coseeffetti-
vamente, è però molto diffìcile dirlo. 
Quel che è certo è che l'inefficienza 
del governo, le lacerazioni profonde 
del pentapartito e l'avida volontà di 
spartizione, a tutti i costi, del control
lo della spesa pubblica nel Mezzo
giorno hanno portato, dopo otto pro
roghe della Cassa, dopo lo sciogli
mento del suo consiglio di ammini
strazione, e dopo le manovre di que
ste settimane per aggirare le conse
guenze del voto della Camera del 2 
agosto e per resuscitare in qualche 
modo una o più casse, al marasma 
attuale, a una incertezza profonda 
sulle sorti stesse della politica per il 
Mezzogiorno. Le popolazioni, i lavo
ratori, gli imprenditori meridionali 
sanno chi debbono ringraziare». 

Comuni strozzati, iniziative del PCI 
Alessandro Natta: mobilitazione in Parlamento e nella società per ottenere modifìche alle norme di finanza locale - Ieri incontro con 
i sindaci e gli amministratori comunisti - Il colpo più grave è quello assestato agli investimenti produttivi che vengono penalizzati 

ROMA — Il PCI darà batta
glia in Parlamento perché 
vengano modificate le nor
me che penalizzano la finan
za degli enti locali e delle Re
gioni. Nello stesso tempo si 
dispiegherà la mobilitazione 
nelle città, nelle fabbriche, 
nei posti di lavoro per soste
nere l'Iniziativa dei deputati 
e senatori del PCI. Lo ha det
to Alessandro Natta nel cor
so della riunione con gli am
ministratori comunisti che 
si è tenuta ieri, presente an
che Giorgio Napolitano e Mi
chele Ventura, Non si tratta 
— è stato sottolineato — di 
una battaglia rivendicativa 
«di settore». I problemi inne
scati da alcune norme «di-
storsive», contenute nella fi
nanziaria, sono destinati in
fatti a incidere negativa
mente e pesantemente nella 
vita sociale e civile di milioni 

di cittadini. 
Basti pensare — come ha 

rilevato Rubes Triva nell'in
troduzione al dibattito — al
le disposizioni sugli investi
menti produttivi che scari
cano sulle casse comunali e 
provinciali gran parte degli 
oneri del mutui extra cassa 
depositi e prestiti. Questa di
sposizione penalizza proprio 
le amministrazioni locali 
che si sono mosse di più e 
meglio e punisce duramente 
I cittadini. 

Per comprendere bene la 
portata di questo attacco al
l'autonomia locale ma anche 
all'economia di molte aree 
urbane, va considerata la 
mole notevole che avevano 
raggiunto gli investimenti 
produttivi degli enti locali 
negli ultimi anni. L'ultimo 
dato aggiornato è quello re
lativo all983 quando si era
no raggiunti gli ottomila mi

liardi, pari al 26 per cento 
dell'intero volume di Investi
menti pubblici in Italia. 
'•" Ciò significa — ha detto 
l'assessore capitolino al Bi
lancio, Antonello Faloml — 
che a Roma I programmi 
d'investimento della giunta 
dovranno subire una contra
zione del 60%, con tutto 
quello che significa in termi
ni di disoccupazione. E an
che per questo — ha aggiun
to — troppo debole e sem
brata finora la protesta del 
sindacato e delle organizza
zioni imprenditoriali. Analo
ghe osservazioni hanno svol
to Diego Novelli, sindaco di 
Torino, dove 11 problema 
dell'occupazione è oggi forse 

Filù acuto che altrove, Lan-
ranco Turci, per quel che ri

guarda la finanza regionale, 
e gli altri intervenuti (Castel-
lucci, Marroni, Soffritti, 
Gualandi, Del Monte, Marri, 

Sansoni, Bartolini). 
Gli investimenti, pur rap

presentando il problema più 
acuto per 1 Comuni, non so
no tuttavia l'unico motivo di 
preoccupazione e l'unico ter
reno su cui si svilupperà la 
battaglia del PCI. Altre que
stioni incombono sui bilanci 
degli enti locali. Vediamole, 
così come sono state puntua
lizzate anche nella riunione 
di ieri. 
TRASPORTI E SANITÀ — I 
due fondi nazionali sono an
cora una volta sottostimati. 
Per motivi di «immagine», 
infatti, il governo usa ridur
re artificiosamente il pre
ventivo delle spese, per non 
valicare il tetto del deficit di 
bilancio. Negli ultimi 2 anni 
ha quindi scaricato sulle Re
gioni il compito di ripianare i 
disavanzi delle aziende di 
trasporto e delle USL ma per 

ben due volte la Corte costi
tuzionale ha dichiarato ille
gittima questa «imposizione» 
alle Regioni (l'ultima sen
tenza dell'Alta Corte è di 
qualche giorno fa). Appare 
improbabile che la maggio
ranza perseveri ancora su 
questa strada e quindi la fi
nanziaria dovrà trovare cir
ca 450 miliardi per i trasporti 
e 1 2.500 miliardi di sottosti
ma del fondo sanitario. Se il 
governo, per quest'ultima 
voce, attingerà al BOT, Il di
savanzo figurerà in bilancio. 
Se ricorrerà ai mutui di ri
piano presso la cassa deposi
ti e prestiti, no. Ma questa so
luzione reintrodurrebbe per 
le USL ciò che a partire dal 
*77 è stato abolito per gli enti 
locali. 
TRASFERIMENTI — La fi
nanziaria concede 11 7% 
complessivo di aumento al 
comparto degli enti locali. 

Questo significa che per ef
fetto dei criteri perequativi 
qualcuno avrà di più (i picco
li) e altri avranno meno (per 
10 più le grandi città). In que
st'ultimo caso, i trasferimen
ti risulteranno inferiori alle 
spese effettive e questo senza 
che ai Comuni sia stata an
cora riconosciuta la facoltà 
impositiva autonoma. 
COMPETENZE DI CASSA — 
Solo il 60% dei trasferimenti 
base saranno erogati nell'85. 
11 restante 40% verrà pagato 
ai Comuni e febbraio '86: ciò 
costringerà le tesorerie co
munali a rivolgersi alle ban
che per le anticipazioni e i 
soldi per pagare gli interessi 
— letteralmente regalati agli 
istituti di credito — dovran
no essere tolti da altre voci di 
bilancio, come i servizi socia
li. 

Guido Dell'Aquila 

I delegati e il ricatto degli industriali 

«Vogliono umiliare 
i lavoratori, 

dobbiamo rispondere» 
I decimali un 
pretesto per 
far tornare 
sotto accusa i 
salari - Oggi 
lotte in Toscana 
e Basilicata 

MILANO — A botta calda le reazioni all'ultimo ricatto della Con-
findustria — «Non pagheremo il punto di contingenza maturato 
coi decimali» e cosi fanno cinque — sono sostanzialmente uguali: 
«È un pretesto, vogliono bloccare qualsiasi confronto, riportare 'al 
centro* la trattativa sul costo del lavoro, fame l'unico argomento di 
conversazione anche per questa stagione sindacale». Parliamo con 
un gruppo di delegati di grandi realtà industriali — Milano, Tori
no, Venezia — mentre stanno già affrontando neiluoghi di lavoro 
problemi quotidiani che si chiamano cassa integrazione, rivoluzio
ne tecnologica, organici, organizzazione del lavoro, mentre ci sono 
le prime reazioni organizzate. È il caso del documento approvato 
all'unanimità a Venezia dall'assemblea dei delegati e che respinge 
il ricatto della Confindustria. È il caso dei sindacati tessili della 
Lombardia che hanno proclamato per il momento mezz'ora di 

sciopero nelle fabbriche della regione a partire già da oggi, consi
derando di «eccezionale gravità» la decisione assunta dalla Confin
dustria. La CISL milanese ha preannunciato ricorsi in massa al 
pretore. E poi ci sono gli scioperi regionali già proclamati: oggi in 
Toscana e in Basilicata. Sempre oggi è la volta di Treviso, prima 
delle province venete a muoversi. Martedì, 27 novembre, sciopera
no i lavoratori dell'Emilia Romagna, mercoledì, 28 novembre, 
quelli della Lombardia. 

Ma torniamo al punto tagliato della scala mobile e al significato 
che il «senso comune» dei delegati dà a questo atto unilaterale della 
Confindustria. All'Alfa di Arese, dove il problema principe è l'oc
cupazione ora che quattromila lavoratori in cassa integrazione a 
zero ore premono alle porte degli stabilimenti, questa è l'ultima 
goccia a cadere nel vaso pieno del malcontenta Nell'ultima busta 
paga, oltre alle 50 mila lire in meno per gii scioperi, la stragrande 
maggioranza degli operai del terzo e quarto livello si è ritrovata 
un'altra trattenuta, quella per l'abolizione degli assegni familiari a 
chi supera fl tetto annuo previsto e basta Io stipendio della moglie 
bidella a far superare quella soglia. Così l'operaio-massa che si è 
trovato in busta poche migliaia ai lire in più di 700 mila lire, dovrà 
rimetterci il prossimo anno mezzo milione. «La Confindustria gio
ca grosso — dice Codispoti, un delegato 'staccato dell'esecutivo 
del consiglio di fabbrica — perché punta a fare della trattativa 
sul salano e la sua riforma una capitolazione del sindacato sulle 
sue posizioni. E così il costo del lavoro e solo il costo del lavoro. 
nonostante l'aumento della produttività, viene di nuovo messo 
sul banco degli imputati: 

Una voce diversa di un impiegato-delegato delle presse di Mi-
rafiorL -Da noi sono fioccati gli aumenti individuali, 90-100.000 
lire anche, ma lo scontento eia preoccupazione c'i ugualmente. 
Sappiamo che l'erosione del salario continuerà per l'effetto del
l'inflazione e del fisco e che se non c'è un meccanismo automatico 
che ci salvaguarda, non reggiamo per mantenere il potere d'ac
quisto degli stipendi. Discutiamo fra noi sul meccanismo della 

scala mobile, ma nessuno mette in dubbio ristituto. Così invece è 
evidente robiettivo di riformare la contingenza, ma al ribasso*. 

•Vogliono far ritornare la trattativa 'al centro', far rientrare 
nel gioco il governo — dice Walter Cavasin, delegato della Olivieri, 
fabbrica metalmeccanica di Montebello, in provincia di Venezia 
— In questo modo si blocca qualsiasi confronto sulla produttivi
tà, non sì discute più di come e dove utilizzare i vantaggi che agli 
industriali sono derivati dal minor costo del lavoro per unità di 
prodotto. Anzi, si dice chiaramente: questi incrementi vanno solo 
ai profitti: 

Mauro Meneghin è un operaio ancora giovane, fra i più giovani 
con i suoi 27 anni, delegato della Zanussi, vitto che non hanno più 
assunto nella sua fabbrica. *Lo scontro — dice — non è sui deci
mali della contingenza, ma su tutto il fronte. I decimali sono un 
pretesto. Se non si vuole cadere nella trappola, bisogna mettere 
in piedi un'opposizione sul piano sociale che ribalti questa logi
ca •. -Chi si era illuso di tacitare pressioni e ricatti con la politica 
dello 'scambio'—dice Giulio Cini, delegato delia Fiat Mirafìori — 
ha oggi qualche elemento in più per riflettere. Questa arroganza 
della Confindustria vuole essere un altro segnale al sindacato: si 
vuole dire che i rapporti di forza sono cambiati, che a decidere 
sono solo i padroni: -EU modello Fiat che si vuol riproporre — 
sostiene a sua volta Felice Celestini, delegato operaio delie prest* 
di Mirafìori — Per rispondere ad un attacco così forte bisogna 
ricostruire nel Paese uno schieramento sociale all'altezza. Il sin
dacato aveva fondato fino a qualche anno fa la sua strategia sulla 
difesa del potere d'acquisto dei salari. Se i padroni passano su 
questo terreno, è tutto il sindacato ad essere ridimensionato. E se 
lo scontro è questo, la risposta deve essere all'altezza. Per questo 
parlo di un nuovo fronte da contrapporre alla Confindustria. un 
nuovo fronte attraverso cui passa anche l'unità: 

Bianca Mazzoni 
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Congresso del PB 
Quando è Pannella 
a trovarsi con il 
dissenso in casa 

•Hanno sommerso ài elogi que-
sto nostro partito considerato fino
ra scomodlsslmo. Forse lo giudica
no disponibile a un compromesso 
strisciante con ti potere?». Ilsospet-
to sulle Improvvise dichiarazioni 
d'amore al PR, fatte In Congresso 
da alcuni ospiti del partiti della 
maggioranza, ha portato Sergio 
Turone alla polemica Interna più 
dura. Contro la platea che alle 
*avances» ha concesso credito a 
piene mani e, soprattutto, contro 11 
gruppo dirigente ('Oligarchico»). 
L'atmosfera all'Inizio quasi ovatta
ta, nel 30° congresso radicale, si è 
rotta In aperti contrasti. Marco 
Pannella s'è Installato In cabina di 
regia dietro le quinte. Certi procla
mi ('Slamo antidoto e antitesi al re
gime») non hanno tranquillizzato 11 
dissenso. L'assemblea, alla fine, si è 
paccata In due nelle urne per l'ele
zione del nuovo segretario. Il 40% 
ha detto di no al nome (Giovanni 
Negri) voluto dal leader carismati
co. Allora, dóve va 11 PR? 

Il congresso — con ammissioni a 

volte franche a volte edulcorate — 
ha fatto 1 conti con una scontata 
amara e bruciante: la battaglia 
contro lo sterminio per fame non 
ha prodotto nulla. La legge straor
dinaria non c'è ancora. Tanti sforzi 
e tante disinvolte alleanze non 
hanno dato frutti. Afa solo strasci
chi di Insoddisfazione, di dubbio, di 
mugugno, di smarrimento. Le pro
messe non sono state mantenute. 
Perchè? 

Dalla tribuna non è arrivata una 
risposta univoca. O convincente. 
Né da chi ha lamentato II distacco 
tra l'azione parlamentare e la spin
ta sterile e Insufficiente (non a ca
so) della periferia. Né da chi ha in
dicato la causa del ritardo legislati
vo nel 'nefasto sistema partitocra
tico» senza distinzioni. Nessuno ha 
indagato sulle ragioni di fondo dei 
fallimento e del malessere. Come 
mal la ruota radicale quest'anno è 
girata a vuoto? L'eclissi di un certo 
antimilitarismo, la separazione 
delle correnti più vive del fronte 
pacifista hanno certamente pesato 

nel togliere smalto all'Immagine e 
all'Iniziativa. Ma lo 'Stallo» ha, so
prattutto, radici direttamente con
nesse con l'attuale linea politica del 
PR. 

Imprigionato dentro una distor
ta analisi della crisi italiana, Il 
gruppo dirigente 'Storico» radicale 
ha clamorosamente lasciato cadere 
perfino 11 tema stesso dell'alterna
tiva, in teoria vagheggiata come 
prospettiva della sinistra. Del re
sto, se si copre 11 PCI di Insulti, se si 
prendono abbagli o si truccano le 
carte negli schieramenti, se si ope
ra a margine o In sintonia con le 
manovre del pentapartito, non si 
finisce solo con l'offrire appigli e 
credibilità alle forze che hanno 
condotto 11 Paese allo stato attuale. 
Ma si perdono Inevitabilmente 
connotati e orizzonti della propria 
identità. 

Addirittura, con la formuletta 
della 'partitocrazia», Il PR Indica 
nei comunisti la vera 'Chiave di 
volta» del sistema. Il PCI è «una fal
sa opposizione» che 'ha più respon
sabilità della DC nella degenera
zione delle Istituzioni». E «a sinistra 
come a destra» bisogna cercare 
quei poteri 'palesi e occulti* che In
quinano la Repubblica. La mozio
ne approvata dal congresso è incar
dinata su questo giudizio. Quella di 
minoranza, firmata da Gian Luigi 
Melega, è più sfumata. E nonostan
te sia stata presa di mira dalle 'In
tolleranti e arroganti rampogne» 
del vertice pannelliano, ha saputo 
catalizzare l'appoggio di un terzo 
della sala. Ma l'anticomunismo è 
apparso, in sostanza, la nota domi
nante del congresso. 

Le 'sviolinate» della DC (Piccoli) 
e del PSI (Martelli) hanno così visi
vamente rilanciato l'uso del PR co
me *ruota di scorta» della maggio
ranza. I capi radicali, a sentirselo 

dire, si offendono. Ma ci sono fatti 
che contano più della propaganda. 
Il congresso si è diviso, In una pole
mica dal contorni netti, sulla scelta 
perle amministrative di primavera 
e sul *codlce di comportamento» 
parlamentare: 'Lo sciopero del vo
to alle Camere è, concretamente, 
una riserva utile al governo», 'Non 
presentarsi alle elezioni è un regalo 
fatto a Craxl». Il conflitto tra un 
Negri e un Melega è vissuto soprat
tutto qui. E questo scontro ha se
gnato l'esito del congresso. 

La sfiducia per la politica prati
cata e per 11 magro bottino raccolto 
è così giunta In superficie. Espres
sione del fastidio latente per gli 
'opportunismi mascherati», dello 
scetticismo diffuso sulla reale vo
lontà di sostegno a Uste *verdl» e 
'azzurre; del rapporti tesi e sempre 
più precari tra partito e associazio
nismo radicale. 

Dal dibattito e dal voto, s'è vista 
la difficoltà o l'Incertezza che per
corre l'insieme del PR. Anche 11 suo 
stesso gruppo dirigente. Ma di si
gnificativo c'è 11 riemergere di una 
parola d'ordine che a lungo ha at
tratto e Imperniato su di sé slancio 
e tattica del partito: referendum. 
Nessuno, però, sembra chiedersi se 
è un rimedio oppure uno del sinto
mi della crisi. Sicuramente, espri
me uno stato d'animo della base 
(tE net PR se non si mobilita la ba
se, finisce tutto»). Quel fenomeno 
originale e discusso, '11 partito del 
tavolini e delle firme», larga parte 
della periferia ce l'ha ancora nel 
cuore. Perchè allora scattava all'u
nisono, battagliava, si sentiva in 
prima linea, protagonista del suc
cessi e delle sconfitte, delle alleanze 
e degli scontri. Oggi non è più così. 
E questo PR, che polemizza sulla 
gestione interna, che si lacera sulla 
condotta parlamentare, non sem

bra accontentarsi più delle rassicu
ranti e sprezzanti certezze del suo 
stesso leader Indiscusso. Più si sen
te chiamato a difendere ili destino 
del partito» messo *ln gioco» dalle 
test di chi dissente, più si mostra 
restio a concedere mandati In bian
co. * ' 

Perciò, come è accaduto al 30° 
congresso, questo partito mentre si 
guarda allo specchio stenta spesso 
a riconoscersi. Ha bisogno di sim
boli per compensare vuoti di linea 
politica. E addirittura si è mostrato 
deluso quando Enzo Tortora ha af
fermato di non voler restare un 
'simbolo mummificato», per poter 
dire la sua nel dibattito Interno. 

E Melega? Lui ha girato te sedi 
radicali di mezz'liana: dal mille 
Iscritti del Éazlo al sei della Basili
cata. Ha verificato 11 calo di tessere 
e la malattia seria che sta azzeran
do la militanza. Ha lanciato l'allar
me per l'Insuccesso della campa
gna di autofinanziamento. Ha rap
presentato la voce di quanti accu
savano Pannella e compagni di 
Ignorare la crisi Interna, di snobba
re o peggio zittire la periferia. 

Che cosa ha ottenuto Melega? 
Molto e poco. Sì, le luci dei rifletto
ri, un prestigio personale salito do
po la rinuncia in extremis alla can
didatura, e una quota di consensi 
che ha Impedito alla mozione,di 
maggioranza di diventare 'Vinco
lante» per tutta il partito. Ma non è 
riuscito, al di la dell'attacco su 
punti significativi, a delincare una 
strada diversa, una prospettiva po
litica nuova. Anche Melega è den
tro il confine e le contraddizioni di 
questa stagione radicale. Però un 
merito ce l'ha rispetto a precedenti 
episodi di dissenso. Dietro Melega 
c'è una genuina domanda Interna 
al PR, non una strumentale spinta 
indotta o suggerita dall'esterno. 

Marco Sappino 

LETTERE 

INTERVISTA / Giorgio Galli e il suo ultimo saggio sul partito armato 

Quando i 'servizi' capirono 
che le Br 
servivano 
Il '77, anno cruciale del «lasciar 
fare» - Eversione, mafia e questio
ne morale: intrecci e coinciden-

Giorgio Galli (da «Panorama») z e „ L a «Stella» d i D a l l a C W e S a 

ROMA — S'intitola «Per una 
storia del partito armato». Ma 
non si tratta di un ponderoso 
volume sul terrorismo, bensì di 
un agile saggio di Giorgio Galli, 
«opinionista» di punta di «Pa
norama», politologo, docente di 
Storia delle dottrine politiche 
all'università di Milano, che è 
stato inserito nel numero del 
settimanale in edicola in questi 

f iorai. Sono quindici pagine 
itte di «nomi, fatti, date» in cui 

lo studioso cerca di fare t conti 
con un «sospetto inquietante 
che grava BU uomini politici e 
servizi segreti troppo permissi
vi durante gli anni di piombo». 
Un sospetto tornato attuale do
po l'arresto del generale Musu-
meci e l'inchiesta del giudice 
Sica sulle deviazioni del SI
SMI. Ma approfondiamo il di
scorso proprio con Giorgio Gal
li. 

— Professore, dall'ennesi
ma bufera che ha coinvolto 
i servizi segreti italiani 
emerge, con sempre mag
giore insistenza, una do» 
manda che riguarda la no
stra recente storia politica e 

, ci vile: quanto hanno «gioca
to» — a suo giudizio — que
sti «servizi» col terrorismo 
rosso e col terrorismo nero? 
«Non la cultura della sini
stra, ma le decisioni del po
tere — lei scrive su "Pano
rama" — hanno favorito il 
passaggio dalle molotov 
agli omicidi». Come e in 
quali momenti queste «deci
sioni del potere» le sono ap
parse particolarmente ope
ranti? 
«Su questo problema sono 

state spesso espresse valutazio
ni affrettate che in seguito si 
sono rilevate infondate. Le Br 
sono state inizialmente presen
tate come mera iniziativa dei 
"servizi", come le stragi del 
1969/74. La mia interpretazio
ne globale è che vi sono stati 
fenomeni spontanei di gruppi 
eversivi a destra e di lotta ar
mata a sinistra. Nessun "servi
zio" può .inventare migliaia di 
militanti quanti sono stati 
quelli del partito armato. Ma i 
' servizi" possono lasciar proli
ferare entro certi limiti questi 
fenomeni che hanno radici so
ciali. A me pare che questo sia 
avvenuto soprattutto durante 
il 1977. Era evidente che frange 
del " movimento" di quell'anno 
di stavano orientando verso la 
lotta armata, fino a quel mo
mento fenomeno marginale. 
Una serie di indizi che registro 
su "Panorama" lasciavano 
pensare che l'influenza del par
tito armato si andava amplian
do. Anche le scelte politiche del 
Pei (uniti nazionale) lasciava
no spazio — a mio parere — a 
una critica da sinistra che in 
Italia ha antiche tradizioni- La 
mia ipotesi è che i "servìzi" o 
una parte di essi "lasciassero 
fare^ forse pensando che il fe
nomeno sarebbe risultato meno 
esteso e più controllabile dì 
quanto effettivamente avven
ne». 

— La «stella» del generale 

Carlo Alberto Dalla Chiesa 
— con le sue promozioni, 
ma soprattutto con le sue 
improvvise «rimozioni» — 
sembra segnalare uno scon
tro di strategie da parte di 
governi, ministri, apparati 
statali e militari nei con* 
fronti del terrorismo. È co
sì? E quali sono le diverse 
ispirazioni di queste strate
gìe? 
«La storia del generale Dalla 

Chiesa è ancora tutta da riscri
vere. Nella misura in cui è pos
sibile, dato che la "storia sot
terranea" è difficile da narrare, 
ho studiato per anni il proble
ma delle divisioni di idee e di 
strategie nei servizi di sicurezza 
e nei loro rapporti con il gover
no ufficiale, "visibile". In situa
zioni storiche definite (Francia 
'58, Grecia '67, Francia '68 per 
citare le più recenti in Occiden
te) la differenza e lo scontro 
principali sono tra l'ala dei 
servizi" che appoggia la classe 

politica purché disponibile a 
maggiore risolutezza di fronte a 
una crisi e l'ala più oltranzista 
disposta a cambiamenti istitu
zionali, fino al colpo di Stato. A 
mio avviso questa seconda ten
denza in Italia non si è manife
stata. Credo che lo scontro sia 
stato tra coloro che proponeva
no una immediata politica di 
repressione (ma col rischio che 
l'opinione pubblica reagisse ac
centuando Io spostamento a si
nistra di metà anni 70) e coloro 
che erano favorevoli a lasciare 
spazio alla lotta armata di sini
stra per provocare una reazione 
a destra dell'opinione pubblica. 

«II generale Dalla Chiesa 
venne criticato per eccesso di 
repressivismo (assalto al carce
re di Alessandria, maggio *74) e 
poi per aver "bruciato intem
pestivamente l'infiltrato nelle 
Br Girono (arresto di Curdo e 
Francescbini, settembre *74). E 
difficile dire se sia stato allora 
emarginato per divergenze di 
strategia o per altri ragioni. 
Non pare sia stato tra coloro 
che decisero la strategia del *77. 
Riemerse dopo Moro e in sinto
nia con Andreotti. La sua pri
ma importante azione contro le 
Br (via Montenevoso a Milano) 
suscitò molte polemiche per la 
precipitazione che avrebbe im
pedito un successo più netto e 
per il sospetto di testi e bobine 
di Moro non consegnati alla 
magistratura (si veda la com
missione P2). Anche l'uccisione 
di quattro Br in via Fracchia 
(Genova, marzo '80) suscitò po
lemiche perchè da taluno rite
nuta non necessaria e sempre 
legata al problema di documen
ti da recuperare. I suoi successi 
dall'arresto di Peci in poi (feb
braio '80) appartengono alla fa
se nella quale l'obiettivo dell'e
stablishment di fare del terro
rismo il nostro problema prin
cipale, per favorire il riflusso 
moderato, era ormai raggiunta 

«Questi successi e la tragica 
morie ne fanno il solo generale 
della Repubblica che entra nel
la storia; ma una storia, appun
to, da scrivere». 

NELLE FOTO: in alto, un'immagine degli incidenti provocati 
dagli autonomi nel '77 all'Università di Roma; 
nel tondo, l'assassinio del giudice milanese Alessandrini, ad 
opera di «Prima linea», dopo che il magistrato aveva avviato 
un'inchiesta sugli amministratori del Banco Ambrosiano; 
a fianco, Aldo Moro prigioniero delle Br 
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— Lei parla di una «duplice 
natura» del partito armato: 
migliaia di militanti e in
dubbie infiltrazioni. E poi 
scrive che «la tragedia di 
Moro è emblematica dei due 
aspetti della storia delle Bn 
organizzazione che cerca di 
imporre una politica con la 
lotta armata, ma infiltrata 
per gli stessi fini (imporre 
una politica, ovviamente di
versa) dai servizi italiani 
e/o stranieri». Qual è il ruo
lo — a suo parere — di cia
scuna delle parti? - -
«Credo che nel vertice delle 

Br vi fosse chi era convinto che 
la prova di debolezza data dal
l'establishment nei 55 giorni di 
Moro avrebbe ampliato l'in
fluenza del partito armato (il 
che avvenne) aprendogli a sini
stra spazi lasciati liberi dal so
stegno del Pei al governo An
dreotti. Era una posizione poli
tica propria della natura ai si
nistra del partito armato e dei 
suoi militanti. Sono però con
vinto che Moro non poteva es
sere rapito, detenuto e poi la
sciato dietro Botteghe Oscure 
con assoluta liberta di movi
mento senza una rete protetti
va, non dipendente dal partito 
armato. Chi garantì questa rete 
e promosse presumibili infil
trazioni aveva il disegno politi
co che ipotizzo: creare uno choc 
che bloccasse il "movimenti
smo" nelle piazze, nelle scuole, 
nelle fabbriche; utilizzare an
che il Pei per questo obiettivo 
in nome .della solidarietà nazio
nale, per poi approfittare del ri
flusso per ricollocare i comuni
sti all'opposizione. Questo dise
gno politico ebbe successo». 

— Quando si discute di ser
vizi segreti in genere si pen
sa ancora a 007, corpi spe
ciali. La vicenda italiana, 
invece, è ricca di intrecci 
non solo con un sistema di 
potere, ma anche con la fi
nanza criminale. Lei cita il 
caso del giudice di Milano, 
Alessandrini, assassinato 
dai terroristi dopo aver in
viato una comunicazione 
giudiziaria agli ammini
stratori dell'Ambrosiano. Si 
potrebbe anche parlare del
la strage dell'Italici», avve
nuta mentre era in atto il 
salvataggio di Sindona? 
Coincidenze? 

«Non credo siano coinciden
ze. Il fare del terrorismo il pro
blema politico principale servi 
anche a mettere in secondo pia
no la cosiddetta "questione 
morale", cioè gli episodi più 
gravi dell'economia della cor
ruzione. Alcuni suoi protagoni
sti furono accantonati in modi 
diversi (Sindona in carcere in 
Usa, Cefis a riposo, altri in par
lamento); ma i "padrini" politi
ci rimasero padroni del campo 
e l'economia della corruzione 
continuò con nuovi personaggi. 
Una analisi più puntuale è nel 
capitolo "Il cambio della guar
dia" del mio libro "L'Italia sot
terranea"». 

— Ce infine una sua esser» 
vazione che merita forse un 
discorso a parte. Lei dice 
che «uno degli esiti del de
cennio 1974-94 è il peso sen
za precedenti «Sella malavi
ta organizzata in Italia e nel 
sistema politico». Che vuol 
dire? 
«I<a mia tesi è che parte dello 

stesso establishment che face
va del terrorismo il nostro prin
cipale problema politico, tolle
rava che la malavita organizza
ta sì sviluppasse negli stessi an
ni in dimensioni che non hanno 
confronto con nessuna altra de
mocrazia rappresentativa occi
dentale. E le connessioni tra la 
malavita organizzata e il potere 
politico in estese zone (Tltalia 
sono ormai oggetto di una ab
bondante letteratura. Una de
mocrazia efficiente controlla le 
tensioni sociali prima che sfoci
no nel terrorismo e impedisce 
alla malavita organizzata di di
ventare uno Stato nello Stato. 
Da noi è avvenuto il contrario». 

Rocco Di Bissi 

ALL' UNITA' 
«Non è uno slogan 
un po' logoro e superficiale: 
è il problema dei problemi» 
Caro direttore, ' 

col panorama degli scandali che da qual
che settimana occupa le prime pagine dei 
giornali assieme agli scandali di piccola o 
media grandezza in periferia, ce ne sarebbe a 
sufficienza per decretare il fallimento della 
democrazia, così duramente conquistata ma 
che sembrerebbe, alla luce di questi fatti. 
mai fino in fondo acquisita proprio da chi 
ufficialmente la rappresenta. 

Il patrimonio democratico del nostro Pae
se. più che un bagaglio culturale profonda
mente radicato sembra un insieme raffazzo
nato di espressioni di principio, sempre e 
puntualmente rinnegato al momento di met
tere in pratica questi stessi principi così pro
pagandati. È come se con il termine demo
crazia si volesse esorcizzare un male profon
do non ancora del tutto cancellato dalle co
scienze e sempre in agguato. 
' / / sistema democratico è molto vulnerabi
le allorquando nel suo seno si annidano con
nivenze. agganci, interessi condivisi con i ma
lavitosi. Una democrazia dunque gravemen
te ammalata, in gran parte per una questione 
di moralità: il nodo centrale da cui si sfugge 
continuamente e con cui non ci si vuole misu
rare. Una questione di moralità pubblica che 
noi tutti vorremmo scardinasse un sistema di 
malgoverno In atto da troppi anni nel nostro 
Paese ed impunito e che. invece, non si vuole 
affrontare. 

Che fare allora? Di fronte a fatti gravi 
come quelli usciti dall'inchiesta condotta dai 
giudici di Palermo e quelli che si possono 
intuire, si prova un brivido, un senso di pau
ra e di terrore come se si dovesse disinnesca
re una bomba che potrebbe esplodere da un 
momento all'altro minacciando la sopravvi
venza stessa di chi tenta di renderla innocua. 
E le nebbie che ancora ammantano le vicende 
più o meno mafiose di questi giorni e del 
passato, tutte allacciate l'una all'altra, dan
no l'impressione che sotto di esse si celi una 
vera e propria santabarbara. 

Ce da augurarsi comunque che si vada 
fino infondo e che si sradichi quanto di più 
minaccioso si annida negli anfratti dell'ap
parato dello Stato. Un modo questo per im
primere impulso nuovo alla democrazia, per 
rinnovarla. Non credo infatti si possa clas
sificare la questione morale come uno slogan 
propagandistico un po' logoro nelle mani di 
perbenisti superficiali: oggi la questione mo
rale, net nostro Paese, si configura come il 
problema dei problemi. Non affrontarlo si
gnifica innescare un minaccioso processo 
d'involuzione. 

- ANTONELLA LENTI 
( Alscno • Piacenza) 

«La stanchezza passa 
e subentra l'orgoglio...» 
Cara Unità, ' - '. V - • ' , . 
•" sono un insegnante stanco. Stanco di pas
sare di anno in anno in scuole cadenti, spor
che. tetre. Stanco di stare in mezzo a bidelli 
fannulloni, a insegnanti imboscati in infinite 
commissioni o liberi professionisti che a 
scuola vengono se hanno un po' di tempo. • 

Stanco di sentire che il IO settembre co
minciano le scuole e sapere che non è vero. 
Stanco di conoscere presidi incapaci, studen
ti che non studiano, provveditori che non 
provvedono; stanco di circotari che non circo
lano e se lo fanno sono illeggibili. Stanco di 
governi che sbandierano riforme ma che alla 
fine non sanno fare altro che tagliare... 

E però la scuola pubblica regge. E regge 
poi proprio grazie alle componenti scolasti
che sopra citate. Perché accanto ai fannullo
ni. agli incapaci, agli imboscati vi sono quelli 
che lavorano, di un lavoro oscuro, pesante. 
giorno dopo giorno. E sono i più. La stan
chezza a questo punto un po' passa e suben
tra l'orgoglio: fa scuola regge, nonostante 
tutto. Nonostante il blocco Begli stipendi, il 
taglio di 100 miliardi, l'assenza totale degli 
ultimi governi; la chiara incapacità dell'at
tuale. 

Proprio per questi motivi a dicembre vote
rò e sarò candidato agli organi collegiali. La 
scuola pubblica per adesso tiene! Ma durerà, 
restando così le cose? 

VITO LAMORGESE 
(Roma) 

Un bollino sopra l'altro: 
e così le scorte 
aumentano di prezzo 
Caro direttore. 

desidero segnalare una prassi che compor
ta oneri non dovuti per centinaia di miliardi 
a carico dello Stato e dei cittadini. 

Gli oneri in questione discendono dalle de
cisioni assunte sino ad ora dal Comitato In
terministeriale dei Prezzi in ordine alle pro
cedure applicative di revisione dei prezzi del
le specialità medicinali. 

In occasione degli aumenti predetti, che si 
riferiscono al riconoscimento dell'incremen
to dei costi di produzione, è prassi costante 
che le categorie dei farmacisti e grossisti ap
plichino un bollino reconte il nuovo prezzo 
sulle scorte già prodotte anche da 18-24 me
si 

Accade che sulle scorte vengano apposti 
anche due. tre e più bollini. 

La prassi i stata supportata da disposizio
ni del CIP. l'ultima delle quali (8-1983) è 
stata impugnata davanti al TAR del Lazio il 
quale, con sentenza del 23-11-1983. ha an
nullato il punto 3 del predetto provvedimen
to ritenendo illegittima la facoltà concessa 
alle ditte, grossisti e farmacie di «bollinarc-
le scorte. 

Come ampiamente dimostrato in sede giu
risdizionale, un solo aumento nelT82 è co
stato allo Stato, stimando la lucraztone dei 
soli grossisti e farmacie, senza tener conto 
delle ditte produttrici, non meno di 236 mi
liardi! 

E in media gli aumenti sono stati, sino alla 
predetta sentenza, due-tre Vanno. 

Anche nella recente requisitoria del Pro
curatore Generale della Corte dei Conti, nel 
giudizio di parificazione sul rendiconto ge
nerale dello Stato deiranno 1983. il Procu
ratore Generale si è soffermalo sugli oneri 
della spesa per medicinali, facendo specifico 
riferimento alla circostanza che ogni aumen
to assentito dal CIP suole essere praticato 
anche sulle confezioni in giacenza presso ca
se produttrici e farmacie, mediante l'apposi
zione del bollino segnaprezzo in corrispon
denza della fustella recante il prezzo ante
riore. È da porre in evidenza come ti Procu
ratore Generale, pur non conoscendo Vawt-
nuto pronunciamento del TAR del Lazio, ne 

abbia comunque anticipato la valutazione; e 
questo con efficacia generale, argomentando 
che l'aumento del prezzo di un prodotto in 
regime di prezzo controllato è giustificato 
solo dal dimostrato aumento di uno o più 
elementi del costo di produzione del prodot
to medesimo, sicché «non sembra che il nuo
vo prezzo possa essere correttamente pratica
to anche sulle scorte». 

Da calcoli e valutazioni, condotti in difet
to. si è accertato che, se si applicasse la legge 
o se ci si adeguasse alla sentenza del TAR, le 
somme che lo Stato assumerebbe su di sé 
abolendo i ticket a carico dei cittadini per 
l'acquisto di medicinali (non valutando tutto 
ciò che comporta l'applicazione della com
plessa normativa) sarebbero ampiamente 
compensate dalla minore spesa a carico del 
Servizio Sanitario Nazionale. 

E ciò senza contare il minor costo, per 
somme stimate notevolmente più alte, dei 
medicinali che il cittadino paga interamente 
a proprio carico. 

dr. STEFANO NARDUCCI 
(Firenze) 

«Dopo quattro anni 
continua il pellegrinaggio 
alla sua tomba...» 
Cara Unità. 

quattro anni fa cadeva sotto i colpi della 
camorra il compagno Mimmo Beneventano. 
medico chirurgo, consigliere del PCI al Co
mune di Ottaviano. Tanta rabbia, dolore e 
sconforto tra i compagni e tra tanta gente, 
che con lui condussero battaglie civili di de
mocrazia e di libertà sia in Consiglio comu
nale sia nel paese. 

A quattro anni dalla morte continua il pel
legrinaggio alla sua tomba che si trova a 
Castalda, paesino della provincia di Poten
za: ci va tanta gente, i suoi pazienti, intere 
famiglie ma soprattutto i tanti giovani delta 
zona vesuviana che l'hanno conosciuto o che 
hanno sentito parlare di lui. 

Mimmo era onesto e coerente, non ha mai 
barattato i suoi ideali, ha sempre denunciato 
Ì soprusi e le connivenze, ha sempre lottato 
al fianco della povera gente; la sua era una 
lotta continua, incessante; cominciava ogni 
mattina tra le corsie dell'ospedale dove tanti 
ammalati erano abbandonati al loro destino. 

Dopo pochi giorni dalla sua morte, tra la 
rabbia e l'angoscia la gente scese in piazza. 
Era la prima volta che per te vie di Ottaviano 
si marciava contro la camorra, contro la vio
lenza. in un clima di paura. Dopo di allora 
c'è stata una forte mobilitazione tra giovani 
studenti e tante forze sane che con le toro 
iniziative e la loro presenza sollecitano un 
impegno costante da parte dello Stato. 
Quindi si è ritornati a farsi sentire a Ottavia
no e non solo là: si è estesa la lotta e la 
mobilitazione laddove la giustizia trova dif
ficoltà ad emergere, laddove si è lasciato 
spazio a camorristi e politicanti per spartirsi 
il Potere. 

Da qui nasce la speranza che un giorno sia 
fatta piena luce per fdimmo e per tutti quei 
compagni e persone oneste che hanno pagato 
con il lord sangue il rifiuto ad una società 
corrotta e camorristica. 

P.R. 
• (Ottaviano-Napoli) 

Una disgrazia, 
i lavori sospesi, 
la campagna elettorale... 
Cara Unità, 

well'agosto del 1983 ebbero inizio i lavori 
di riparazione dei tetti delle Case popolari di 
Capistrano. la cui fabbricazione risate agli 
anni Cinquanta. 

Nel mese di novembre è successa una di
sgrazia: il titolare della ditta che aveva preso 
in appalto i lavori, mentre stava lavorando 
toccava accidentalmente con un ferro una 
linea di corrente con ifìli scoperti e moriva 
sul colpo. Si chiamava Antonino Lo Giacco; 
si stava dando da fare per completare quel 
tetto perchè sotto abitava delta povera gente 
e col maltempo non trovava un posto asciut
to nella propria abitazione, in quanto gronda 
acqua come da una sorgente. 

Da quel giorno i lavori sono rimasti fermi. 
nonostante i solleciti. 

Nel giugno 1984. durante la campagna 
elettorale per il rinnovo dell'Amministrazio
ne comunale locale, il sindaco de, poi rielet
to. invitò il presidente dell'Istituto Case po
polari a eseguire un sopralluogo; e questi. 
all'ora dei voti, è comparso con un bel sorri
so dicendo che anche la politica è un fatto 
importante; e tutti e due hanno fatto delle 
promesse. 

L'estate è passata, l'autunno sta già pas
sando. ci si avvicina ad un altro inverno e per 
quella povera gente nulla ancora si è fatto. 
Eppure, con le piogge e i muri vecchi e sco
perti che ci sono, si crea anche il pericolo di 
crolli. 

Ma intanto il signor sindaco abita in un 
palazzo che è il più grande di Capistrano. 

B.G. 
(Capistrano • Catanzaro) 

Per Carlo e Alfredo, che da 
Roma erano andati a Pesaro 
con la «Ritmo» marrone 
Egregi. 

i molti saluti di Cecoslovacchia invia Liba. 
Le scrivo perché siete la mia ultima spe

ranza nell mio problema, 
• L'anno scorso sono visitata Italia. La vo
stra Paese e suoi gente sono influiti su me 
così, che voglio tornare Tanno prossimo. E 
dov'è mio problema? Sono visitata a Pesaro 
e con la mia amica siamo andate anche a 
Roma, 

Qui sono incontrata con un ragazzo, che 
me e la mia amica è accompagnato della 
vostra bella capitale, 

Ma purtroppo nostro rincontro ha finito 
inaspettatamente, senza della parola dell 
congedo, senza lo scambio degli indirizzi. 
Siamo voluti poi incontrarsi, ma la nostra 
compagna ha dovuta partire per la Cecoslo
vacchia più presto. Dalla nostra comune va
canza ha passato il lungo tempo, ma io non 
posso dimenticare, 

Per favore delVinsenione nei vostri gior
nali: «La bionda Liba di Cecoslovacchia (20 
a.) cerca Carlo (24 a.) e Alfredo (21 a.) di 
Roma con la marrone macchina FIAT Ritmo 
Roma - giugno 1983 - Pesaro». 

Forse legge la mia lettera con il riso e 
cor ironia, ma spero che mi siete capiti e cre
do che, grazie dello vostro aiuto, mio amico 
troverò. 

LIBA MADÀCHOVA 
(c/o Véra KUblkori, 

IP. Povlova 42c 77.200 Otomooc) 
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Tifone 
filippino, 

1000 morti 
MANILA — Il presidente filip
pino Ferdinando IWarcos ha 
dichiarato oggi lo stato di 
emergenza in sei province do
ve un tifone di eccezionale po
tenza ha provocato all'inizio 
della settimana più di mille 
morti. Il bilancio ufficiale del
le vittime è finora di 439, ma 
un portavoce dell'organizza
zione di soccorso cattolica 
«CRS» ha detto che, man ma
no che le comunicazioni con le 
zone colpite vengono ristabili
te, appare chiaro che il nume
ro dei morti supera il migliaio. 
Il tifone «Agnes» è la seconda 
supertempesta tropicale, con 
venti superiori ai 200 chilome
tri all'ora, ad aver colpito le 
Filippine nel giro di tre mesi. 
Alla line di agosto «Ike» aveva 
provocato 1024 morti e 1147 di
spersi. Tra le province più col
pite da «Agnes» vi sono quelle 
di Lcyte, Ilo Ilo e Samar dell'o
vest, tutte particolarmente po
polose. I senzatetto in queste 
zone sono al momento circa 
quattrocentomila. 

Esecuzione 
capitale 

in Florida 
NEW YORK — Tìmothy 
Charles Palmes, un condan
nato alla pena capitale per 
omicidio, è morto ieri sulla se
dia elettrica in Florida. Pal
mes è la decima persona a su
bire la pena capitale in Flori
da e la trentesima ad essere 
messo a morte negli USA dal 
1976, epoca in cui la corte su
prema ripristinò la pena capi
tale. Palmes, 37 anni, venne 
condannato per l'uccisione di 
James Stone, 41 anni, proprie
tario di un negozio di mobili di 
Jacksonville (Florida), avve
nuta nel 1976. Secondo una ri
costruzione dell'omicidio, Sto
ne venne prima torturato e 
poi ucciso, il suo corpo venne 
rinchiuso in una scatola e get
tato in un fiume. Prima dell'e
secuzione, avvenuta nella pri
gione di Starkc, una trentina 
eli persone ha inscenato una 
dimostrazione pacifica contro 
la pena capitale. Un altro 
gruppetto, più sparuto e in di
sparte, ha però esultato alla 
notizia dell'avvenuta esecu
zione. 

I biologi: 
riderela 

ingrassare 
ROMA — Stiano attenti tutti 
quelli che hanno il riso facile: 
ridere, lo hanno dichiarato al
cuni biologi americani, fa in
grassare. Funziona cosi: quan
do si ride aumenta nel sangue 
il tasso delle bcandorfine, en
zimi delle cellule nervose che 
stimolano il sistema neurove
getativo, dal quale dipende il 
bisogno di mangiare. Ricerca
tori dell'università di Houston 
i quali hanno anche dimostra
to l'incidenza di alcuni cibi 
sull'umore delle persone. Le 
carote e i sedani ad esempio 
influirebbero positivameme 
sul buon umore. Contengono 
infatti carotene e tannino e 
stimolano perciò i neuroni 
dell'ipotalamo. Ma se ridere fa 
ingrassare, quanto pesava 
quel personaggio dell'umori
sta inglese J.K. Jerome del 
quale lo scrittore descrive la 
facile ilarità, facile al punto 
che «una buona battuta l'a
li rebbe ucciso?». CAPE CANAVERAL — La partenza del Discovery 

Il dibattimento rischia adesso di saltare una seconda volta nel giro di un anno 

Processo Cutolo, gli avvocati 
non si presentano: deferiti 

I legali di Santa Maria Capua Vetere sono in sciopero - Ma la Corte vuol andare fino a fondo - Frase inquietante 
e sibillina del boss: «Sul caso Cirillo ci fu tra Stato e camorra un patto scellerato» - Due misteriose lettere 

Dal nostro inviato 
S. MARIA CAPUA VETERE 
(Caserta) — Il processo alla 
banda Cutolo rischia di saltare 
una seconda volta nel giro di un 
anno. E se a Napoli, nell'otto
bre dell'83, fu la Corte a far rin
viare il dibattimento accettan
do alla quarta udienza una ec
cezione di incompetenza terri
toriale, questa volta sono gli av
vocati che — con la proclama
zione di uno sciopero — sem
brano essere coloro che non vo
gliono far portare a termine il 
primo procedimento organico 

contro l'organizzazione cutolia-
na. I legali del Foro di Santa 
Maria Capua Vetere, infatti, 
dal 26 ottobre sono in sciopero 
per protestare contro la «com-
pressione del diritto di difesa» e 
dopo aver fatto rinviare una 
prima udienza il 30 ottobre con 
una richiesta di «termini a dife
sa», ieri mattina non si sono 
presentati in aula. Il presidente 
della Corte, Fernando Ohvares, 
che dal 17 ottobre sta rinviando 
di cinque giorni in cinque gior-
ni il dibattimento, non è stato 
più al gioco e dopo aver fatto 
mettere a verbale che i legali 

nominati nell'udienza di fine 
ottobre erano assenti nono
stante la notifica, si è ritirato in 
camera di consiglio. Ne è uscito 
tre ore dopo e la sua ordinanza 
è di quelle che faranno discute
re per un pezzo. I giudici del 
Tribunale, infatti, hanno defe
rito alla sezione istruttoria, in 
base all'articolo 129 del Codice 
di procedura penale, gli avvo
cati assenti nonché i legali che 
hanno partecipato ad una riu
nione della locale camera pena
le alla fine della quale è stato 
stilato un documento riprodot
to in un manifesto affisso all'in-

Milano, contro lo straordinario 
obbligato proteste in Tribunale 

MILANO — Lo stato di agitazione dei lavo
ratori di palazzo di giustizia di Milano po
trebbe sboccare in uno sciopero. A far preci
pitare la situazione è stata una iniziativa 
piuttosto azzardata di un presidente di sezio
ne del Tribunbale penale che, di fronte al 
rifiuto di due segretari giudiziari di parteci
pare ad udienze pomeridiane, cioè in orario 
straordinario, ha deciso di mandare un espo
sto alla Procura perché si valuti se nel loro 
comportamento sia ravvisabile il reato di in
debito rifiuto di atti d'ufficio. Come era facil
mente prevedibile, le organizzazioni sindaca
li hanno immediatamente reagito giudican
do l'iniziativa una provocazione. E per que
sta mattina hanno indetto un'assemblea. 

La vertenza sullo straordinario si trascina 
ormai da mesi. I lavoratori contestano non 
soltanto le tariffe (4670 lire nette l'ora), ma 
anche e soprattutto la pratica degli •ordini di 
servizio» con i quali le prestazioni extra ora
rio vengono imposte al di fuori di ogni con
trattazione sindacale, di ogni piano di razio
nalizzazione del lavoro. Abbiamo dichiarato 

la nostra disponibilità ad affrontare il pro
blema, affermano i segretari giudiziari e di
pendenti degli altri uffici, anche in conside
razione dei nuovi, più stretti termini di car
cerazione preventiva che impongono un'ac
celerazione dei processi con detenuti. Stiamo 
aspettando che la commissione nominata 
dal ministero di Giustizia fin dal 18 settem
bre ci convochi, ma finora le nostre aperture 
non sono state prese in considerazione. 

Al fondo dell'intero problema c'è la annosa 
questione degli organici di palazzo di giusti
zia, già largamente insufficienti rispetto alla 
mole di lavoro, e per giunta scoperti in misu
ra che per qualche settore tocca anche il 40 o 
il 50 per cento. Far fronte a una situazione 
del genere ricorrendo agli straordinari è evi
dentemente un assurdo. Tanto più che per 
legge ai lavoratori della giustizia non posso
no essere retribuite più di otto ore extra al 
mese. Le altre, possono essere compensate 
con altrettanti riposi. E si torna al punto di 
partenza. 

p.b. 

terno del Tribunale. La Corte 
ha anche disposto gli invìi dei 
verbali di udienza alla Procura 
della Repubblica per gli accer
tamenti del caso e non sono po
chi, tra gli stessi avvocati, a ri
tenere che la vicenda del defe
rimento sìa l'unica iniziativa 
che sarà intrapresa dalla magi
stratura. 

Insomma, questo processo 
— il primo alla banda del boss 
di Ottaviano che ricostruisca in 
modo organico le attività e che 
porti in luce i legami tra Br e 
certa parte dei poteri politici — 
sembra proprio che nessuno lo 
voglia far fare. 

La speranza di molti detenu
ti è quella di ottenere uno slit
tamento a nuovo ruolo del di
battimento e ottenere, quindi, 
per effetto della nuova legge sui 
limiti della carcerazione pre
ventiva, la libertà per decor
renza dei termini dal febbraio 
del prossimo anno. Un gioco, 
nemmeno tanto scoperto ed 
oscuro, visto che in aula si è as
sistito alla revoca dei mandati 
ai difensori di fiducia e dopo 
cinque giorni alla nomina degli 
stessi legali, manovra che ha 
avuto il solo scopo di far perde
re tempo. Nella stessa avvoca
tura le posizioni prima dell'or
dinanza non erano unitarie e 
molti avvocati affermavano che 
anche di fronte ad una chiusura 
della Corte che respingeva a 
raffica istanze ed eccezioni, lo 
sciopero non poteva e doveva 
essere un'arma da usare ad ol
tranza. Dopo la decisione di ie
ri, però, anche le forze più mo
derate avranno difficoltà a fare 
opera di mediazione in quanto 
la situazione sembra precipita
ta e si è più al «muro contro 
muro* che ad una situazione di 
compromesso. La Corte ieri, 
con la sua decisione, ha comun
que ribadito in modo durissimo 
che questo processo lo vuol 
portare a termine. 

Ieri mattina doveva deporre 
Cutolo, ma l'interrogatorio è 
saltato anche se il capo della 
Nuova camorra dalla sua gab

bia non ha mancato di lanciare 
accuse e frasi sibilline. 

Cutolo ha affermato che per 
il caso Cirillo non si deve parla
re di patto scellerato fra Br e 
camorra, ma di patto fra «ca
morra e Stato». Cutolo ha an
che dichiarato di essere pronto 
a deporre su molti fatti nei qua
li è coinvolto, sempre che chi 
raccoglierà le sue deposizioni 
sia disposto ad agire: finora — 
ha detto — quando ho fatto 
qualche nome importante ho 
visto volti sbiancare e giudici 
cambiare discorso». «Cinque 
anni fa — ha detto ancora il 
boss — nel covo di Albanella al 
momento del mio arresto ven
nero trovate due lettere di poli
tici che gli inquirenti dissero 
subito non essere indirizzate a 
me. Invece erano proprio mie. 
Sono disposto a dimostrare 
questa circostanza, ma finora 
nessuno mi ha interrogato su 
questo punto». -

Nel corso di queste dichiara
zioni ne è stata fatta una parti
colarmente grave: Medda e Cu
tolo affermano di essere stati 
sottoposti in carcere a tratta
menti inumani come l'essere 
lasciati nudi per giorni e giorni 
oppure essere costretti a lavarsi 
negli impianti igienici della cel
la. Hanno anche affermato di 
essere stati rinchiusi in una 
stanza per un mese intero con 
una sirena che suonava inces
santemente giorno e notte. Di 
questo trattamento — ha detto 
Cutolo — Medda ha anche le 
prove, come foto e registrazio
ni. Queste affermazioni, per la 
loro gravità, andrebbero appro
fondite. Medda e Cutolo affer
mano che sarebbero state adot
tati questi trattamenti all'insa
puta delle forze dell'ordine pre
poste alla sorveglianza dei re
clusi e quindi adottate sull'or
dine di una persona molto in 
alto, ma al di fuori «della nor
malità del circuito carcerario». 
Allora chi le ha ordinate, se ve
ramente ci sono state queste 
vessazioni? 

Vito Faenza 

«Via» al Discovery, 
sgancerà 2 satelliti 

per le comunicazioni 
CAPE CANAVERAL — La navicella americana «Discovery», il 
cui lancio era stato rinviato l'altro ieri di ventiquattro ore a 
causa dei forti venti registrati in alta quota, ha iniziato ieri alle 
13,15 la sua missione nello spazio. A bordo del «Discovery» si 
trovano cinque astronauti. A mezz'ora dal lancio, la NASA ha 
annunciato che il «Discovery» è entrato nella sua orbita e che 
tutto procede bene a bordo. La sua missione è quella di «sgancia
re» nello spazio due satelliti per le comunicazioni e ritirarne 
altri due. Due minuti dopo il lancio, i due razzi supplementari si 
sono separati dalla navicella poi, sette minuti più tardi, il grosso 
serbatoio di carburante (idrogeno e ossigeno liquidi) si è, e sua 
volta, distaccato. Il traghetto spaziale si è inserito sulla sua 
orbita (ad un'altitudine di 294,4 chilometri) alle 13,24 (ora italia
na), ha precisato un portavoce della NASA. Negli otto giorni di 
missione, il «Discovery» deve descrivere 126 rivoluzioni comple
te, inclinate di 28 gradi 45 rispetto all'equatore. L'attcrraggio del 
traghetto è previsto per le 13,54 (ora italiana) a Cape Canaveral, 
di venerdì 16 novembre. L'equipaggio è composto da Frederick 
Hauck, il comandante, David Walker, il co-pilota, Anna Fisher, 
la prima madre di famiglia che partecipi ad una missione spa
ziale, Joseph Alien e Dalc Gardner. Poco dopo il perfetto lancio 
di ieri la NASA, l'ente spaziale statunitense, ha confermato che 
il traghetto spaziale «Discovery» tornerà in orbita al posto del 
«Challenger» a gennaio per compiere una attesa e improrogabi
le missione di carattere militare. 

Londra, una prostituta 
davanti al giudice: 

deve pagare le tasse? 
LONDRA — I guadagni delle prostitute devono essere sog
getti a tasse? Questo il quesito che un tribunale londinese 
dovrà risolvere entro breve tempo, e la sentenza costituirà un 
precedente che minaccia di coinvolgere anche altre categorie 
di «lavoratori» illegali. 

Il caso è stato sollevato dalla prostituta Lindi S t Claire, 30 
anni, a cui l'ufficio delle tasse ha chiesto 45.000 sterline (110 
milioni di lire) per imposte dirette non pagate dal 1974, e 
56.000 sterline (130 milioni) se vi si aggiungono i contributi 
previdenziali. *• 

Lindi è ricorsa in tribunale affermando che poiché la sua 
professione è illegale, non è soggetta a tasse. Il fisco invece 
sostiene che non gli interessa come Lindi si guadagni i soldi 
ma che vi paghi le tasse, come fanno tutti gli altri cittadini. 
Lindi ribatte che ha già cercato di far diventare legale la sua 
attività formando una propria compagnia: la «Lindi SL Clai
re (Personal Service) Ltd», ma che le e stata negata la regi
strazione dal procuratore generale perché si propone «scopi 
illegali». 

Il «collettivo delle prostitute inglesi» ha fornito a Lindi 
tutto il proprio appoggio facendo rilevare che la sua battaglia 
è importante non solo per una questione di giustizia ma 
anche perché coinvolge migliaia di donne in tutto il paese. 

Il giudice, che ha mostrato molta comprensione per Lindi, 
ha respinto la richiesta dell'ufficio delle tasse che la donna 
versi immediatamente la cifra richiesta, ed ha aggiornato 
l'udienza per darle la possibilità di preparare il suo caso con 
tutti gli elementi che potrà reperire: Lindi infatti ha rifiutato 
l'assistenza di un 'avvocato. 

Decisi altri aiuti 
per i terremotati 

di Zafferana Etnea 
ROMA — Lo stato di attuazione degli interventi in corso nel 
comune di Zafferana Etnea a favore della popolazione colpita 
dal terremoto, è stato esaminato nel corso di una riunione pre
sieduta a Montecitorio dal ministro per la Protezione civile, 
Giuseppe Zamberletti. Erano presenti — come informa un co
municato — l'assessore ai Lavori pubblici della Regione sicilia
na, Rino Nicolosi, il sindaco di Zafferana, Sapienza, nonché 
numerosi parlamentari. Zamberletti ha anzitutto ricordato di 
aver già emanato le ordinanze relative agli incentivi per la 
sistemazione autonoma dei nuclei familiari senzatetto e alla 
disciplina per la riattazione degli edifici danneggiati. Zamber
letti ha poi informato che il Consiglio dei ministri, nella seduta 
di ieri, lo ha autorizzato ed emanare un'ordinanza per la sospen
sione di termini di prescrizione o che comportino decadenza da 
qualsiasi diritto; esecuzioni dei provvedimenti per consegna o 
rilascio di immobili; termini relativi a processi esecutivi mobi
liari o immobiliari; termini per gli adempimenti connessi al 
versamento dei contributi di previdenza ed assistenza sociale 
dovuti per i lavoratori dipendenti dalle imprese industriali, 
commerciali, artigiane, agricole e diretto-coltivatrici. L'ordi
nanza riguarderà inoltre la chiamata alle armi dei giovani di 
leva; termini, anche processuali, in materia di imposte sui reddi
ti e di tasse ed imposte dirette sugli affari; termini di pagamento 
per i titoli di credito; termini di pagamento delle rate di leasing; 
termini di pagamento per l'acquisto ed installazioni dei regi
stratori di cassa. La sospensione avrà la durata di sei mesi e ne 
potranno beneficiare tutti i soggetti residenti da data anteriore 
al 16 ottobre, nel comune di Zafferana Etnea. 

La sentenza sarà nota a giorni 

Cassazione: 'Giusta 
la radiazione 

dei magistrati P2' 
Confermata la validità delle decisioni pre
se dal CSM e la segretezza della Loggia 

ROMA — Sono legittime le du
re sanzioni inflitte dal CSM ai 
giudici risultati iscritti alla P2 e 
legittima è l'affermazione sulla 
segretezza della Loggia di Licio 
Gelli con cui il Consiglio supe
riore della magistratura motivò 
i provvedimenti a carico dei 
magistrati sospetti piduisti. 
Sarebbe questa la convinzione 
della Corte di Cassazione che 
ieri, dopo una lunghissima se
duta delle sezioni civili unite, 
avrebbe respinto i ricorsi pre
sentati dai 9 magistrati radiati 
o trasferiti dal CSM un anno e 
mezzo fa. Il condizionale è 
d'obbligo dato che, trattandosi 
di materia civile, la comunica
zione ufficiale avverrà solo fra 
molti giorni con il deposito del
la motivazione'della sentenza. 
Ieri sera, tuttavia, indiscrezioni 
attendibili davano come certo 
il rigetto dei ricorsi da parte 
della suprema Corte. 

Nel corso della seduta sia il 
procuratore generale Sgroi che 
l'avvocato dello Stato Cara-
mazza si erano dichiarati favo
revoli al rigetto dei ricorsi, con
fermando la piena validità dei 
provvedimenti adottati a suo 
tempo dal CSM. La decisione 
della Cassazione era molto at
tesa proprio per la delicatezza 
dei risvolti istituzionali che 
propone. Il massimo organo 
giurisdizionale italiano, se le 
indiscrezioni sono vere, confer
merebbe infatti il carattere se
greto delia Loggia di Gelli e l'il
legittimità dell'appartenenza 
ad essa di dipendenti dello Sta
to. 

La vicenda è nota. Ai nove 
giudici iscritti alla P2 (origina
riamente il caso riguardò 16 
persone) il CSM inflisse pesan
ti sanzioni: dalla rimozione 
dall'ordine giudiziario (Pone e 
Siggia), ai trasferimenti d'uffi
cio, alla perdita d'anzianità, al
la censura. Fu una decisione 
clamorosa, giunta al termine di 
un lungo procedimento disci
plinare che da più parti si tentò 

d'ostacolare. Fu, quella del 
CSM, la prima sentenza (che 
non fosse d'assoluzione) emes
sa da un'amministrazione dello 
Stato nei confronti di sospetti 
appartenenti alla P2. La moti
vazione di quel provvedimento 
fu altrettanto clamorosa e 
smentì apertamente le assolu
torie valutazioni che proprio 
negli stessi giorni il Tribunale e 
la Procura di Roma andavano 
facendo sulla cordata di Gelli. 
La P2 fu giudicata un fenome
no gravissimo, di estrema peri
colosità, la Loggia fu considera
ta associazione segreta e come 
tale del tutto «incompatibile» 
per dipendenti dello Stato co
me i magistrati. 

La Cassazione, esaminando i 
ricorsi, aveva davanti tre possi
bilità: il rigetto dei ricorsi pre
sentati dai magistrati che ren
derebbe definitive le sanzioni 
inflitte loro dal CSM; il rinvio 
del caso alla Corte Costituzio
nale dato che alcuni dei ricor
renti hanno sollevato nuova
mente questioni di illegittimità 
nella composizione della sezio
ne disciplinare del CSM; l'ac
coglimento dei ricorsi, che sa
rebbe stato di gran lunga la de
cisione più grave e. clamorosa 
dato che avrebbe significato 
una piena sconfessione del dif
ficile lavoro del CSM e avrebbe 
indicato come non illegittima 
l'appartenenza a una società 
segreta da parte di dipendenti 
dello Stato. 

I precedenti dei ricorsi in 
Cassazione alle decisioni del 
CSM non erano confortanti. In 
più di un'occasione alcuni cla
morosi provvedimenti del Con
siglio superiore della magistra
tura furono annullati dalla Su
prema Corte; valgono per tutti i 
casi di Luigi Urso e Romolo 
Pietroni, giudici accusati di col
lusioni con la mafia e espulsi 
dal CSM. Bisognerà ora atten
dere le motivazioni per cogliere 
la portata giuridica di questa 
sentenza. 

' b. mi. 

Uno rapito e ucciso, l'altro suicida 

Biella, top secret 
sulla morte dei 
due industriali 

Un nesso tra le due tragedie? - Attorno al 
«giallo» una serie di voci incontrollate 

BIELLA — Si sono svolti nella 
mattinata di ieri, in forma 
strettamente riservata, i fune
rali di Gian Pietro Serralunga. 
l'industriale biellese ritrovato 
cadavere lunedì scorso in un 
casolare nei boschi del circon
dario di Biella a 26 giorni dalla 
sua misteriosa scomparsa. La 
drammatica fine dell'impren
ditore ha creato costernazione 
e stupore nel centro industriale 
piemontese in quanto la vitti
ma era molto conosciuta. Ma la 
drammaticità ed il mistero di 
tutta la vicenda sono accresciu
ti in queste ore dall'altro avve
nimento che, insieme al caso 
del Serralunga, sembra rappre
sentare un secondo aspetto di 
quello che si sta presentando 
come un intricato «giallo» poli
ziesco: il suicidio, avvenuto nel
la giornata di mercoledì scorso 
in circostanze poco chiare, di 

un altro imprenditore biellese 
amico del Serralunga. Il suici
da, Walter Pavignano, di 44 an
ni, si è tolto la vita in una galle
ria della Voltri-Sempione men
tre era di ritomo dalla Liguria a 
bordo di un'Alfasud noleggiata 
a Novi Ligure dopo che, nel 
viaggio di andata la sua Merce
des era finita fuori uso a causa 
di un incidente stradale. Un 
viaggio lampo quello del Pavi
gnano: perchè questa repentina 
andata e ritomo conclusasi con 
un suicidio? Era sua la Merce
des sulla quale gli inquirenti in
dagarono nelle ore immediata
mente successive alla scompar
sa del Serralunga? Il procura
tore della Repubblica di Biella, 
dottor Gumina, ha imposto sul 
caso il più totale silenzio stam-

S ai punto che, mentre i fami-
ri del Serralunga diramava

no ieri l'altro la notizia del rico
noscimento del cadavere del lo

ro congiunto, ancora oggi dagli 
inquirenti non è pervenuta su 
questo una conferma ufficiale. 
Il magistrato ha persino fatto 
arrestare, per violazione del se
greto istruttorio, Felice Defa-
bianis, l'impresario di pompe 
funebri che aveva rimosso il ca
davere; avrebbe fornito notizie 
e particolari al cronista di un 
giornale locale che è stato a sua 
volta incriminato. Anche la 
moglie del Defabianìs che, del 
tutto casualmente, aveva forni
to qualche informazione al 
giornalista, è stata incriminata. 
E proprio per il mistero che av
volge tutta la vicenda, a Biella 
nelle conversazioni della gente 
si intrecciano le ipotesi più di
sparate. Molti elementi paiono 
infatti legare la morte di Gian 
Pietro Serralunga con quella di 
Walter Pavignano: i due erano 
oltre che conoscenti, soci en
trambi del Golf Club di Magna
no — il luogo dove il Serralun
ga si stava recando al momento 
della scomparsa — e anche le 
rispettive consorti pare siano 
legate da stretti rapporti di 
amicizia. Sulla stessa morte del 
Serralunga sono circolate due 
diverse versioni mai conferma
te. La prima facendo anche le
va sul fatto che pur essendo un 
noto sportivo la vittima soffri
va di disturbi circolatori, accre
dita la morte da infarto; la se
conda versione parla invece di 
omicidio: il cadavere sarebbe 
stato trovato nel pozzo con due 
fori di pallottola nel capo. 
Quando e come è morto Gian 
Piero Serralunga? 

Pier Salò/otti 

L'inchiesta su Musumeci e Belmonte 

Vertice sulle 
stragi nere tra 
SISMI e giudici 

Probabile riapertura delle indagini sulle 
bombe ai treni e sul «dossier-golpisti» 

ROMA — Il generale Pietro 
Musumeci, il colonnello Giu
seppe Belmonte e gli altri per
sonaggi del servizio segreto mi
litare accusati di «associazione 
per delinquere» saranno sicura
mente processati senza ulterio
ri indagini istruttorie. Ieri mat
tina, infatti, il giudice Luigi 
Gennaro incaricato dall'Ufficio 
Istruzione, ha respinto la ri
chiesta di formalizzazione pre
sentata dai legali degli imputa
ti, arrestati dal giudice Sica per 
l'inchiesta sulle «deviazioni» 
del SISMI. Il provvedimento 
esclude ovviamente la parte 
che riguarda la strage di Bolo
gna, e le accuse contro Musu
meci e Belmonte per il depi
s t a l o delle indagini. 

Restano anche fuori del pro
cesso molti altri capitoli oscuri 
dell'attività del SISMI di San-
tovito. Musumeci e Pazienza 

tra il *79 e 181. Il giudice Sica 
sta infatti preparando la secon
da fase dell'inchiesta, della 
quale resterà l'unico titolare. 
Su alcune delicate vicende, co
munque, indagheranno paral
lelamente anche altri magistra
ti, con la collaborazione della 
«nuova gestione» dei servizi se
greti militari. 

Proprio ieri mattina infatti 
nell'ufficio di Sica si sono riuni
ti il nuovo capo del SISMI Ful
vio Martini, insieme al giudice 
dì Bologna Lìbero Mancuso 
che indaga sulla strage di Bolo
gna ed al giudice istruttore fio
rentino Pier Luigi Vigna. Non a 
caso proprio Vigna interrogò, 
all'indomani degli arresti tra le 
file del vecchio SISMI, il pro
fessor Paolo Signorelli, ritenu
to l'ideologo dei NAR e chia
mato in causa dai «pentiti» di 
destra per i suoi presunti rap
porti con i servizi segreti. 

Sull'esito dell'incontro c'è il 
massimo riserbo. Ma probabil
mente i magistrati ed il capo 
del SISMI stanno riaprendo le 
indagini di cui è titolare il giu
dice Vigna su numerosi atten
ut i (veri e falliti) ai treni. Alla 
Procura di Roma, ed a Sica, 
spetta invece il compito di in
dagare su documenti ed agende 
sequestrati agli ufficiali del SI
SMI arrestati ed all'ex questo
re dì Latina Francesco Pompò, 
colpito anche lui da una comu
nicazione giudiziaria per «asso
ciazione per delinquere». 

Tra le varie carte, c'è il famo
so «dossier» battuto a macchina 
e trovato nei cassetti di Musu
meci, dove si parla di «golpisti», 
e si fanno i nomi di «alti ufficia
li». II documento è giudicato, 
tuttavia, inattendibile, e co
munque creato «ad arte* per in
torbidare le acque. Musumeci, 
interrogato da Sica, si appellò 
al «segreto di Stato». Ma il pre
sidente del Consìglio Craxi ha 
smentito l'alto ufficiale, dichia
rando di non aver mai visto in 
passato quei foglL 

Sempre a proposito di «dos
sier del SISMI», anche l'inchie
sta sulla scomparsa di alcuni 
incartamenti denunciata dal
l'ammiraglio Martini al Comi
tato parlamentare sui servizi 
segreti dovrebbe essere affida
ta al giudice Sica. Il «giallo» po
trebbe infatti essere svelato da
gli stessi ufficiali sotto inchie
sta, e non a caso Sica continua 
ad interrogarli, negando ancora 
ai legali i permessi di colloquio 
per i familiari. 

Raimondo Buttrini 

Pazienza, 
niente 

conferenza 
«È ammalato» 

NEW YORK — Il faccendie
re e uomo del «Sismi» devia
to, Francesco Pazienza, ha 
annullato la conferenza che 
aveva convocato, per oggi, 
nello studio del legale ameri
cano Edward Morrison. Pa
zienza, alcuni giorni orsono, 
aveva raccontato di essersi 
presentato alle autorità USA 
e di essere stato ascoltato per 
ben sette ore, uscendosene 
poi tranquillamente, saluta
to con grande cordialità, no
nostante la richiesta di 
estradizione presentata dal
l'Italia. Poi, sfrontatamente, 
Francesco Pazienza aveva 
annunciato che avrebbe te
nuto una conferenza stampa 
nello studio Morrison. Il col
loquio con i giornalisti, inve
ce, è stato, come si è visto, 
rinviato. La scusa ufficiale: 
•n signor Pazienza è in catti
vo stato di salute». La verità, 
probabilmente, è un'altra: 
Pazienza non è più così sicu
ro di riuscire a sfuggire al
l'arresto da parte delle auto
rità americane, messe sotto 
pressione dal governo italia
n a Tra l'altro, nel giorni 
scorsi, Pazienza era stato se
gnalato in una notissima iso
la dei Mari del Sud, ospite 
dei figli del defunto scia di 
Persia con i quali, da lungo 
tempo, ti atta misteriosissi
mi affari. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Botuno 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
NapoR 
Potenza 

8 16 
9 14 

13 15 
10 14 
10 13 
9 12 
8 10 

14 17 
11 12 

5 2 0 
9 20 
9 15 
9 16 
7 17 
3 13 
7 2 0 
9 21 
9 16 

10 19 
8 2 0 
7 19 

S.M-Leuca 15 19 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 np 
16 np 
15 np 
10 np 
12 25 
12 2 3 

SITUAZIONE — la perturbazione segnalata lari raHanta I ano i 
mento verso levante perche franata dell'alta pressione che 
insiste dall'Europa centro-orientale fino ai Balcani. Tuttavia al avvicina 
lentamente alla nostra penisola e comincerà ad interessare le ragioni 
nord-ocddentaR a quella deRa fascia tiri anice centrala. 
L TEMPO M ITALIA — Sulle ragioni settentrionali a su quelle centra» 
dato generalmente nuvoloso con tenderne ad aumento date nuvolosi
tà e successive predpitazioni sul sartore iiwd-wxidantsla a 
fascia tirrenica- SuRe ragioni adriatiche centra* si avranno accenni i 
variabilità par cui a tratti la nuvolosità potrà «Badare 1 poeto a i 
fa. SuaR*/ ragioni maridionan tempo oejnefsjmente buono con 
scarsamente nuvoloso o sereno. Temperatura sena notevoN variazio
ni. 
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Rapporto uomo-ambiente: convegno a Grosseto sulla proposta di legge del PCI 

Geografìa dell'Italia verde 
ROMA — Rapporto uomo-
risorse. Rapporto uomo-am
biente. Per discutere di que
sto e deìla proposta di legge 
comunista per la conserva
zione della natura e per le 
aree protette, 11 PCI ha scel
to, non a caso, Grosseto, la 
città toscana che ha la fortu
na di essere assai vicina a 
quell'isola felice e viva che è 
11 Parco regionale della Ma
remma, detto, affettuosa
mente, dell'Uccelllna dalla 
catena di verdi monti che si 
specchiano nell'azzurro ma
re. 

L'isola felice voluta dalla 
Toscana e difesa «con I denti» 
dal suol democratici ammi
nistratori da attacchi anche 
brutali, è un esemplo di 
quanto si può fare per difen
dere la natura, quando lo si 
vuole. 

Ma In Italia le prime pro
poste di legge sul parchi e le 
riserve naturali risalgono a 
vent'annl fa. Ancora più vec
chio, del '62, è lo schema ela
borato dalla commissione 
per la conservazione della 
natura elaborato dal CNR. 

Dal '62 ad oggi si sono suc
ceduti una ventina tra dise
gni e proposte parlamentari 
e almeno sei progetti elabo
rati da associazioni naturali
stiche. E nonostante ciò 11 
cammino di quella che oggi 
si chiama legge-quadro non 
sembra ancora concluso. 

Il convegno che si apre og
gi a Grosseto su parchi e aree 
protette, «Uno spazio strate
gico per la sperimentazione 
del rapporto uomo-risorse», 
ha il merito di partire con 
una documentazione che ra
ramente, crediamo, ha ac
compagnato una proposta di 
legge. Un vero e proprio dos
sier che raccoglie progetti di 
legge, riferimenti normativi, 
documenti (Lincei, Lega 
Ambiente), schede sui parchi 
esistenti, aree protette da 
istituire, riserve esistenti. 

Qual è il punto forse più 
importante della proposta di 
legge? Innanzitutto l'affer
mazione che la natura non si 
tutela solo nel parchi e nelle 
riserve e che anche le aree 
protette, Istituite. per fini 
non tradizionalmente natu
ralistici — archeologiche, di 
tutela del valori antropologi
ci, di riequlllbrio idro-geolo
gico — servono alla conser
vazione della natura. Ecco, 
quindi, il concetto nuovo in-

Parchi da 
amare e 

L'importanza della conservazione ed in
cremento delle risorse - Il ruolo del Cnr 

Uno scorcio dello stupendo Parco dell'Uccelline, nella Maremma, voluto dagli amministratori democratici toscani, dove è ancora 
possibile incontrare butteri che sorvegliano cavalli al pascolo 

tradotto: quello di area pro
tetta, di cui quella «naturale» 
è una specie, intesa come 
«territorio sottoposto a regi
me speciale di tutela caratte
rizzato da una permanente 
sorveglianza scientifica». 

La bozza di legge non in
troduce alcuna . classifi
cazione delle aree protette e 
quindi nemmeno quella che 
distingue tra parchi nazio
nali, regionali o locali, per
ché deve essere un organi
smo scientifico centrale — il 
Consiglio nazionale — a in
dividuare 1 parchi nazionali 
e non 11 legislatore. Una di
sciplina specifica riguarda 1 
parchi .già esistenti, per 1 
quali è necessario adeguare 
la legislazione già esistente. 

Riconosciuto il ruolo delle 
Regioni, la proposta comu

nista prevede, però, una serie 
di meccanismi sostitutivi in 
caso di «inerzia regionale». -

Parchi e aree protette co
me oasi? Qualcuno vuol 
mettere la natura sotto una 
«campana di vetro»? Assolu
tamente no. Sono, queste, 
concezioni vecchie. La bozza 
di legge del comunisti parte, 
anzi, proprio dall'opposto. 
Cioè dal fatto che la conser
vazione della natura non 
comporta un ostacolo allo 
sviluppo delle attività.del
l'uomo: solo che queste devo
no essere compatibili con 11 
luogo In cui si opera. La con
servazione della natura mira 
anche a una fruizione del va
lori «che, garantendone l'in
tegrità e la complessità, assi
curi un duraturo ed equili
brato sviluppo dell'uomo». 

Ciò significa che le attività 
antropiche possono, e a volte 
devono, essere esercitate in 
un regime di reciproca com
patibilità con la conservazio
ne del valori naturali. DI qui 
la necessità che in ogni area 
protetta venga promossa 
una corretta gestione delle 
risorse agro-sllvo zootecni
che, dell'artigianato, del tu
rismo e dell'agriturismo in 
base a programmi definiti 
nell'ambito di un accordo 
che veda impegnati tutti gli 
enti pubblici interessati. Su
perato, quindi, il concetto, di 
Indennizzo 1 danni veri e pro
pri dovranno essere rimbor
sati. - • 
' Il parco e l'area, dunque, 
come spazio strategico per la 
sperimentazione del rappor
to uomo-risorse; un tema 

non solo affascinante, ma 
urgente, sempre più urgente 
per tutti. ; 

Al convegno, che si con
clude domani, hanno dato la 
loro adesione, studiosi, poli
tici, scienziati, ecologisti, 
ambientalisti. Il dibattito, 
non c'è dubbio, sarà profi
cuo. I lavori verranno intro
dotti da una relazione da 
Raffaello Mlslti, responsabi
le della sezione Ambiente 
della direzione dei PCI. Altre 
relazioni saranno svolte da 
Carlo Alberto Graziani (Uni
versità di Macerata), Luigi 
Boitahl (Università di Ro--
ma) Diego Cavallina (assesr 
sore provincia di Ferrara). 
Concluderà il dibattito Adal
berto Mlnuccl. 

Mirella Acconciamessa 

ROMA — Per la quinta volta 
negli ultimi dieci anni la' ri
forma della scuola seconda
ria superiore approda al voto 
in un'aula del Parlamento. 
Sabato prossimo, 17 novem
bre, il Senato dovrebbe esa
minarla e votarla rapida
mente. Poi toccherà alla Ca
mera. È già successo, appun
to, altre cinque volte (a parti 
Invertite, anche: prima la 
Camera, eccetera) ma mai è 
accaduto che 1 due rami del 
Parlamento votassero alla 
fine un testo Identico. Il per
ché è presto spiegato: 1 con
trasti tra 1 partiti della mag
gioranza sono sempre stati 
enormi su questa materia. 
Ma anche il testo licenziato 
ieri dalla commissione istru
zione del Senato non sfugge 
a questa regola: la tensione' 
nel pentapartito quasi su 
ogni articolo è fortissima. 

Tant'è che lo stesso presi
dente della commissione 
istruzione del Senato, l'ex 
ministro liberale Valitutti, 
ha già dichiarato che «il nuo
vo modello» di scuola previ
sto dal testo che 11 Senato 
esaminerà, «per le sue con
traddizioni e per la sua 
astrattezza Incontrerà diffi
coltà insuperabili nella sua 

La riforma della scuola 
(peggiorata) ci riprova 

Sabato 17 il Senato dovrebbe discuterla e votarla - Il testo regala 
un potere amplissimo al ministro - L'obbligo alzato di due anni 

attuazione». E conclude: «Il 
mondo della scuola e della 
cultura, nella grande mag
gioranza, è contraria a que
sta riforma». 

Il che, per la verità, è vero, 
anche se per motivi opposti a 
quelli desiderati dall'ex mi
nistro liberale. Questa rifor
ma infatti nasce già vecchia 
per diversi motivi. 

Innanzitutto, non viene 
garantita quella «forte» for
mazione culturale di base, 
unitaria, che tutti — im
prenditori, sindacati, forze 
politiche della sinistra, peda
gogisti — ritengono indi
spensabile per poter formare 
giovani In grado di inserirsi 
In una società tecnologica
mente sviluppata. Proprio 
questa società, infatti, ri
chiede lavoratori che, prov

visti di una buona cultura di 
base, sappiano adattarsi a 
rapidi mutamenti di compiti 
e mansioni. La riforma pro
posta, invece, dal pentapar
tito, se da un Iato riduce fi
nalmente gli indirizzi di stu
dio dalle decine e decine at
tuali a 17, dall'altro Impone 
a ragazzi di 13-14 anni una 
scelta professionale precoce. 

Di più, con un emenda
mento proposto dal ministro 
Falcuccl, lascia capire che 
l'elevamento • dell'obbligo 
scolastico dagli attuali 8 al 
futuri 10 anni (così come era 
previsto in tutti i testi prece
denti), sia realizzabile anche 
nella formazione professio
nale. Cioè, niente blennio 
unitario obbligatorio dopo la 
scuola media inferiore, al

troché formazione comune, 
qui si vuole avviare subito i 
ragazzi (ma non tutti natu
ralmente: le differenze di 
classe funzioneranno, come 
ora, da filtro) ad un mestiere 
qualsiasi. - -

La controprova? L'area di 
insegnamenti comuni a tutti 
gli studenti della secondaria 
superiore: è vaga, raffazzo
nata, con gli argomenti mes
si in ordine alfabetico. In
somma, è «roba» che lo stu
dente, una volta scelto l'indi
rizzo, potrà anche snobbare. 
È evidente che, in questo 
modo, le cose potrebbero 
cambiare molto poco rispet
to a ciò che accade oggi negli 
istituti tecnici e commercia
li. 

Altri punti interrogativi la 
riforma li solleva là dove re

gala al governo (cioè al mini
stro) una delega così ampia 
su tante materie da permet
tergli, in pratica, di riscrive
re tutto il testo senza dover 
rendere conto al Parlamen
to. Tant'è che la DC ha volu
to far sopprimere l'articolo 
che prevedeva una commis
sione paritetica (20 deputati 
e 20 senatori) con il compito 
di valutare l'azione del go
verno sulle materie delegate. 
Tutto il potere al ministro, 
dunque. E non è un partico
lare trascuràbile. Perché l'e
sonerare il Parlamento (il te
sto attuale parla solo di un " 
parere delle commissioni 
istruzione di Camera e Sena
to da «acquisire») significa 
lasciare mano libera ad un 
ministro de di rendere anco
ra più discriminante, vec
chia, inutile questa sospirata 
riforma. - . 

Almeno questo dice il testo 
che si discuterà — se tutto va 
bene — da sabato prossimo. 
Ma in aula non andrà tutto 
liscio. E non saranno solo le 
opposizioni a dare battaglia. 
Il PLI, infatti, ha già pro
messo un bel pacchetto di 
emendamenti. 

Romeo Bassoli 

Un volume del Touring club italiano su itinerari, guide, agenzie 

\V\\ì Il turismo ieri e 
breve storia del vi 
Da Marco Polo alla calata nella penisola degli europei colti nell'800 - La svolta impressa 
dalla locomotiva - L'organizzazione del «tutto compreso» - Il Baedeker, pietra miliare 

ROMA — L'Idea di ottenere 
condizioni di spesa partico
larmente favorevoli per 
un'associazione era venuta 
al signor Thomas Cook, arti
giano di Leicester, nel 1841: 
era l'idea dalla quale doveva 
nascere la prima agenzia di 
viaggi; e già «nel 1872 la Cook 
organizzava 11 primo giro del 
mondo di gruppo» e la sua 
fama divenne presto tale 
«che sovrani e governi le affi
darono anche l'organizza
zione di spedizioni ufficiali, 
particolarmente difficili o 
delicate». 

Una piccola storia del tu
rismo, tratteggiata con spiri
to e cultura, esce da queste 
eleganti pagine di «90 anni di 
turismo in Italia», volume 
edito dal Touring Club Ita
liano, con lussuosa veste ti
pografica e una scelta colle
zione di inedite foto d'epoca. 
Perché anche 11 turismo, ma
teria fluida e variabile, ha le 
sue date e le sue pietre milia
ri. 

Come quel 1839, anno fati
dico, che vede comparire nel 
mondo la prima delle guide 
turistiche di un certo Karl 
Baedeker, capostipite di una 
serie tanto fortunata che «il 
cognome del loro autore sa
rebbe diventato un nome co
mune e per oltre un secolo si 
sarebbe detto "Il Baedeker 
del tal Paese"». 

Quando nasce 11 turismo 
di massa? Itinerario incerto, 
percorso affascinante. Nel 
capitolo «Viaggi e vacanze 
nel mondo antico», un excur
sus ci porta dai viaggi di 
Marco Polo alle vacanze del 
Gran Khan, dagli sposta
menti della corte giapponese 
alle cacce periodiche dei ric
chi Inca, ai colti viaggiatori 
greci, alla villeggiatura dei 
patrizi romani, ai pellegrini 
medievali. La figura dell'o
ste (hospes) è già presente in 
Europa nell'XI secolo; nel 
1228 a Milano si contavano 
già 150 hospites (locande) e 
nella seconda metà del XIII 
secolo «a Venezia è il governo 
stesso della repubblica che 
dispone vi siano alberghi per 
baroni e gentiluomini, con 
camere a comodità di amba
sciatori». 

Il signore di Montaigne e 
la signora di Sé vigne, De 
Brosses e 1 due Goethe, padre 
e figlio, gli europei ricchi e 

Il tram a cavalli Milane-Monza 

colti cominciano ad andare 
In giro,, primi turisti della 
storia. È della fine del Sei
cento quel famoso Grand 
Tour inglese che, di pram
matica per ogni gentiluomo, 
durava circa tre anni, «ini
ziava con un lungo soggior
no a Parigi e nella Francia in 
genere; continuava con un 
anno di itinerario italiano 
comprendente Genova, Mi
lano, Firenze, Roma, Vene
zia e si concludeva con un ul
timo anno di ritorno per la 
Svizzera, la Germania e i 
Paesi Bassi, il resto dell'Eu
ropa essendo considerato 
pressoché Incivile e di scarso 
interesse». 

Pochi ricchi e nobili, i do
rati turisti settecenteschi, 
dopo le terme, scoprono le 
delizie della vacanza al ma
re; è lo stesso principe reg
gente a lanciare in Gran Bre
tagna Brighton e la duches
sa di Berry a rendere di gran 
moda Biarritz in Francia, 
già è nota la figura dello sta
tunitense miliardario e un 
po' pazzo che gira per l'Euro
pa comprando fontane anti
che e castelli aviti, quel tipo 
così ben descrìtto da Oscar 
Wilde. 

Ma se esiste una rivoluzio
ne turistica, «essa si compie 
col primo fischio della prima 
locomotiva, la nascita delle 

ferrovie. In Inghilterra si 
apre la prima linea passeg
geri nel 1830, vent'anni dopo 
quasi tutti i paesi dell'Euro
pa continentale e l'America 
del Nord ne hanno già segui
to l'esemplo; nel 1869 gli 
USA inaugurano la loro pri
ma linea transcontinentale; 1 
grandi trafori delle Alpi ven
gono realizzati a partire dal 
1870. E lungo le linee ferro
viarie nascono i primi veri 
alberghi, è del 1880 la nascita 
della catena Rltz. Bici e 
tram, follia dell'epoca: «Il po
polino della domenica all'as
salto del tramway Milano-
Monza», è il titolo di una im
pagabile litografia datata 
1880. 

Il resto è storia di oggi. Ma 
un approccio intelligente al
l'attuale macro turismo, 
apre una problematica tut-
t'altro che insignificante. 
Vade retro guida turistica, 
c'è chi ne dice peste e corna; 
c'è chi chiama «topo corrido
re» il turista che la segue e 
anche chi ridicolizza (giusta
mente) quella serie di indica
zióni che pure troviamo così 
spesso nel vademecum più 
alla moda: «Guarda la danza 
del diavolo, discendi il Rio 
delle Amazzoni, dormi in un 
antico tempio Inca, prendi il 
sole sulla spiaggia più sen

suale del mondo, balla la 
samba fino all'alba, cavalca 
un lama, scia In luglio». 
Quando non si scade nel fa
moso rito delle quattro S, 
dalle Iniziali delle quattro < 
parole Inglesi sun (sole), v 

sand (sabbia), sea (mare), sex , 
(sesso). t 

E a proposito di certi vlag- ' 
gì di gruppo nel Terzo Mon
do, annota acutamente 11 vo
lume del Touring: «Il viaggio '• 
di gruppo alterna i balzi e le ̂  
attese tra un aeroporto e i'al- ̂  
tro con l'approdo rasslcu- » 
rante nel "grande albergo", ' 
tanto più lussuoso e masto- '. 
dontlco, quanto più povero è * 
11 paese visitato. Più è lnac- •' 
cettablle la povertà esterna, ' 
più 11 grande albergo propo- , 
ne di dimenticarla, dilatan
dosi quasi a piccolo quartiere • 
di ristoranti e negozi che ' 
riassumono 11 meglio del ) 
Paese, tutto ciò che merita di ! 
essere visto, comperato e de- -
gustato, depurandolo natu- -
ralmente del sudiciume e ' 
della miseria di cui è intriso . 
appena fuori». Così «si posso- . 
no trascorrere intere giorna- ; 
te all'interno del Ball Beach ; 
Hotel avendo l'illusione di •'-
incontrare tutto quello che "» 
l'isola di Bali può offire: da
gli oggetti dell'artigianato, ' 
all'orchestrina di gamelon, i 
alle danze folcloristiche loca
li (cremazione esclusa)». 

Infine, le motivazioni psi- 3 

cologiche del turista. Se è ve
ro che per viaggiare e fare" 
turismo in genere occorre 
denaro, «è altrettanto vero 
che vi sono pochi consumi 
così apparentemente fatui 
come il turismo». Una volta 
ritornato, e dopo aver profu
so cifre consistenti, «11 turi
sta non è entrato in possesso 
di alcun bene tangibile*. In
fatti, non ha ottenuto, coi 
soldi spesi, «una acquisizione 
di merci, ma un'assunzione 
di esperienza». -• ; 

Il turismo sarebbe, insom- ' 
ma, essenzialmente «un at- < 
teggiamento mentale»: «Vo
lontà di evasione, sentimen
to di liberta, antagonismo.rl-
spetto al quotidiano. Una ri- , 
posante fase dell'esistenza in ; 
cui si contrappone alle ca- ' 
denze della vita normale una ' 
nuova assenza di obblighi». .; 

Marta R. Calderoni ' 

Decreto-Berlusconi in un testo 
unico? l a maggioranza dice no 

-1 

Reso vano il tentativo del comitato ristretto - Il pentapartito è lacerato e divi
so - I gruppi della sinistra hanno contestato la palese violazione degli impegni 

ROMA — La maggioranza ha reso 
vano il tentativo delcomitato ristret
to costituito alla Camera di conden
sare in un testo unico il cosiddetto 
decreto-Berlusconi sulle tv private e 
la proposta di legge stralcio di PCI e 
Sinistra Indipendente (5 articoli in 
tutto) tendente a introdurre alcune 
regole fondamentali nel settore ra
diotelevisivo. Sulla materia la mag
gioranza è lacerata, confusa e divisa, 
vano è stato il tentativo di trovare un 
compromesso nel corso di un mini-
vertice svoltosi nei giorni scorsi a 
Montecitorio. Non essendo in grado, 
quindi, né di decidere né di avanzare 
proposte univoche, le forze del pen
tapartito hanno tentato ieri mattina 
di stravolgere i compiti del comitato 
ristretto: non più un lavoro teso a 
definire un testo unificato, ma il 
semplice esame di emendamenti al 
decreto. 
. Bernardi (PCI) e i rappresentanti 

degli altri gruppi della sinistra han
no contestato questa palesa violazio
ne degli impegni: lavorare nel comi
tato nstreito — ha detto Bernardi — 
ha un senso se rispettiamo l'obietti
vo che ci siamo dati. La maggioranza 
si è arroccata nel suo «no» e a questo 
punto PCI, Sinistra Indipendente, 
PDUP, DP e PR hanno abbandonato 
la seduta. Di fatto il comitato ristret
to si è sciolto e la discussione sul de
creto riprenderà martedì nelle com
missioni Affari costituzionali e Tra
sporti. A dividere la maggioranza 
non c'è solo il giudizio sul decreto, 
ma anche la possibilità di varare al 
più presto un disegno di legge orga
nico per il sistema radiotelevisivo. 
Ieri ambienti del ministero delle Po
ste hanno fatto filtrare indiscrezioni 
secondo le quali «gli uffici competen
ti» stanno mettendo a punto il testo 
del disegno di legge. Ma il ministro 
Gava rientrerà dalla Cina solo dopo 

il 20 novembre, 11 che vuol dire che ] 
forse, a fine mese la questione po
trebbe essere portata in Consiglio del • 
ministri: esito sul quale gli stessi de, , 
comunque, nutrono molti scettici
smi per le resistenze del PSI. Oggi, 
invece, la commissione centrale 
prezzi dovrebbe finalmente dare il 
parere sull'ipotesi di aumento del ca
none RAI (78 mila lire per ii bianco e, 
nero, 88 mila per il colore, secondo 
l'ipotesi più accreditata). 

Tiene ancora banco la polemica: 
sui dati d'ascolto della TV. L'on. Ber-. 
nardi (PCI) e i senatori Fiori e Milani 
hanno chiesto al presidente Signo-
rello di discutere al più presto in 
commissione di vigilanza di due que
stioni: 1) che fine ha fatto l'AudlteL. 
l'istituto al quale dovrebbe passare 
la gestione esclusiva del rilevamento 
dei dati d'ascolto; 2) la definizione 
del tetto pubblicitario RAI per 11 
1985. 

1 

t'più di uno spettacolo... è più fi un affare. 
TutthnuoyJ 
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E' un offerta dei Concessionari Fordì 
A grande richiesta 

prorogata fino al 15 novembre 
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Cara Unità, ecco il nostro contributo ma volevamo anche dirti... 

«È vero, siamo già tanti 
però sono ancora troppi 
i buchi che si notano» 

Perché i parlamentari sì e i consiglieri regionali comunisti no? 
E i deputati europei? Quante sezioni non hanno ancora fatto il 
loro dovere verso il giornale? I ritardi e le lentezze dal Mezzo
giorno: come mai? Come si aiuta questo giornale presto e bene 

ROMA — «Cara Unità...»: 
quante sono le occasioni per 
aiutare il giornale? E una do
manda ricorrente: ce la siamo 
ripetuta anche stamattima fru
gando nella posta del direttore, 
in quella del giornale, nel «fuori 
sacco» della segreteria di reda
zione, e nei plichi, dell'Ammi
nistrazione di Roma e di Mila
no che il corriere ci riversa sui 
tavoli di buona ora. 

Confessiamo che da qualche 
tempo incominciamo il lavoro 
in una simpatica confusione: 
lettere, vaglia postali, conti 
correnti, assegni, versamenti 
piccoli e grandi. Sono della sot
toscrizione in cartelle e della 
diffusione militante del 14 ot
tobre (di quest'ultima l'impor
to complessivo è ad oggi, giove
dì, di oltre 1 miliardo e 600 mi
lioni). Prima si protocolla il 
tutto, poi si procede agli incas
si, auindi si mettono insieme 
gli elenchi e si procede alla let
tura delle lettere. 

Il cronista prova ora ad ac
compagnare il lettore in questo 
«lungo viaggioi tentando di far
gli scoprire episodi curiosi, no
tizie impensabili, suggerimenti 
di compagni, lettori, simpatiz
zanti. E anche per dargli conto 
di critiche severe, « lavate di ca
po», indicazioni di lavoro, inco
raggiamenti a far presto e bene. 

D È nata 
Francesca 

Una prima lettera a Macalu-
so: poche righe con un assegno 
di 50 mila lire da «... papà Enzo, 
mamma Lucia e Massimilia
no...». Arriva da Ceccano in 
provincia di Frosinone. 

Tutti e tre salutano l'ultima 
nata, Francesca: un batuffolet-
to tutto rosa, l'ultima nata di 
Ceccano. «... Cogliamo l'occa
sione per mandarti 50 mila lire 
— ci scrivono felici —... il lieto 
evento è un motivo in più per 
spingerci a rafforzare il nostro 
giornale; strumento indispen
sabile perché anche Francesca 
possa vivere in un mondo di pa
ce e più giusto, più socialista...». 

Tanti auguri a Francesca e 
tante grazie ai genitori e a Mas
similiano. 

Poche righe, ora, da San Mi
niato Basso (Pisa) dal compa
gno Arturo Mannucci. È un 
pensionato, un compagno, un 
antifascista. Vuol spiegare per
ché ci manda l'assegno di 100 
mila lire. «Voglio sottoscrivere 
in memoria di Giulio Scali, un 
compagno morto nelle carceri 
fasciste e del quale porta il no
me la nostra sezione...». 

Mannucci vuol farlo proprio 
alla vigilia del 40* della Resi
stenza. Non è il primo (né sarà 
l'ultimo) compagno che ci ri
corda quella data, quel periodo 
storico, quei giorni della ritro
vata libertà. 

D «Sono una 
simpatizzante» 

Da Forlimpopoli ci scrive la 
signora Fioralda Rustignoli. «... 

sono una vostra simpatizzante, 
ho saputo della gravissima crisi 
finanziaria de l'Unità che ri
schia persino di chiudere. Es
sendo l'Unità il giornale che ha 
sempre difeso gli interessi della 
classe operaia, non deve sparire 
perché rappresenterebbe una 
sconfitta per tutto il movimen
to operaio e di conseguenza una 
vittoria per la borghesia... Ec
covi le 100 mila lire con la spe
ranza di essere seguita da tanti 
altri lavoratori...». 

La lettera conclude con un 
severo rimprovero per aver ac
cumulato tanti debiti, per non 
aver fatto sottoscrivere gli ita
liani quando il deficit era meno 
pesante e chiedendo una mag
giore chiarezza nell'esporre i 
problemi finanziari. La signora 
Fioralda termina mandandoci 
tanti auguri. 

Grazie anche a lei. 
«Anche la nostra piccola se

zione (78 iscritti) — ci scrive 
Fulvio Poli, segretario alla Mo
ri di Bologna — ha voluto acco
gliere l'invito rivolto dalla Di
rezione del Partito per sostene
re l'Unità. Eccovi 300 mila lire». 

Questa piccola cifra che vi 
inviamo è il frutto di uno sforzo 
straordinario compiuto dai 
compagni, realizzando per la 
prima volta quest'anno, una se
conda festa de l'Unità, che si è 
tenuta in una piccola frazione 
del comune. . 

Una calligrafia fitta-fitta e 
una firma: è quella del compa
gno Piero Bernini di Livorno. 
Vuol darci un contributo con
creto, suggerirci una cosa da fa
re e avanzare anche una critica 
velata (ma non tanto). 

«... come da impegno preso ti 
invio la rata di ottobre di lire 
20.000, qui allegata. Insisti ver
so tutti, richiama compagni e 
no. Caro Macaluso, percheè in-
viino soldi per salvare l'Unità. 
Però, caro direttore, se non ci 
convinciamo ad acquistare il 
giornale, in abbonamento o al
l'edicola, mi sembra che il pro
blema dei problemi, cioè salva
re l'Unità, sarà molto difficile. 
Basterebbe che V4 degli iscritti 
acquistasse tutti i giorni il gior
nale e, leggendolo, saremmo a 
posto. Acquistino l'Unità, la 
leggano bene così sapranno già 
la sostanza della stampa avver
sa, che sarà tutto l'opposto del 
nostro giornale, dall'A alla Ze
ta...» 

D Deputati 
europei 

Molte lettere di plauso sono 
giunte per il concreto e prezioso 
contributo dato dai nostri par
lamentari, deputati e senatori; 
da molte sezioni del Partito, 
anche fra le più piccole e pove
re. Spesso, però, questi ricono
scimenti vengono accompagna
ti da stimoli ad una emulazione 
che non c'è ancora o c'è in modo 
sempre troppo lacunoso. 

«Perché ì deputati e i senato
ri hanno risposto all'impegno e 

«Siamo tornati 
a diffondere alle 
6 del mattino» 

PIOMBINO — Sono tornati i «tempi duri», da «sveglia alle 5» per 
i diffusori dell'Unità della sezione Lido Gonnelli di Piombino. Da 
due settimane, dopo oltre un anno di assenza, il nostro giornale è 
tornato ai cancelli dello stabilimento «La Magona d'Italia», uno dei 
tre centri industriali della cittadina siderurgica. E così il venerdì, 
di buon'ora, si ritirano i giornali dall'agenzia e poi, ammesso e non 
concesso che il treno sia arrivato in tempo utile, si va in portineria 
per diffondere un centinaio di copie tra i lavoratori che entrano in 
fabbrica alle 6, con il primo turno. 

11 perchè della ripresa di questa iniziativa lo abbiamo domanda
to a due dei diffusori: Renzo Pasquini e Renzo Tedeschi. Quest'ul
timo, segretario della sezione (che raccoglie 136 iscritti su 1400 
dipendenti dello stabilimento) dice: «Intanto per l'esigenza che 
cìrcoli tra i lavoratori un'informazione più corretta. In fabbrica i 
giornali entrano, soprattutto quelli cosiddetti indipendenti che, 
poi, di indipendente hanno ben poco. A casa c'è la televisione che, 
tra canali privati e statali, lancia di contìnuo messaggi a dir poco 
mistificanti. Di qui la necessita che anche la nostra stampa sia 
letta il più ampiamente possibile e soprattutto dai lavoratori*. 

«Se a questo aggiungi — interviene Pasquini — la crisi pesante 
che sta vivendo l'Unità, appare più chiaro il quadro di insieme che 
ci ha spinto a ricominciarne la diffusione». 
' Sì, la molla decisiva è stata proprio questa e si comprende 

meglio quando entrambi sostengono che in ballo non c'è soltanto 
la sopravvivenza del giornale, ma pure la necessità di consolidarne 
la forza di grande organo di stampa nazionale, oltre che di partito. 

«Bisogna renderlo competitivo — riprende Tedeschi — rispetto 
alle altre testate che prendono sempre più campo; e perciò occor
rono servizi qualificati, ricchezza e varietà di informazione. L'Uni
tà non è e non può diventare una sorta di bollettino intemo del 
partito. Ma questo, ovviamente, non significa recidere i suoi lega
mi naturali con esso». 

La ripresa della diffusione in fabbrica, quindi, è stata accolta 
favorevolmente: le copie si vendono in poco tempo e si pensa già a 
fare altri abbonamenti da aggiungere ai due già sottoscritti dai 
lavoratori del reparto Temper 1000 e dai delegati comunisti per la 
sede del consiglio di fabbrica. 

Un altro impegno assunto con l'Unità, riguarda il fatto che i 
comunisti della Magona intendono non fallire l'obiettivo finanzia
rio della sottoscrizione per la stampa, dopo il «buco» registrato 
l'anno passato. 

«Il problema — conclude Tedeschi — è quello della partecipa
zione alla vita del partito, ma soprattutto della sua continuità. 
Abbiamo ripreso la diffusione: ora l'importante è mantenere in 
piedi l'iniziativa». 

Una tabella esposta in sezione, con i nomi dei diffusori affianca
ti dai turni di lavoro e quindi dalla loro disponibilità, fa ben 
sperare che l'appuntamento del venerdì tra l'Unità e i lavoratori 
della Magona, almeno per un bel pezzo, non salti. 

Valeria Parrini 

mancano ancoia, invece, tanto 
per fare qualche esempio, molti 
deputati del Parlamento euro
peo, gran parte dei consiglieri 
regionali, quasi tutti i consi
glieri comunali e provinciali al
meno delle grandi città?» E an
cora: «... quanti sindaci di città 
medio grandi si sono fatti vivi 
con la loro Federazione o diret
tamente con il giornale?». 

Lo stesso discorso lo abbia
mo letto in qualche lettera sui 
compagni della cooperazione. 
«... molto belle le parole che ab
biamo visto l'altro giorno e 
molto bene hanno fatto i com-

Eagni dirigenti centrali della 
ega a sottoscrivere ma quanti 

altri comunisti dirigenti debbo
no ancora fare il loro dovere?...* 

Questi lettori hanno certa
mente qualche ragione ma vo
levamo dir loro che sappiamo 
essere in corso un lavoro di or
ganizzazione molto grande e 
che nessun compagno — sia es
so cooperatore o dirigente di al
tri organismi di massa o sinda
cali — e nemmeno nessuna se
zione — piccola o grande che 
sia, ricca o povera, organizzata 
0 debole — vorranno tirarsi in
dietro. Semmai il problema 
non è quello di fare ma di fare 
presto e bene perché «l'Unità» 
ha bisogno di fondi oggi, cioè in 
modo urgente. 

Qualche osservazione ci è ar
rivata anche per Io stato della 
raccolta nel Mezzogiorno. Evi
dentemente leggendo le gra
duatorie, qualcuno, forse con 
una punta di esagerazione, ci 
ha segnalato che a dare so
no sempre le stesse regioni». 

• Lavoro 
«mirato» 
" Anche a questi compagni vo
gliamo dare una risposta per 
quanto possibile rassicurante 
perché sappiamo che anche dal 
Mezzogiorno arriveranno ri
sposte significative pur avendo 
ben presente quali sono i pro
blemi che esistono in tanta par
te del Partito e del Paese. An
che in molte di queste organiz
zazioni, tuttavia, si sta impo
stando un lavoro che superi Io 
spontaneismo per diventare la
voro organizzato, «mirato», gui
dato. E solo facendo in questo 
modo che si potranno racco
gliere i frutti sperati anche in 
tante regioni del sud del Paese. 
E la volontà di farlo c'è. 

Abbiamo esaminato solo 30 
lettere delle 50 che ci hanno 
messo sul tavolo (più o meno 
come gli altri giorni) e ci accor
giamo di aver esaurite lo spa
zio. Ogni giorno è così sicché, 
qualche vòlta, ci troviamo con 
1 affanno per recuperare. 

Il proto, tuttavia, ci aiuterà 
in qualche modo almeno oggi a 
fare qualche altra segnalazione 
anche perchè si tratta di posta 
dei giorni scorsi. 

Da Padova ci arriva questa 
segnalazione: hanno versato 
per la sottoscrizione straordi
naria in favore del nostro gior
nale le sezioni di Abano Terme, 

In ogni nome la storia di uno sforzo collettivo 
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1.250.000; Volta Brusegana, 
300.000; Bassanello, 500.000; 
Este, 1.000.000; Pozzanovo, 
3.000.000; Solesino, 2.000.000; 
Brugine, 500.000; «Furio Da 
Re» di Padova, 1.000.000; il 
compagno Leonardo Zucchini 
100.000; il compagno Angelo 
Minotto di Terranegra, 80.000; 
il compagno Giuseppe Marca
to, 10.000 (terzo acconto). 

• Notizie 
dall'Umbria 

Infine due versamenti dal
l'Umbria (una delle Regioni 
che ci sembra non camminare 
con il passo che le abbiamo ri
conosciuto in mille altre occa
sioni). ' *- -

Da Castiglion del Lago ci 
mandano 450 mila lire dopo 
aver raggiunto il 100% della 
sottoscrizione normale. Ci sono 
dentro anche i soldi incassati 
con la diffusione militante di 
30 copie il 14 ottobre «... nella 
speranza che anche questo pic
colo contributo concorra alla 
soluzione dei problemi del no
stro giornale per una informa
zione corretta e democratica in 
una Italia libera e socialista». 

Dalla sezione San Giacomo 
di Spoleto (70 iscritti) ci arriva 
un milione dopo le 900 mila lire 
versate per la sottoscrizione or
dinaria. Questo milione è parte 
del guadagno fatto dalla Festa 
de 1 Unità a settembre. Essi ce 
Io mandano anche per ricorda
re il compagno Gervaso Ferri, 
recentemente scomparso. • 

«I compagni della nostra se
zione capiscono l'importanza 
della posta in gioco e della ne
cessita di contribuire a questa 
grande mobilitazione per salva
re e far crescere l'Unità, ma se» 
no altrettanto convinti che 
questi fondi, questi sacrifici di 
tanta gente, non devono andare 
perduti in soluzioni fittizie, di 
corto respiro, che genererebbe
ro sfiducia nel Partito e nel suo 
gruppo dirigente, anche da par
te degli stessi militanti che or
mai troppo spesso sì recano nel
le case a chiedere soldi, mentre 
sempre più si aggrava, specie 
nel nostro comune, la crisi eco
nomica e occupazionale. 

Da parte nostra ci sforzere
mo di essere all'altezza dei 
prossimi impegni programma
ti. • -

Ti segnaliamo che la nostra 
sezione, nella diffusione del 14 
ottobre, ha diffuso n. 38 copie a 
lire 5.000 e altre 20 al prezzo 
normale; ci stiamo inoltre orga
nizzando per portare la diffu
sione domenicale dalle attuali 
copie alle 50 entro la fine del
l'anno*. 

E tutto per oggi: il viaggio 
del cronista finisce qui con que
sto rinnovato impegno di lavo
ro di una sezione. Citiamo que
sto episodio non solo perché ci 
sembra una segnalazione dovu
ta ma anche perché queste po
che righe riflettono il pensiero 
di altre cento e cento sezioni. 
Fate, fate preso e bene. 

g. v. 

Lavoratori, compagni, famiglie, lettori, simpa
tizzanti, organizzazioni di Partito fanno parte di 
Suesto lungo e nuovo elenco che, attraverso la 

erezione del Partito, ci arriva ancora da Bolo
gna. 

Ognuno di questi sottoscrittori ha voluto rin
novare l'adesione al giornale. C'è un partigiano 
che sottoscrive nel 40" della Resistenza, una lavo-
ratrice licenziata per rappresaglia politica, un 
compagno che è al suo terzo versamento, una 
famiglia che ci manda mezzo milione. Ogni nome 
una storia: la storia di questo gigantesco sforzo 
collettivo che vede mobilitati milioni di lavorato
ri perché l'Unità continui ad essere grande e al 
loro fianco nelle lotte di ogni giorno per una so
cietà più giusta. 

Ecco il nuovo elenco. 
Zucchini Sergio. Seziìoldati (Pianoro) 

100.000-, Galletti Elio, Sez£oldatì (Pianoro) 
1.000.000; Nottoli Sergio. 50.000; Viscogni Fau
sta, 10.000; Masi Osvaldo, 50.000; Diffusori Uni
tà Ospedale Maggiore, 200.000; Simoni Mario, 
100.000; Dovesi Bruno, 100.000; Fiorini Pina e 
Gianni, SezJussi {S.Lazzaro) 200.000; Bernardi 
Alma e Raffaele, SezJussi (S.Lazzaro) 200.000; 
N.N., Sez-Bentivogli. 50.000; Campanini Anna, 
100.000; Montanari Secondo, Sez.Busi, 100.000; 
Ori Lina, Sez. Bentivogli, 10.000; Anconelli Ar
naldo, Sez.BentivogIi, 100.000; Bruni Tiziana e 
Tiziano (secondo versamento) 50.000; Coniugi 
Beghelli, Sez.Grimau, 50.000; Mantello Nicola, 
50.000; Piovani Daniele. 50.000; Tugnoli Mario, 
50.000; Puggioli Ezio, Sez. Nuove Vie, 50.000; 
Gol ferini Remo e Saloni Rino, SetNuove Vie, 
50.000; Ferrai! Gianni e Venturi Liana, Sez. 
Nuove Vie. 100.000; Tagliavini Norma. 
Sez-Nuove Vie. 150.000; Tosarelli Lino. 
Sez-Nuove Vie, 20.000; Fontanelli Aristide. Sez. 
Nuove Vie, 20.000; Vignoli Umberto, 40.000; Vi
gnoli G. Carlo. 40.000; Poggi Olindo, 40.000; Vec
chi Bruno, 40.000; Sammartini Giorgio, 50.000; 
Sammartini Angela, 50.000; Vignudelli Fausto. 
50.000; Piccinini Claudio, 100.000; Mengoli Al
fredo e famiglia, 500.000; Tovoli Mario, 200.000; 
Ghini Ugo, 50.000: Benfenati Renato. 100.000; 
Grassilli Alfonso, Calderara di Reno, 1.000.000; 
Resca Cesare, Sez. Rossi, 200.000; Borghi Cesira. 
Sez.Reggiani (Bolognina), 50.000; Bonetti Cesa

re, 30.000; Montanari G. Franco. 500.000; Casari-
ni Franco. 200 000; Sgargi Alberto. 50.000; Brini 
Paola. 50.000; Melotti Franco, 20.000; Barbi Ugo 
e De Fanti Paola, 20.000; Bettini Gino, Pellicani 
Anello (terzo versamento). 200.000; Frazzoni 
Bruno, Sez.Venturoli, 50.000; Tirapani Argia, 
Sez. Venturoli, óO.OOO; Gentili A. Maria, 100.000; 
Diffusori Unità Sez. Tomba (Busi, PPTT), 
200.000; partigiano Vannini Mario, 200.000; Ga-
sperini Otello, 50.000; Beghelli Anna. 50.000-, 
Scrutatori Sez.Peloni, 1.000.000; Pavoni G. Car
lo. 700.000; Pattarozzi Roberto. 500.000; Minnel-
la Marco. 500.000; Rossi Giulio, 50.000; Tinti 
Ezio. 50.000; Tagliavini Venere (licenziata politi
ca della Panigal), 50.000; Serra Gianna, 500.000; 
Malossi Giuseppe, 500.000. 

Nuovi versamenti da Bologna. Il lungo elenco 
comprende le sezioni e le Feste de l'Unità dalle 
quali altre organizzazioni di Partito hanno rac
colto fondi per il giornale. 

Sez. Marchesini (Saffi). 500.000; «A. Giovanni-
ni» (Borgo P.) 250.000; «Mazzacurati» (Saffi), 
25.000; le sezioni di Monteveglio. 3.500.000: 
«Guidetti» (Baricella) 500.000; «Frabetti* fTuno 
di Argelato) 1.000.000; Parodi-Weber. 200.000; 
«Luccarini» 900.000; «Nino Nannetti» (S.Vitale), 
1.000.000-, «A.Giovanmni» (Borgo P.), 500.000; 
«Grimau. (Borgo P.), 500.000; «Quarto Inferiore* 
(Granarolo E.) 3.000.000; sezioni di Monte S. 
Pietro, 4.000.000; «Porretta», 500.000; «Saletto» 
(Bentivoglio) 1.000.000; «Fantoni Zanardi», 
1.000.000-, «CD... (S.Viola). 1.000.000; «Corva-
lan. (Ozzano Emilia), 2.000.000; le sezioni di Ca
stel di Casio, 1.000.000; «Tubertini» (Borgo P.), 
1.000.000; «Gnudi», Bolognina (per vendita carta 
e festicciola), 100.000; «Rovi», SIP. 300.000: «Cri
stiani» (S. Ruffillo, 2.000.000; «Golinelli* (Caste-
naso) 1.000000; «Zanarini». (Sala B) 1J500.000; 
«Di Vittorio» (dipendenti comunali), 500.000; 
Coordinamento Comunale di Ozzano per festa, 
1.500.000-. «Bentivoglio*. festa Fabbreria (un 
giorno), 2.500.000; PCI Quartiere Lame (secondo 
versamento), 150.000; Festa autunnale Sez. Ca
nova, quartiere Stadio, 2.000.000; festa set. Cere-
tolo, Casalacchio (1* giorno), 516^00; festa quar
tiere Mazzini, 13.000.000; Sezione jGubellini. e 
•Lenzarini», Crespellano (perche I Unita viva e 
programmando la seconda «festa d'inverno» ulte
riore versamento), 4.000.000. 

• BRINDISI 
Un assegno alla Direzione del PCI dal compa-

?rio Zullo della Sezione di Organizzazione della 
ederazione di Brindisi. È di un milione e 300 

mila lire. La somma è stata raccolta fra sei sotto
scrittori che vogliamo ringraziare insieme a tutti 
gli altri. 

Apparato della CGIL, 600.000; Sez. di Ceglie 
Messapico. 200.000; Sez. di Fabbrica Montedi-
son, 150.000; sez. di Mesagne, 100.000; sez. di S. 
Michele S. 50.000; Messito Francesco, 200.000. 

• BIELLA 
Sezione di Tollegno, 180.000. 

• GORIZIA 
- Sezione di Farra, 1.000.000. 

• AREZZO 
Sezione Vacchereccia, Cavriglia, 1.000.000; 

sez. Montalto Pergine, 300.000. 

• MODENA 
Sez. Tura, 700.000; Bjgarelli Remo e Tebaldi 

sez. Rinascita, 500.000; Guicciardi Danilo e Re
becchi Piera (verseranno lire 25.000 tutti i mesi 
del 1985 — questo è per novembre e dicembre), 
50.000; Pregni Angelo, sex. Rinascita. 100.000; 
Neri Mauro e Vaccari Rossella, sez. Rinascita, 
100.000; Righi Ivis, Sassuolo, 50.000; Borghi Car
lo, Sassuolo, 100.000: sex. Solare e Gorghetto, 
145.000; Gruppo Podistico Primavera, 30.000; 
Lugli Lauro e Davoli Nicoletta, 100.000; Sez. Co
ma, Castelfranco, 500.000; Zanasi Gino, 50.000; 
Maletti Noria, 100.000; Malavasi Daniela, 
200.000; N.N., 2.000.000; Piccinini Giancarlo, 
100.000; Zanotti Rolando, 50.000; Comitato Co
munale Bomporto, 500.000. 

• TIGULLIO 
Sezione Lavagna: Angelo Daneri, 25.000; 

Mauro G«vb«rino125.000; Marco e P. Maccianti, 
20.000; Giovanni Tassisto, 5.000; Mauro Caveri. 
50.000; Antonio Nova, 10.000; Bruno Lari, 
20.000-, Maria Giovanna Fais, 12.000; Scapparo-
ne, 5.000; Mario Pollerò, 50.000; Sezione TIT-
Coduri-Sereni, Sestri Levante, 1.000.000; sezio
ne Sori, 500.000; sezione Moneglia compagno 
Angelo Giambruno, 200.000; Marisa Bacigalupo 

Regioni come l'Umbria si 
sono guadagnate in questi 
anni tra gli emigrati rispetto 
e fiducia per la loro azione e 
per una legislazione che, in 
assenza di iniziative dello 
Stato centrale, tendeva al
meno a perseguire tre obiet
tivi: piena occupazione fina
lizzata alla cessazione del fe
nomeno migratorio; mante
nimento del rapporti con la 
terra d'origine, anche per un 
miglioramento della loro 
condizione nei luoghi di im
migrazione; assistenza per 
coloro che rientravano at
traverso il reinserlmento 
produttivo. 

Ora che questa strada è 
stata imboccata anche da al
tre Regioni (anche rette da 
maggioranze non di sini
stra), la fase della necessaria 
assistenza e della supplenza 
nei confronti dei governo è 
finita. Si deve puntare Invece 
a una nuova politica dell'e
migrazione che veda una ra
dicale riforma della legisla
zione regionale e nazionale, 
una politica che si basi su un 
diverso rapporto fra Stato 
centrale e Regioni. 

Questo è stato il tema at
torno al quale è ruotato il di
battito alla terza Conferenza 
regionale dell'emigrazione 
dell'Umbria, svoltasi nei 
giorni scorsi a Perugia, con
ferenza che ha visto una 
massiccia partecipazione di 
delegati dall'estero, di rap
presentanti delle forze politi
che e sociali e delle ammini
strazioni locali, ma che ha 
visto anche (fatto non da sot
tovalutare) la clamorosa as
senza del governo, duramen
te condannata'dagli interve
nuti e sottolineata anche dal 
documento finale. -
- Ha aperto i lavori Marcel
lo Materazzo, presidente del 
Consiglio regionale dell'emi
grazione, con una relazione 

La conferenza regionale dell'Umbria 

L'emigrato, cittadino 
con pari diritti 
e con pari doveri 

della sezione Cicagna, 50.000; A.P., 50.000. 

• CREMONA 
Un assegno di 9 milioni e 762.500 lire. La se

gnalazione ci arriva attraverso la Direzione del 
Partito con un elenco: si tratta di compagni e 
sottoscrittori di Cremona che ci vengono elencati 
dettagliatamente dal compagno Fervali. 

Sezione «G. Parizzi», 200.000; un gruppo di 
compagni della sezione «F. Chinagli», 50.000; se
zione Casalmaggiore, 1.000.000; Renzo Sozzi, 
100.000; Wally Zerbini, di Casalbuttano, 300.000; 
Niccolò, M. Teresa, Enzo Rangognini, 200.000; a 
sostegno dell'Unità il Comitato Cittadino del 
PCI di Cremona ha organizzato la «Festa del 
Fungo-, il cui ricavato e stato di 3.800.000; so
pravvenienze da precedenti sottoscrizioni, 
4.112^00. 

• SENATORI 
Maurizio Ferrara, 1.000.000: Pietro Carmeno, 

250.000 (II* versamento); Antonio Papalia, 
1.000.000-, Ersilia Salvato, 250.000 (II* versamen
to). 

• ALESSANDRIA 
Maria Marenco, 100.000; Renzo Ostineti, 

100.000; Castellazzo della sezione Longo, 
500.000; Sezione Balzola, 550.000: sezione Ca
priata, 300.000; Campantico Carlotta. 50.000; 
Franco Giglio, 50.000; Michele Debernardi, 
50.000; Giacomo Maranzana, 50.000; Tortona in 
ricordo di B., 2.000.000: Ettore Barletta, 100.000; 
Natale Pittaluga, 100.000; Giovanni Carnevale, 
1.000.000: FGCI Valenza. 500.000; Prima Pavese, 
100.000; Teresa Ricci, 100.000; Guido Malaspina, 
1.000.000; sezione Cariana, 500.000; Castelletto 
d'Orba. 1.000.000; Biagio Rapetti, 50.000; Zona 
di Novi L., LOOO.OOOjZona di Novi, 1.000.000; 
Zona di Nova, 1.000.000; Zona di Novi, 1.000.000; 
Zona di Novi, 500.000; Luigi Configliacco, 
120.000; Sezione Calentia, 500.000; sezione Ema-
nuelli, 500.000; Sezione Barisione, Roccagr., 
2.000.000; sezione Castelceriolo, 500.000; Gio
vanni Bruscaini, 100.000; Pietro Lanzavecchia, 
100.000: Danilo Bozzoli. 100.000: Domenico Al
me, 50.000; Carlo Fasciolo, 50.000; sezione Cassi
ne. 500.000; Adriana Debernardi, 50.000; sezione 
Silvano d'Orba, 500.000; sezione Bergamasco, 
250.000. 

che ha richiamato la scelta 
del tema della conferenza, 
«Le Regioni per una politica 
nazionale dell'emigrazione»: 
un tema che sottolìnea co
me, di fronte alla crisi mon
diale e al suoi effetti anche 
sul migranti, nasca l'esigen
za che l'intervento dello Sta
to in materia di emigrazione 
sia qualitativamente diverso 
dalla rituale assistenza, 
prendendo coscienza, come 
già le Regioni hanno fatto, 
del bisogno di una diversa 
politica, basata su program
mi di intervento per la tra
sformazione dell'economia 
italiana ed europea. 

Anche Germano Marrl, 
presidente della Giunta re
gionale dell'Umbria, nelle 
sue conclusioni della confe
renza ha fortemente battuto 
sull'esigenza di una svolta 
per superare i limiti e gli 
ostacoli frapposti dal gover
no nazionale con la mancata 
attuazione delle indicazioni 
scaturite dalla conferenza 
nazionale del 1975: come la 
Regione Umbria, sì deve ar
rivare invece a una legisla
zione «che punti a valorizza
re l'emigrato come cittadino, 
con pari diritti e pari doveri», 
superando la fase assisten-
ziallstlca. Ma, per fare tutto 
questo, è necessario scioglie
re 11 nodo del rapporto Stato 
centrale-Regloni, battendo l 
tentativi di chi vuole ridurre 

il ruolo delle Regioni a mera 
appendice del governo, esal
tandone invece la funzione 
di iniziativa autonoma pur 
nell'ambito della polìtica 
estera dell'Italia. 

Proprio per sciogliere que
sti nodi servirà la conferenza 
Stato-Regioni e soprattutto, 
come momento di verifica e 
di progetto per una politica 
coordinata in favore dell'e
migrazione, la convocazione 
della seconda Conferenza 
nazionale dell'emigrazione, 
un obiettivo che, ha detto 
Marri, sarà uno del principa
li impegni della Giunta re
gionale umbra. 

VALERIO BALDAN 

Festa dei 
friulani 
a Zurigo 

Domani, 10 novembre, si 
svolgerà a Zurigo la festa fa
miliare degli emigrati friula
ni. Si tratta di un'iniziativa, or
mai tradizionale, che viene or
ganizzata dalI'ALEF e si svol
gerà presso la Casa d'Italia di 
Zurigo. Nel coi so della festa, 
ricca di varie attività, si esibirà 
il balletto folcloristico del Fo-
golar Furlan di Zurigo stessa. 

" 
ti segretario della DC non ce 

ne voglia, ma il consiglio di 
dedicarsi al giardinaggio gli 
viene dall'organo della DC II 
Popolo, cioè il suo giornale, 
nell'edizione del 2 novembre. 
Il vice segretario regionale 
della DC in Belgio ha scritto 
un articolo per sollevare le sue 
critiche allò DC per lo scarso 
impegno dello scudo crociato 
nei confronti dell'emigrazio
ne. Per la verità la forma usa
ta dall'autore dell'articolo, più 
che quella della critica sembra 
quella della supplica, comun
que è tale che il direttore del
l'organo della DC si è sentito 
autorizzato a pubblicarlo sotto 
un vistoso titolo su tre righe di 
questo tenore: *La DC all'este
ro è un giardino da coltivare». 

A noi, francamente, sembra 
abbastanza ridicolo l'accosta
mento tra la DC e un giardino, 
ma se questo sta bene ai diri
genti della DC, dovremo dire 
che si tratta di un giardino nel 
quale le spine sono molte, ma 
le rose non sono ancora sboc
ciate. 
- L'autore dell'artìcolo parte 
ancora dallo scotto che la DC 
ha subito alle elezioni europèe. 
E siccome da Roma la DC ha 
detto che l'iniziativa in loco è 
stata inadeguata, scaricando 
la responsabilità sui rappre
sentanti dello scudo crociato 
in mezzo agli emigrati, il vice 
segretario della DC in Belgio, 
scrive U contrario e attacca De 
Mita: «... Afa dobbiamo dire che 
per risolvere tanti annosi (ma 
spesso semplici) problemi dei 
nostri connazionali all'estero, 
senza consistenti strutture di 
partito, da noi cosa ci si può 
attendere? Anche se finora 
non vi è stata una risposta 
chiara da parte di chi assume 
la responsabilità primaria del 
nostro partito, noi crediamo 
fermamente in quest'opera e 
siamo alquanto delusi che De 
Mita, non abbia ancora incon
trato i Comitati nazionali al
l'estero. Noi non vogliamo cose 
impossibili, le nostre richieste 
sono genuine».». 

Se spettasse a noi interveni
re, non avremmo dubbi. Anzi, 
lo facciamo senz'altro: on. De 
Mita, si decida, dedichi la sua 
attenzione a questo tgiardino 
da coltivare», come Io definisce 
lo stesso giornale del suo Par
tito. Ma, insieme a ciò, non 
possiamo non dire fino in fon
do ciò che pensiamo. Primo: 
non è vero che i problemi an
nosi siano semplici e che si 
possano ridurre nel fare vede
re i programmi della televisio
ne italiana via satellite ai resi
denti in Belgio o in altri Paesi; 
oppure che basti organizzare 
un programma DC di forma
zione socio-politica all'estero. 
Secondo: è vero e giusto soste
nere che ci vuole la presenza di 
candidati dell'emigrazione 
nelle liste elettorali europee, 
ma bisogna anche aggiungere 
che quando lo abbiamo fatto 
noi, i de (anche in Belgio) dis
sero che erano «specchietti per 
le allodole» e che la DC non 
candidava gli emigrati in 
quanto «elegge gli esperti del
l'emigrazione». 

Ma a parte queste contrad
dizioni — diciamo su espe
rienza e esperti — siamo con
vinti che De Mita farebbe me
glio ad accettare ì consigli che 
gli vengono dai suoi amici al
l'estero, anche perchè potreb
be spiegare loro che non è così 
semplice la soluzione del re
bus. Ciò che, evidentemente, 
continua a non capire l'autore 
dell'articolo del Popolo, è che 
la DC non ha una politica per 
una grande «questione nazio
nale» come l'emigrazione. 
Questo è U punto su cui battta-

«La DC, un giardino da coltivare» 

De Mita all'estero 
per dedicarsi 
al giardinaggio? 
mo da tempo; il difetto della 
DC non è tanto quello di non 
avere una organizzazione au
tonoma in mezzo agli emigra
ti, bensì quello di non avere 
una politica da proporre per 
risolvere i problemi che gli 
emigrati hanno oggi di fronte. 

Noi comunisti, su questo, 
abbiamo fatto una Conferenza 
nazionale ed abbiamo lanciato 
delle proposte e una sfida, a 
tutti, ma particolarmente alla 
DC. L'abbiamo chiamata ver
tenza emigrazione», che vuol 
dire Statuto dei diritti, garan
zia del lavoro, parità della 
donna, scuola per i giovani, 
pensioni per gli anziani, rine
goziazione o negoziazione con 
tutti gli Stati, e così via. E vuol 
anche dire diritti per gli im
migrati stranieri in Italia. Eb
bene, stiamo ancora aspettan
do che la DC si muova. 

La sonora batosta subita al
le elezioni europee l'ha sve
gliata. Lo stesso De Mita (an
che se non ha riunito i Comi
tati nazionali DC all'estero) 
ha fatto dichiarazioni che di
mostrano che i problemi li co
nosce. Quel che gli deve essere 
rimproverato è dì restare sem
pre al di sotto delle esigenze e 
di non muovere un passo per 
risolverle. 

Noi gli domandiamo subito 
due cose concrete. È d'accordo 
con noi che il governo convo
chi la 2* Conferenza dell'emi
grazione? È d'accordo con noi 
che bisogna aumentare gli 
stanziamenti per le spese so
ciali del ministero degli Esteri, 
che sono ridotte allo 0,05 del 
bilancio? Nei prossimi giorni 
alla Camera noi voteremo per 
aumentare lo stanziamento a 
favore degli emigrati. Vote
ranno con noi, per gli emigra
ti, anche i de? 

PAOLO CORRENTI 

Sollecitato 
un incontro 
con l'INPS 

A nome della Sezione emi
grazione del PCI e dei gruppi 
parlamentari comunisti del Se
nato e della Camera, l'onorevo
le Giadresco ha inviato al presi
dente dell'INPS una lettera 
§er chiedergli di ricevere una 

elegazione del PCI per un col: 
loquio in ordine ai problemi 
delle pensioni a regime inter
nazionale. 

Lancio del tesseramento alla 
Federazione del PCI di Londra 

In Gran Bretagnia la paura di incappare in una situazione 
senza sbocco caratterizzata dalla disoccupazione all'estero, dalla 
prospettiva di un non lavoro nel caso di un rientro, dall'isola
mento dovuto alla mancanza di considerazione che viene data ai 
problemi, dal trattamento da cittadini di seconda classe da parte 
delle autorità consiliari e da tutta una serie di fattori oggettivi, si 
è accentuata. Di tali questioni parleremo in una delle prossime 
rubriche, perchè esse non passano inosservate a quelle organiz
zazioni che, come il PCI, si sono sempre occupate e preoccupate 
di seguire da vicino i problemi degli emigrati 

Alcuni di questi problemi, come pure il lancio del tesseramen
to al PCI per il 1985, sono stati al centro della discussione che la 
Federazione di Londra ha organizzato domenica scorsa e alla 
quale ha partecipato il compagno Antonio Sassolino della Dire
zione, che il giorno prima aveva concluso la Festa dell'Unità 
della sezione di Worthing. Per l'occasione i compagni della se
zione hanno anche raccolto ed inviato all'Unità 270 mila lire per 
la sottoscrizione straordinaria. 

Inaugurata a Heidelberg 
una mostra di Ernesto Treccani 

Si è inaugurata a Heidelberg una mostra del compagno Erne
sto Treccani. L'iniziativa è stata- presa dalla federazione dei cir
coli ARCA e dall'ANPI nella Repubblica Federale Tedesca ed è 
stata curata da una apposita cornmisstocie composta da intellet
tuali italiani e tedeschi dell'Università di Heidelberg. 

La mostra, che sta riscuotendo il consenso e il vivo interesse 
dei nostri connazionali emigrati, è stata inaugurata nelle sale del 
ristorante «Sole d'Oro» che è, come noto, un centro di importanti 
attività culturali nella storica città universitaria. 

All'inaugurazione erano presenti numerose personalità della 
vita politica e culturale tedesca, che hanno ascoltato con interes
se la prolusione, tenuta dal prof. Brissa, sull'attività e sull'impe
gno di Emesto Treccani nella vita democratica italiana, a partire 
dalla sua parteciapaxione alla Resistenza. 
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Marcili: 547 licenziamenti 
Milano si prepara a una lunga lotta 
Frenetica trattativa, ma i padroni FIAT confermano la scelta «necessaria e inderogabile» - Una linea che 
mira a sfondare il fronte sindacale - Un segnale anche per le fabbriche torinesi dopo le sentenze dei pretori 

MILANO — La Fiat insiste nelia sua 
linea di rottura: alla Magneti Marelli 
devono passare i licenziamenti colletti-
vi. E ieri, a ribadire la posizione del co
losso dell'automobile di fronte ai rap
presentanti della Firn e dell'associazio
ne degli imprenditori lombardi, a fianco 
del capo del personale Isaia c'era pure 
l'ingegner Rebaudengo, arrivato da To
rino, che ha seguito direttamente la ver
tenza per conto della proprietà (il no
vanta per cento del pacchetto azionario 
Magneti Marelli è nelle mani della 
Fiat). Ieri era l'ultimo giorno utile per 
trovare un accordo, una soluzione alter
nativa a 547 espulsioni. Alla mezzanotte 
scadeva la procedura aperta ventisei 
giorni fa. Unica possibilità per impedire 
che la Magneti cominciasse a spedire le 
lettere di licenziamento attraverso un 
corriere postale privato, la decisione 
dell'Assolombarda di rinviare tutto di 
quindici giorni. Decisione che, al mo
mento di andare in macchina, non era 
ancora stata presa. E che, comunque, 
fin dalle prime ore del pomeriggio, è sta
ta avversata dalla delegazione Magneti. 

«Il ricorso ai licenziamenti collettivi 
rappresenta una scelta necessaria e in
derogabile per assicurare il futuro del
l'azienda. Il mercato è calato e noi non ci 
possiamo fare nulla. Gli strumenti mor
bidi utilizzati finora non sono sufficien
ti!. Questa la spiegazione dei rappresen
tanti della società. Muso duro, natural
mente, contro le proposte sindacali di 

ricorrere alla cassa integrazione a rota
zione, ridurre l'orario applicando i con
tratti di solidarietà e il part-time. 

La Fiat, dunque, rilancia, a partire 
dallo stabilimento milanese, una sfida 
generale al sindacato, interviene con pe
santezza in una delle «fortezze» della 
Firn, una fabbrica storica dell'industria 
milanese, per ridurre le relazioni sinda
cali alla misura dei puri e semplici rap
porti di forza. 

Un segnale molto preciso per gli sta
bilimenti di Torino, con tutte quelle 
sentenze della magistratura utilizzate 
per mettere il sindacato in un angolo. Se 
le cose stanno così, se gli accordi sinda
cali vengono smentiti dai pretori, dice la 
Fiat, allora non c'è altra strada che sal
tare a pie pari il sistema di «sicurezza» 
costruito per far fronte ai processi di 
ristrutturazione e agire con metodi dra
stici, mettendo il sindacato da parte. 
Giusto ieri un pretore milanese ha ordi
nato alla Marelli di riammettere 30 ex
cassintegrati nel loro posto di lavoro. E 
va ricordato che in un altro gruppo con
trollato da Agnelli, rischiano di scattare 
i licenziamenti, trecento per l'esattezza 
negli stabilimenti Snia di Cesano e Va-
redo, in Brianza. 

II sindacato si prepara a quella che un 
delegato Marelli chiama «lotta di lunga 
durata». Alle spalle c'è uno sciopero 
quasi generale proclamato da Cgil, Cisl 
e Uil dopo un anno di paralisi che ha 
portato alla fine di ottobre cinquanta

mila lavoratori in piazza del Duomo. A 
Sesto San Giovanni le tre confederazio
ni hanno già deciso di effettuare una 
fermata generale non appena arriveran
no le lettere di licenziamento. Questa 
mattina si riunisce nella sede unitaria 
l'attivo degli esecutivi delle grandi e 
medie aziende dell'industria. Per lune
dì, sempre nel caso in cui non si sia tro
vata una soluzione per far slittare i tem
pi della procedura, è già previsto lo scio
pero in tutte le aziende Fiat che si tro
vano in Lombardia: dall'Om di Brescia, 
all'Autobianchi di Desio, alla Borletti, 
alla Telettra. Giornata alla quale po
trebbero associarsi l'Alfa Romeo ed al
tre aziende che si trovano nel ciclone 
delle ristrutturazioni con migliaia di 
cassintegrati a zero ore. 

Nello stabilimento Marelli di Cre-
scenzago parte lo «sciopero alla tede
sca». Il lavoro si fermerà per otto-dieci 
giorni consecutivi in ognuna delle cin-

3uè divisioni alternativamente. La per
ita di Balano sarà compensata con i 

soldi che i delegati stanno raccogliendo 
in questi giorni tra operai, impiegati e 
capi. In poco meno di una settimana la 
«cassa di resistenza» ha raggiunto quota 
85 milioni. 

La decisione della Fiat di sfondare il 
fronte sindacale a Milano risale alla me
tà di ottobre. In un primo tempo, il 3 
settembre scorso, la Magneti Marelli 
aveva chiesto all'ufficio regionale del la

voro la proroga della cassa integrazione 
per alcune centinaia di dipendenti, dato 
che alla fine di agosto era scaduta la 
copertura Inps per cinquecento sospesi. 
Nel frattempo ha immesso gli ex cassin
tegrati nei ruolini amministrativi senza 
farli rientrare al lavoro. È trascorso più 
di un mese e la richiesta all'ufficio del 
lavoro è stata bloccata. Di lì a poco è 
stata aperta la procedura per i licenzia
menti. 

Il gruppo attraversa parecchie diffi
coltà, anche se sul piano finanziario go
de di ottima salute avendo chiuso l'eser
cizio 1983 con otto miliardi di utile. La 
caduta nella produzione dei veicoli in
dustriali, delle macchine movimento 
terra e del mercato dei ricambi degli 
equipaggiamenti elettrici ha provocato 
una riduzione dell'attività produttiva 
della Marelli che lavora al cento per 
cento per il settore automobilistico. 
L'irrigidimento col sindacato si manife
sta quando la Firn presenta una piatta
forma nella quale mette al primo posto 
la riduzione dell'orario di lavoro e i con
tratti di solidarietà come alternative al
le sospensioni a zero ore. Fronte sul qua
le il padronato privato si trova oggi 
schierato, pure con alcune crepe se è 
vero che importanti aziende tessili e 
chimiche hanno firmato accordi di que
sto genere. 

A. Podio Salimbeni 

Un convegno a Milano sugli scenari degli anni 2000 
MILANO — Sono ormai tan
ti i convegni e i dibattiti in
clinati a trarre gii auspici 
sull'avvenire. Le turbinose e 
possenti trasformazioni del
la nostra epoca, la cosiddetta 
terza rivoluzione Industria
le, quella dell'Informatica, 
generano paure e apprensio
ni che gli 'esperti* si incari
cano di esorcizzare e di In ter-
pretare. Ieri a Milano si è 
aperto un convegno sul te
ma: «La società Italiana in 
trasformazione al traguardo 
del duemila* che si è distac
cato dalle consuete esercita
zioni di futurologia. La ma
nifestazione organizzata dal
la Camera di Commercio di 
Milano, dal Censls, dal Cen
tro Nazionale di Prevenzione 
e di Difesa Sociale si è propo
sto Il compito di stimolare 
l'opinione pubblica e la clas
se dirigente del nostro paese 
Intorno all'esame del muta
menti introdotti dallo svi
luppo della scienza e della 
tecnica in campo Interno e 
Internazionale rispetto a 
quattro settori portanti: 
quello dello sviluppo tecno
logico, economico e produt
tivo; quello delle scienze 
esatte (matematica, chimi
ca, fìsica, genetica, biologia); 
quello della formazione edu
cativa; quello delle strutture 
istituzionali. 

Lungo l'arco di tre giorna
te, da giovedì a sabato, spe
cialisti tra iplù rinomati del
la ricerca scientifica, socio
logica, economica, giuridica, 
rappresentanti della politica 
e dei sindacato, esponenti 
del mondo Imprenditoriale 
si confronteranno per ana
lizzare dallo scenario privile
giato dell'ambiente milanese 
(già proiettato nelle sue 
strutture portanti verso la 
realizzazione delle basi della 
società dell'avvenire) le scel
te da assumere sta per anco
rare l'Italia alle locomotive 
che marciano veloci verso il 
futuro (Stati UnlU, Giappo
ne In primo luogo), sia per 
esaminare quali possano es
sere i processi più adeguati 
per connettere solidamente 
la spinta alle ristrutturazio
ni allo sviluppo conseguente 
della democrazia. Ieri sono 
intervenuti nel dibattito Pie
ro Bassetti (presidente della 
Camera di Commercio di Mi-

Innovazione 
e democrazia, 
un futuro 
di insidie 

Economisti, politici, filosofi 
discutono di sviluppo e di libertà 

Rispunta il richiamo alla 
necessità della programmazione 

lano), Qino Mertinoli (presi-
den te del Censls), 1 professori 
Emanuele Severino, Renato 
Treves, Giuseppe Lanzavec
chia, Massimo Livi Bacci, 
Luciano Gallino, Terenzio 
Cozzi, il direttore dell'ufficio 
studi dell'Ollvetti Bruno 
Lamborghini. 

Come spingere la classe 
dirigente ad assumere deci
sioni consapevoli e coerenti 

all'obiettivo di Indirizzare la 
società secondo una pro
grammazione realistica e ar
ticolata? si sono chiesti gii 
intervenuti al dibattito. Gli 
aedi della 'deregulation* alla 
Thatcher o alla Reagan sa
ranno Indubbiamente este
re fatti dinanzi a certi richia
mi alla programmazione per 
fondare su solidi pilastri l'e-
voluzlone politica, economi-

Riparte la 
vertenza 
Ansaldo 
Ieri sciopero 
GENOVA — Ora la nuova 
vertenza Ansaldo, aperta dal 
sindacato che chiede il ri
spetto degli accordi per la ri
strutturazione del gruppo 
firmati dalla direzione l'an
no scorso, è cominciata dav
vero. Ieri mattina i lavorato
ri dei due stabilimenti del 
gruppo si sono fermati per 
tutta la mattinata dando vi
ta ad un numeroso corteo 
che da Campi e Sampierda-
rena ha raggiunto la sede 
della società in Carignano. 
Più di mille persone hanno 
presidiato per qualche ora 
l'ingresso del palazzo Ansal
do, dove una delegazione di 
responsabili di Fiom-Fim-
Uilm e di delegati sindacali 
ha incontrato i dirigenti del 
raggruppamento. 

Verso mezzogiorno, però, 
centinaia di operai sono riu
sciti a entrare nella sede par
tecipando alle trattative. 
Qualche momento di tensio
ne, ma poi tutto è tornato al
la normalità. 

Senato, PCI s'impegna 
per l'ENI-Lanerossi 
ROMA — Ieri una delegazione del gruppo comunista al Senato — 
guidata da Gerardo Chiaromonte — ha incontrato rappresentanze 
dei consigli di fabbrica del gruppo ENI (Lanerossi, Lebole, MCM 
e Intesa) e della Marzotto Sud di Salerno. In questi stabilimenti vi 
è un grave ritardo del piano di risanamento produttivo da parte 
dell'ENI e, per la Marzotto Sud, il blocco dell'occupazione e della 
produzione che si prolunga ormai da troppo tempo. 

I senatori comunisti assumeranno le iniziative necessarie, in 
Parlamento, per avere un confronto con il governo e sollecitare 
soluzioni tempestive e positive, particolarmente iwportanti in un 
settore che ha rilievo per la salvaguardia dell'occupazione femmi
nile. 

Brevi 
Oggi 9 voli Alitalia da Linate a Malpensa 
ROMA — AEtafia. Ati ed Aermediterranea hanno preso questa decisione in 
seguito ano sciopero, proclamalo tra le 18.30 e le 22.30. dei controOon dì 
torre deTaeroporto Milano Lmate. Questi • voi spostati- Mtlano-Roma (AZ 
065. AZ 159): Mdano-Ancona-Pescara (BR 432). Milano Reggo (BN 318). 
Napofc-Milano (BN 1161). Mrlano-Bari (BN 308). Roma-Mdano (AZ 094. AZ 
040. AZ 062). 

Gennaio - Ottobre: +4 % la vendita di auto 
TORINO — Sono state consegnate 1 405 917 vetture, contro le 1.354 354 
dell'anno precedente Nel mese di ottobre, si è trattato del 19.24% si più. 

Siderurgia, la CEE proroga gli aiuti al 1985? 
BRUXELLES — La commissione europea dovrà concertarlo con i governi 
interessati- 0 consiglio dei «rnrvsni della Comunità ne dovrà discutere il 22 
novembre. La proroga potrebbe andare da alcuni mesi ad un anno. Sono state 
25. invece, le domande di riduzione di capacita produttiva, presentate al 
ministero dell'Industri»; si tratta m tutto di smantellare per 2.500 000 tonnel
late di 

Piero Bassetti 

ca, sociale e produttiva della 
società. Eppure a chi posso
no sfuggire i rischi di fram
mentazione Insiti In molte
plici tendenze dell'odierno 
vivere sociale, le spinte al 
corporativismo, allo scontro 
selvaggio tra i più forti che 
sradica e Isola le forze più 
deboli? •• • > 

Piero Bassetti ha rilevato 
l'Incapacità degli 'istituti 
rappresentativi italiani a 
svolgere la loro funzione pri
maria, compressi come sono 
dagli interessi economici che 
li snaturano*. Il presidente 
della Camera di Commercio 
di Milano ha sostenuto che 
»/a recente serrata dei com
mercianti, pur contenuta in 
termini di assoluta legalità, 
non può non essere conside
rata come un segno di dete
rioramento degli istituti*. È 
essenziale, ha aggiunto Bas
setti, «non perdere il ritmo 
rispetto allo sviluppo degli 
altri paesi che costituiscono 
la società planetaria*. Il pre
sidente del Censis Gino Mar-
tinoli ha sottolineato l'op
portunità di mantenere l'in
dagine del convegno nel
l'ambito della società Italia
na, perché la rappresenta
zione di un orizzonte plane
tario non apporterebbe so-

Rossana Rossanda 

verchl contributi costruttivi. 
Martinoll ha auspicato che 
gli apporti delle relazioni e 
degli interventi al convegno 
si sottraggano ai cenni sulla 
concreta programmazione, 
*anche se sarà inevitabile 
che i vari studiosi siano por
tati a indicare l rimedi che 
dalla realtà constatata do
vrebbero trarsi: 
- Il presidente della sezione 

sociologica del Centro di 
Prevenzione e Difesa Sociale 
Renato Treves ha insistito 
sul fatto che non è 'facile di
sporre di elementi adeguati 
per fare un discorso fondato 
sull'avvenire di questa socie
tà*, esprimendo poi l'euspi-
clo che, 'nell'attuale crisi 
dello stato assistenziale, i di
ritti dell'Individuo possano 
essere difesi non solo dallo 
strapotere di quello stato, 
ma anche dallo strapotere 
dei gruppi e delle forze che si 
confrontano e si contendono 
nell'ambito dello stato stes
so». 

Domani interverranno nel 
dibattito Giovanni Spadoli
ni, Umberto Colombo, Bru
no Trentin, Ettore Massace-
si. Giuliano Graziosi, Rossa
na Rossanda. 

Antonio Mereu 

Alberto Ferrari ò il nuovo presidente Farmitalia 
MILANO — È il responsabile defl'uffioo legale Momedison. dove lavora da 
30 anni. Lo ha eletto ieri i consiglio di anururwtrazwne. 

Federmar ha sospeso gli scioperi degli ufficiali 
ROMA — Riguardavano le compagnie di navigazione del gruppo Fmmare e 
cono nati sospesi dopo assicurazioni del ministro della Marma mercantile. 

ENI, nuovo contratto Snam in Argentina 
ROMA — Dovrà costruire un impianto di produzione ad Ensenada Produrrà 
crea 40 nula tonnellate l'anno di MTBE (metii tert butrf etere). 

Entro l'anno la nuova banconota da 50 mila 
ROMA — Il progetto è m fase avanzata e già vi sarebbero dei prototipi Gran 
mistero sulle caratteristiche delta moneta 

Martedì manifestazione Italtrafo a Roma 
POMEZIA — I lavoratori della Ansaldo componenti Italtrafo di Pomen» 
sfileranno óa piazza delia Repubblica al ministero dell* PP SS per «I manoo del 
comparto dei trasformatori 

Cassintegrati 
senza 
indennità di 
malattia 
ROMA — Una sentenza del
la Corte di Cassazione ri
schia di creare altri gravissi
mi problemi a chi già si trova 
fuori dalla fabbrica. La se
zione «lavoro» della Corte ha 
infatti deciso ieri che il di
pendente che si ammala 
mentre è in cassa integrazio
ne (o mentre gli viene eroga
to il trattamento speciale di 
disoccupazione) non ha di
ritto all'indennità di malat
tia, 

I magistrati con la senten
za (la numero 4937) hanno 
voluto dare la loro interpre
tazione di due articoli di una 
legge di dodici anni fa, che 
regolava il trattamento di 
cassa integrazione. La Corte 
nei motivare la sentenza ha 
dato una spiegazione singo
lare: il trattamento di malat
tia viene «sostituito» da quel
li di integrazione salariale. 
Perciò al lavoratore che si 
ammala che gode di questi 
ultimi non può essere nco-
nosiuta nessuna altra inden
nità. 

Zanussi, 
arriva il sì 
del Monte 
dei Paschi 
ROMA — È ormai caduto an
che l'ultimo ostacolo che si 
frapponeva alla soluzione del
la vicenda Zanussi-EIectro-
lux. Il Monte dei Paschi di Sie
na (uno dei maggiori creditori 
del gruppo da tempo in crisi 
finanziaria) ha accettato una 
soluzione di mediazione per t 
soldi che la società di Porde
none deve ad un istituto di 
credito londinese, «IIB». che la 
banca controlla. A sbloccare 
l'atteggiamento intransigente 
che il Monte dei Paschi aveva 
sempre manifestato ha proba
bilmente contribuito un in
contro, svoltosi l'altra sera al 
ministero dell'Industria, dedi
cato alla questione Emerson. 
La sorte di quest'ultima fab
brica interessa molto la banca 
toscana che vanta notevoli 
crediti anche da quest'altra 
azienda elettronica. Con ogni 
probabilità il ministero s'è im
pegnato a risolvere la crisi del
la Emerson che cosi il Monte 
potrà intascare i suoi crediti 

L'Europa scruta i segni 
di una svolta del dollaro 
Il ministro delle Finanze francese Beregovoy prevede una discesa morbida - Timori 
dell'economista Heller per l'ingigantirsi del disavanzo pubblico negli Stati Uniti 

ROMA — Il dollaro è tornato a 
1.834 lire, con una di quelle 
oscillazioni poco motivate a cui 
siamo abituati da qualche setti
mana, però l'opinione preva
lente negli ambienti finanziari 
è che tutto sia ormai cambiato e 
già prima della rielezione di 
Reagan. Si tratterebbe ora di 
vedere soltanto modalità e pro
fondità di una recessione statu
nitense difficilmente evitabile 
e del suo impatto sul dollaro. 

Il ministro delle Finanze di 
Parigi, Pierre Beregovoy, ha 
sostenuto ieri che il dollaro 
scenderà un poco alla volta. Di 
conseguenza questa discesa 
non turberebbe né l'equilibrio 
fra le monete del Sistema mo
netario europeo né quello delle 
banche e società finanziarie che 
hanno attivi finanziari denomi
nati in dollari per molte mi
gliaia di miliardi destinati ad 
essere erosi dalla ipotizzata 
svalutazione. Beregovoy ha 
detto che il suo collega tedesco, 
Stoltenberg, condivide questo 
punto di vista ottimista. Ha ag
giunto che ora Reagan ha la 
scelta, nel risanare il bilancio 
federale, fra una imposta come 
l'IVA e l'imposta diretta sul 
reddito. 

Negli Stati Uniti, invece, 
non tutti sono convinti che 
Reagan affronterà il risana-

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
EC.U 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese ' 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

8/11 
1834.25 
624,475 
203.43 
553.72S 

30.883 
2330,225 
1929 

172.58 
15.112 

1391,80 
1397.21 

7,617 
759.025 

88,768 
213.88 
216.895 
297,69 

11.455 
11,107 

7/11 
1821,75 
624,63 
203,365 
554.225 

30,902 
2321.225 
1926.75 

172.84 
15.041 

1390.84 
1391.25 

7.586 
759,075 

88.84 
213,485 
216,445 
296,98 

11,40 
11,099 

mento del bilancio. L'economi
sta Walter Heller scrive sul 
«Wall Street Journal» che il ri
sanamento è «inevitabile» ma, 
appunto, per chiedere che si co
minci a farlo, non dandolo per 
scontato. Del resto le argomen
tazioni di Heller sottolineano 
tutte le difficoltà. Senza una 
energica azione di aumento 
dell'entrata, dice Heller, il bi
lancio degli Stati Uniti va verso 

i 300 miliardi di dollari di disa
vanzo. A questo disavanzo si 
potrebbe arrivare in un anno, il 
1985, di inizio della recessione 
col risultato di restare privi di 
qualsiasi spazio di manovra per 
contrastarla. 

Gli argomenti di Heller però 
confermano che le misure che si 
chiedono a Reagan possono ac
celerare i tempi e approfondire 
gli effetti della recessione. Già 

si parla delle ripercussioni sul
l'Europa occidentale: potrà 
l'Europa mantenere certi liv elli 
di sviluppo proprio mentre si 
riduce la domanda degli Stati 
Uniti? Alcuni esperti lo riten
gono possibile, contrariamente 
a quanto si disse tre anni fa ela
borando la teoria della «loco
motiva americana» che tira o 
frena jjli altri paesi. 

Dati sul deficit della bilancia 
commerciale degli Stati Uniti 
pubblicati ieri mostrano che 
anche la Comunità economica 
europea ha beneficiato delle 
maggiori vendite negli Stati 
Uniti. L'interscambio è attivo 
per la CEE di oltre 5 miliardi di 
dollari nei primi nove mesi del
l'anno. Il direttore della Banca 
d'Italia Lamberto Dini ha det
to in una conferenza all'Uni
versità di Harvard che è il mo
mento di creare in seno al Fon
do monetario internazionale un 
organismo di «cooperazione 
multilaterale» che sorvegli le 
politiche finanziarie dei paesi 
industrializzati, quindi anche 
degli Stati Uniti. Ha invitato 
gli Stati Uniti a puntare anche 
sulla ripresa economica del
l'Europa occidentale come un 
fattore del proprio sviluppo. 
Sono parole che per ora restano 
senza riscontri. 

Renzo Stefanelli 

Bagnasco non ha trovato 
un compratore per la GIGA 
Smentita la vendita della catena alberghiera per 100 miliardi di lire - Le azioni giudizia
rie e il ritiro dell'emendamento per Europrogramme hanno indebolito il finanziere 

MILANO — La borsa ha spinto al rial
zo il titolo Ciga Hotels, uno fra i pochi 
attivi ieri, sull'onda delle voci che da
vano per certa la vendita del pacchetto 
di maggioranza alla compagnia di assi
curazione Equitable Life. E stato detto 
anche il prezzo: 100 miliardi di lire. 
Senza però nemmeno precisare quale 
sia l'entità del pacco azionario che pas
sa di mano. Dagli ambienti di Interpro-
gramme, società del gruppo Bagnasco, 
e però arrivata una tardiva ma catego
rica smentita. * 

L'importanza della notizia deriva 
dalla posizione del venditore, Orazio 
Bagnasco. Presa a sé stante la Ciga è 
una società che gestisce una catena pic
cola ma sontuosa di alberghi che era 
famosa nel mercato azionario, fino a 
poco tempo addietro, per il fatto di non 
rendere quasi nulla ai proprietari no
nostante, appunto, che si trattasse di 
alcuni fra i più dispendiosi alberghi ita
liani. Ora gli amministratori dicono di 
avere portato la Ciga a brillanti risulta
ti. Di conseguenza, chiedono un prezzo 
elevato ali eventuale acquirente. Di 
opinione opposta sembrano, tuttavia, 
alcuni potenziali acquirenti. 

Le valutazioni sono influenzate dal 
fatto che Bagnasco, manovratore del 
pacchetto di controllo attraverso la 
FIMPAR, avrebbe urgente bisogno di 
«realizzare» denaro in relazione alle no
te difficoltà che attraversa la principa
le attività del suo gruppo, il fondo im
mobiliare Europrogramme. Le quote 
dei 75 mila sottoscrittori di Europro
gramme sono bloccate ufficialmente da 
tre mesi — di fatto, da molto di più — 
ed ora le autorità di vigilanza svizzere 
(il fondo ha sede a Lugano) hanno ulte
riormente prorogato il blocco dei ri
scatti. Senza nuovi sottoscrittori, privo 
di liquidità propria, Bagnasco si trova 
ora attorniato da sciacalli che vorreb
bero comprare a prezzi di liquidazione. 
Di qui anche la difficoltà di vendere ad 
un prezzo che potrebbe essere anche 
interessante per acquirenti che sapes
sero gestire con profitto la Ciga. 

Poiché non pare in grado di vendere 
in condizioni favorevoli. Bagnasco si è 
buttato sugli amici che ha nel governo 
italiano per cercare di ottenere la tra
sformazione di Europrogramme in una 
società per azioni superando definiti
vamente l'obbligo assunto contrattual

mente di riacquistare le quote dei sot
toscrittori. Il ministro del Tesoro ha 
proposto un emendamento alla legge 
sui fondi a questo scopo. Ha dovuto 
però ritirarlo, almeno per il momento, 
in quanto i legali dei sottoscrittori han
no presentato al tribunale di Lugano 
una documentazione a carico degli am
ministratori di Europrogramme con ri
lievi circa i criteri di acquisto e di valu
tazione degli immobili in cui è investito 
il fondo. • 

Bagnasco ha reagito dicendo che at
tenderà il responso del tribunale con la 
speranza che il Tesoro riesumi l'emen
damento. Questo però significa pro
spettare il prolungamento del blocco 
delle quote per un tempo molto lungo. 
Una cosa soltanto sembra escludere 
Bagnasco: di trovare una soluzione con 
i mezzi propri e sul mercato, attraverso 
dei compratori istituzionali, facendo 
accordi con le banche. Cioè facendo va
lere la reale consistenza degli investi
menti, come egli sostiene. La sua ri
chiesta di salvataggio, in sostanza, lo 
sta indebolendo contrattualmente e 
questo può spiegare anche perché sia 
così diffìcile vendere una «perla» (se ta
le è) come la Ciga. 

ROMA — In attesa delle ul
time verifiche con il governo, 
i pensionati continuano nel
la loro mobilitazione, che se
gue passo passo la discussio
ne della legge finanziaria in 
Parlamento. Si tratta, que
sta settimana, di presidi in 
piazza del Pantheon: ieri 
erano 600 dall'Emilia Roma
gna, l'altro ieri 500 dalla To
scana, Umbria e Marche. De
legazioni dei pensionati — 
tutte le iniziative sono «tar
gate. CGIL CISL UIL — so
no state ricevute alla Came
ra dai gruppi del PCI, del 
PSI, del PSDI, della DC e del 
PLI. In un comunicato, ieri i 
sindacati pensionati hanno 

Pensionati in piazza 
a Roma per il riordino 
protestato per il «maldestro 
tentativo» del gruppo demo
cristiano di attribuire ad 
esclusiva responsabilità del 
ministro del Lavoro i dissen
si che restano con i sindacati 
sul disegno di legge di riordi
no previdenziale. 

Su questo tema ieri si sono 
registrate due uscite. Il so
cialdemocratico Belluscio, 
responsabile del settore, ha 

minacciato di nuovo De Mi-
chells, ribadendo che il PSDI 
si riserva di respingere ipote
si concordate con il sindaca
to, Il ministro del Tesoro Go
lia, interpellato dai giornali
sti, si è cautelato in modo più 
generico, affermando che la 
sua approvazione del dise
gno di legge va confermata o 
meno dopo lunga e meditata 
lettura delle modifiche ap

portate in queste settimane. 
Oggi riprendono al mini

stero del Lavoro gli incontri 
tecnici con 11 sottosegretario 
Borruso, per formulare le 
parti su cui si è registrato 
consenso tra 11 governo e i 
sindacati. Intanto il de Nino 
Cristofori, presidente della 
speciale commissione di 
Montecitorio sul riordino, ha 
dichiarato che Io stanzia
mento aggiuntivo di 800 mi
liardi in finanziaria per riva
lutare le vecchie pensioni del 
settore privato accelererà i 
tempi della riforma. Per i 
dettagli della rivalutazione 
Borruso e i sindacati si ve
dranno martedì prossimo. 

Per la Cgil 
altri 60 mila 
occupati nella 
forestazione 
COSENZA — Si è concluso ieri 
a Cosenza il convegno naziona
le indetto dalla Federbraccian-
ti Cgil su «forestazione e zone 
inteme.. L'intervento conclusi
vo è stato del segretario nazio
nale Pantile. Nella sua relazio
ne introduttiva il segretario 
della Federbraccianti calabre
se, Napoli, ha messo in rilievo 
come l'abbandono delle zone 
interne ha portato, tra l'altro, 
in Italia ad un aumento vertigi
noso di frane che interessano 
ormai un sesto del territorio 
nazionale con danni per tremi
la miliardi annui. Nel settore 
della forestazione inoltre, dove 
sono occupati 100 mila addetti, 
si potrebbero avere altri 60 mi
la posti di lavoro con l'allarga
mento dell'area boschiva. Dal 
convegno sono scaturite alcune 
proposte circa l'uso plurimo del 
bosco, l'unificazione degli enti 
di programmazione e una coe
sistenza fra pascolo e attività 
zootecnica. Io sviluppo dell'a
griturismo. 

CIRCOLI AZIENDALI: 
UNA PROPOSTA 
DI AGGREGAZIONE 
DI RILANCIO CULTURALE 
PER L'AUTOGESTIONE 

CONVEGNO NAZIONALE 
Roma 9-10 novembre 

Hotel Massimo d'Azeglio 
V. Cavour, 18-ore 16 

L'impegno del CICA 
verso l'Assemblea Nazionale dei Circoli Aziendali, dell'as-
sociazionismo democratico, con il sindacato. 

CICA 
comitato interassociativo circoli aziendali 
ACLIenars-AICS-ANCoL-ARCI-ENDAS 
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Raiuno, ore 20,30 

«Film 
dossier»: 
stasera 
si parla 

di cancro 
Il Film-Dossier, anche se prende lo spunto dal western // pisto

lero con John VVayne, tratta stasera (Raiuno ore 20,30) un tema 
molto serio: il cancro. Il pretesto è nella vicenda narrata dal film, 
che vuole il pistolero moribondo così come, in realtà era, proprio a 
causa del cancro. Il dibattito è articolato in diversi momenti: i 
rischi del fumo, il dilemma che si pone ai familiari e ai medici sul 
dire o no la verità al malato e i problemi più strettamente medici 
della prevenzione e della cura. Anche se i fumatori sono incalliti e 
irremovibili, anticipiamo alcuni dati che saranno precisati nel cor
so del programma: un fumatore BU quattro si ammala a causa del 
suo vizio, e fumare risulta 40 volte più pericoloso che andare in 
auto. Ospiti in studio: il professor Umberto Veronesi, direttore 
dell'istituto dei tumori di Milano; Leonardo Santi (della Lega 
italiana per la lotta contro i tumori); lo psicologo Luigi Valera, 
ì'epidemiologo Carlo La Vecchia; il medico Giorgio Monteleone e 
l'attrice Laura Tavanti, la quale porterà una testimonianza perso
nale sul terribile male e sui problemi che pone ai colpiti e ai loro 
cari. Conduce il dibattito in studio Piero Angela. 

Raiuno, ore 00,10 

L'album 
di foto 

segrete di 
una bimba 

Per la serie Storie familiari 
segrete (in onda questa sera su 
Raiuno alle 00,10, nottetempo), 
va in onda «L'album di fotogra-
fiei.interpretato da Sara Rafu-
ri. E la Btoria di una giovane 
donna rimasta vedova, che va a 
vivere con bambina dalla suo
cera. Tutto bene, apparente
mente, finché la bambina co
mincia ad avere crisi depressi
ve. Il perché 6ta tutto nei rap
porti fra le due donne. Questa 
serie televisiva voluta dal di
partimento Scuola Educazione, 
e di Alessandro Salvini e a cura 
di Claudia de Seta; il loro in
tento è quello di proporre sto
rie emblematiche, storie «segre
te», drammi piccoli e grandi che 
si nascondono sotto la «norma
lità* delle famiglie. Questa lun
ga serie ci ha già portato tra le 
mura private di abitazioni in 
cui abbiamo conosciuto «madri 
diverse», amori turbolenti, ge
losie e quel mondo di sentimen
ti che a volte porta a situazioni 
limite, in cui diviene indispen
sabile l'intervento dello psico
logo per sciogliere i nodi fami
liari. 

Retequattro, 20,25 

Il Maestro 
Von Nichettjan 

tra ballerini 
in fasce 

Alle 20,23 su Retequattro va in onda la quarta puntata di Quo 
vadizì Io show diretto e interpretato da Maurizio Nichetti con 
Sydne Rome e Don Lurio. La scenetta centrale è basata su una 
gustosa parodia della vita e dell'ambiente di Dallas trasportati 
nella bassa padana: un'idea realizzata con gusto. 

«Totip» e «Optalidon» sono i concorrenti del quiz proposto dai 
Gatti di Vicolo Miracoli che rispondono a domande su «storia delle 
ascelle» e «storia dei formaggi molli». Don Lurio dimostra a Nichet
ti come sì può scrivere una biografia in «punta di piedi» e Sydne si 
trasforma in sirena per essere ancora più fascinosa e cantare «onda 
su onda». 

A che età si può cominciare a ballare0 A sette, otto mesi afferma 
Don Lurio. E a sostegno di questa singolare tesi verrà mostrato un 
filmato con un terzetto di poppanti impegnati in una coreografia 
sfrenata. 

In difficoltà invece per mancanza di strumenti l'orchestra diret
ta dal maestro «Von Nichettjan». Ma poiché la buona volontà non 
manca Io spettacolo continua: in fondo a Quo Vadizì tutto è un po' 
strano. A cominciare dal titolo. 

Raidue, ore 20,30 

Raidue, ore 22,50 

L'altra faccia 
dell'Australia: 
quattro passi 
nel deserto 

Seconda puntata di «You 
Australia», il programma scrit
to e diretto da Sandro Spina, in 
onda su raidue alle 22,50. Tito
lo della puntata: «Il grande de
serto». «U "Ayers rock", il gi
gantesco monolite di roccia che 
misteriosamente si erge in mez
zo al deserto — dice Spina —-
apre il programma. Caratteri
stica dell'Australia è che non 
esistono frontiere conquistate 
per sempre. Fra le città e il de
serto, le opere dell'uomo e la 
natura, ci sono confini quasi 
sempre precari, come dimo
strano le città fantasma dei cer
catori d'oro, un tempo piene di 
voci e di vita e oggi regno di 
polvere e vento». 

Diretto discendente degli 
antichi cercatori d'oro è l'attua
le cercatore di opali, la più tipi
ca pietra preziosa australiana. 
La città di Coober Pycy, im
mersa nel deserto rosso e in un 
caldo torrido, è la capitale del
l'opale, un ammasso di piccoli 
vulcani di sabbia, scavatrici e 
case costruite nei fianchi delle 
colline per cercare un po' di fre
sco. Per sopravvivere al deserto 
le famiglie dell'interno non 
hanno che un modo: solidariz
zare. 

Baby Fae, 
la bambina 
col cuore 

di scimmia 
L'tawentura» di Beby Fae, la piccina a cui il dottor Léonard 

Bailey ha trapiantato il cuore di un babbuino, ha appassionato 
l'opinione pubblica non meno che la stampa. Accanto alla trepida
zione e alla commozione con cui tutti hanno seguito l'eccezionale 
intervento, si sono levate anche voci di protesta. Ma la gente della 
strada che cosa pensa di questo trapianto? A boccaporto lo chiede
rà nella puntata di stasera, alle 20,30, su Raidue: «Si tratta di una 
vittoria della scienza o una crudeltà?». 

Uno sceicco 
bianco per 

Woody Alien 
NEW YORK — Woody Alien 
ha finito in questi giorni di gi
rare il suo nuovo film «The 
Purple Rose» («La rosa purpu
rea»), Come sempre, il regista 
è avaro di Informazioni sulla 
sua opera. Ma, secondo alcune 
indiscrezioni, «The Purple Ro
se» si ispira direttamente a 
«Lo sceicco bianco», una delle 
prime opere di Federico Felli-
ni. Mia Farrow vi interpreta 
la parte di una madre di fami
glia che ha un'avventura sen
timentale con un divo del ci
nema, interpretato dall'attore 
Jeff Daniels. 

Muove Ivor Montagli, 
amico di Hitchcock e 
premio Lenin nel '59 

LONDRA — Ivor Montagli, un aristocratico 
britannico che si convertì al comunismo negli 
anni giovanili e collaborò, nel cinema, con il 
regista sovietico Serghiei Eisenstein e con Al
fred Hitchcock, è morto a Londra all'età di 80 
anni. Terzogenito di una famiglia aristocrati
ca, Ivor Montagu aderì da giovane alla causa 
comunista e collaborò regolarmente per molti 
anni all'organo del partito comunista britanni
co. Nel 1959 fu insignito dall'Unione Sovietica 
del premio Lenin per la pace. Negli anni Venti 
cominciò ad interessarsi di cinema e fu in se
guito produttore associato di alcuni film di Hi
tchcock, tra cui «L'uomo che sapeva troppo» e 
•Il club dei 39». Era inoltre amico di Eisenstein 
la cui opera contribuì a diffondere in Occiden
te. Montagu era un appassionato di ping pong. 

Dall'Istituto Luce 
un film-documentario 
sulla fame in Africa 

ROMA — E partita per il Centro Africa una 
troupe dell'Istituto Luce per le riprese del film 
«Sahel, ai confini della vita», dedicato ai proble
mi della fame nel cuore del continente africano 
e che illustrerà, nelle sue diverse forme, l'impe
gno dell'Italia per lo sviluppo di quest'area del 
mondo. La regia è di Carlo Alberto Pinelli. Si 
tratta della prima impegnativa realizzazione 
prevista nell'accordo di convenzione tra il mi
nistero degli Esteri e il gruppo cinematografico 
pubblico. Le riprese sono previste in Niger, Sia
li e Alto Volta. Il filmato sarà completato per la 
fine di febbraio e presentato in occasione del 
convegno sulla coopcrazione e lo sviluppo del 
terzo mondo organizzato dal ministero degli 
Esteri. La Rete uno della RAI lo trasmetterà in 
due puntate. 

Due scene di «Picasso» di Perlini-Aglioti in prima al «Fabbricone» di Prato 

Di scena Al Fabbricone di 
Prato ha esordito il nuovo 

spettacolo di Meme Perlini e 
Antonello Aglioti: tre ore 

di performance dedicate alla 
figura e all'epoca di Picasso 

Pablo, Grande di Spagna 
PICASSO di Meme Perlini e Antonel
lo Aglioti. Regia di Meme Perlini. Sce
ne e costumi di Antonello Agliotti. Te
sti di Moravia, Siciliano, Picabia, Ba-
tailte, Picasso, Perlini. Interpreti: Sté-
phane Auberghen, Giovanna Bardi, 
Ines Cannona, Victor Cavallo, Rita 
Falcone, Alessandro Genesi, Giam
paolo Innocentini, Alexander Lopez. 
Prato, Spazio teatrale «Il Fabbrico
ne». - " — • — 
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Nostro servizio * - • -
PRATO — Gli occhi di Pablo Picas
so, ripresi da una celebre fotografìa e 
ingigantiti, ci scrutano dall'alto del 
fondo della scena, fatta di elementi 
geometrici stilizzati, impostati in 
maggioranza sul bianco e nero. Ma 
anche l'enorme orologio che spicca 
al centro, più In basso, circondato da 
una sagoma romboidale, ricorda un 
grande occhio. Lo sguardo del pitto
re, che a tratti s'accende d'un vivo 
fascio dì luce, potrebbe essere qui 
dunque il vero protagonista, al di là 
delle sfuggenti personificazioni dello 
stesso Picasso In questa o quella pre
senza. 

S'Illumina, uno degli occhi in alto, 
quando un gruppo di uomini e don
ne, vestiti di nero, si bloccano nel 
cuore dell'azione, le bocche spalan
cate e ferme In un urlo muto, e ad 
essi si aggiungono, nella stessa sem
bianza d'orrore, un Adamo e un'Eva 
nudi, appena strappati a un minu
scolo paradiso terrestre, a un piccolo 
assieparsi di piante in vaso. Un mi
naccioso rumore di aerei sovrasta le 
voci della natura: stridio fìtto di uc
celli, e un muggito di vacca che ha 

Programmi Tv 

pure il timbro d'una sirena d'allar
me. Un teschio bovino (così come del 
resto uno svolazzare di colombe) è 
tra 1 segni ricorrenti nel nuovo lavo
ro di Perlini e Agliotti: e sono segni 
molto plcasslanl. 

Ma l'evocazione di Guernica, che 
abbiamo tentato di tradurre in paro
le poco sopra, e che costituisce il mo
mento culminante di questo Picasso 
(fine del primo tempo, ma poi sì va, 
intervallo compreso, sulle tre ore), è 
qualcosa di più d'una bella trovata 
figurativa, ispirata a Picasso come a 
Masaccio,© peraltro ben lontana dal
la leziosaggine dei «quadri viventi». 
Vi si sente infatti premere, strozzato 
in quelle gole, il fiato della storia, e 
non solo della Storia dell'Arte. -

Non tutto purtroppo risulta, nello 
spettacolo, a un tale livello. L'impre
sa era certo temeraria, quantunque 
sottratta alle smanie celebrative og
gi tanto diffuse. Una scritta con le 
date di nascita e morte di Picasso 
(1881-1973) ci rammenta che le sca
denze rituali più prossime (centena
rio e decennale, rispettivamente) so
no già passate. 

Perlini e Aglioti, insomma, valen
dosi pure di sussidi «esterni», non 
{(retendono di offrirci (comunque al-
a loro maniera) un ritratto dell'arti

sta Ispano-francese, una sintesi della 
sua vicenda creativa e umana così 
lunga, varia, feconda. Piuttosto, cer
cano di identificarne alcuni aspetti, 
e di esprimerli soprattutto attraver
so libere associazioni di immagini, 
che ci dicono delle radici iberiche, 
della stagione parigina, dei diversi 
«periodi» (basta, magari, uno spruzzo 
di colore blu su una tela vuota...), del 

sodalizio con le avanguardie Intellet
tuali, dell'Impegno politico, ma an
che della solitudine del genio. «La 
fortuna di Picasso era di essere Pi
casso, come la fortuna di una rosa è 
di essere una rosa» conclude, para
frasando Gertrude Stein, Alberto 
Moravia, 11 cui ipotetico «Dialogo tra 
Gertrude e la signora Stein» (appun
to), concentrato In monologo sulle 
labbra dell'attrice Rita Falcone, sug
gella la serata. 

Picasso-genio, allora, unico forse 
nel suo campo, nel nostro secolo, co
me Chaplin in quello del cinema. 
Non per caso, appare e riappare più 
volte, accanto ai tanti visi di Picasso, 
lo Charlot del Monello. E si ascolta la 
battuta picasslana — «Io non cerco, 
trovo», che Chaplin avrebbe potuto 
far sua; e che scoraggia l'annessione 
dell'uno o dell'altro alle manifesta
zioni «di punta», scandalose, riscosse, 
provocatorie (ma caduche) dell'arte, 
della cultura, del costume dell'epo
ca. Come suona vecchia, per contro, 
l'invettiva «dada» di Picabia. Ma an
che la larga citazione del Desiderio 
preso per la coda (1941, un curioso te
sto teatrale tardo-surrealista di Pi
casso) ha il sapore di uno scherzo, 
seppure amabilmente riprodotto nei 
suoi non-sense verbali e gestuali, E 
la temperie postbellica affiorante al
l'inizio della seconda parte, 
queU'«aria di Parigi» tra caffè e caves, 
tra Sartre e Camus, Piaf e Greco, to
glie più respiro di quanto non ne dia, 
viziata com'è dal troppo uso. 

Ecco, anche prima e dopo l'impen
nata di Guemtca, è la Spagna a venir 
fuori meglio, qui, come matrice e 

ambiente nutritivo, memoria e ri
morso: tra gorgiere e baschi, tra pe
santi paramenti seicenteschi (insi
stiti accenni a Las Meninas di Vela-
zquez, oggetto di prodigiose varia
zioni picasslane) e abiti d'una povera 
quotidianità novecentesca, Picasso, 
giovane scapigliato e maturo mae
stro delle forme, si ritrova a suo agio. 

Certo, la colonna musicale (dove si 
può cogliere un po' di tutto: Verdi, 
Puccini, Suppè...) allude a un ispani
smo anche di maniera: canzoni po
polari e flamenco, ma altresì l'Iberia 
esotizzante dei compositori francesi 
(non escluso Chabrier). E si rischia il 
peggio con la spietata esecuzione del 
Bolero di Ravel, sulle cui cadenze si 
svolgono un'immobile corsa in bici
cletta, un trasporto di cadaveri pre
sumibilmente «squisiti», la pantomi
ma di una damigella coi piedi nel
l'acqua del fossato che separa platea 
e palcoscenico. * » 

Il gusto dell'accostamento e sfrut
tamento di materiali eterogenei fu 
anche di Picasso, almeno in determi
nate fasi di attività. Perlini e Aglioti 
procedono, se si vuole, in una dire
zione slmile. L'effetto d'insieme è più 
abbagliante che convincente, ma I 
dettagli preziosi non mancano. E 
nello spazio scenico riacquistano 
una strana realtà, corporea e fanto
matica, alcune delle creature picas
slane: quegli Arlecchini, ad esempio, 
o il Pulcinella accompagnato dalle 
note di Stravinski (peròdall'Histoire 
du soldat). Ecco, era Stravinski il solo 
da mettere a fianco di Picasso e Cha
plin. 

Aggeo Savioli 

Televisione 

Shylock 
parla 

italiano 
in tv 

e inglese 
alla radio 
Curioso caso, davvero, che ci 

si trovi a lodare — finalmente 
— un'iniziativa della televisio
ne pubblica che con un ritardo 
quasi spropositato è riuscita 
ad assolvere uno dei suoi com
piti principali: quello della di' 
vulgazione culturale. Tutto 
Shakespeare (l'interessante 
iniziativa di Raitre e Radiotre, 
che da stasera dà all'etere il 
suo secondo ciclo di trasmis
sioni) è senza dubbio un «/ot
to» diverso all'interno della 
consueta programmazione 
Rai. Raitre, infatti, comprò 
tempo fa una vasta serie di 
filmati britannici tratti da 
molte opere di Shakespeare. E 
ora, dopo aver doppiato i 
filmati, con l'ausilio di parec
chi attori di teatro, si presta a 
mandarli in onda nella versio
ne appunto italiana, ma of
frendo al pubblico degli affe
zionati (o degli 'interessati») 
le voci originali degli interpreti 
inglesi trasmesse contempora
neamente su Radiotre. 

Singolare davvero, tutto ciò. 
Ed ancora più singolare e pia
cevole è il fatto che già si parla 
dell'acquisto dalla tv francese 
di un Tutto Molière (che ci si 
augura possa arrivare sugli 
schermi e alla radio al più pre
sto) nonché dell'avvio della 
produzione di un 'Tutto Verdi 
che potrebbe rimanere quale 
testimonianza a futura memo
ria delle possibilità di ampia s 
interessante documentazione 
proprie, in certi òasi, di un ser
vizio televisivo pubblico. Detto 
questo, per quanto riguarda 
Shakespeare resta da ricorda
re che stasera andrà in onda II 
mercante di Venezia (ore 
20,30), nella versione italiana 
di Alessandro Serpieri, diretto 
da Jack Gold e con Warren Mi-
tchell e Gemma Jones. Più 
avanti, ogni venerdì sempre al
la stessa ora, sarà la volta di 
Come vi piace, nella traduzio
ne di Antonio Colenda e Anto
nio Nediani, perla regia di Ba
sii Coleman e Helen Mirren e 
Brian Stimer fra gli interpreti; 
poi Misura per misura nella 
versione di litigi Squarzina, 
regìa di Desmond Davis, pro
tagonisti Kennet Colley e Tim 
Pigott-Smith; Antonio e Cleo
patra, traduzione di Salvatore 
Quasimodo, regìa di Jonathan 

• Raiuno 

• Con Raffaella Carré 

10.0O-11.4S TELEVIDEO 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 IL MONDO DI QUARK - L'uomo e la terra 
15.00 PRIMISSIMA 
15.30 OSE VITA DEGÙ ANIMAU 
16.00 JACKSON RVE 
16.25 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 LA MONTAGNA DI JACOB FREMONT - 1* parte: 
18.05 FIABE COSI - AB Babà 
18.20 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 AUBREY - Cartona animato 
18.50 ITALIA SERA - Fani, persone e personaggi 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 FILM DOSSIER: IL PISTOLERO - Firn di don Swgd. con John 

Wayne, Lauren Bacan (1* tempo) 
21.45 TELEGIORNALE 
21.50 IL PISTOLERO - Firn 2* tempo. Dossier sul film 
24.00 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
00.10 OSE STORIE FAMILIARI SEGRETE 

D Raidne 
10.00-11.45 TELEVIDEO 
12-00 CHE FAI MANGI? 

TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - LAVORO DOVE 
CAPITOL 
T G 2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM - Attualità, gwchi eletrancì 
16.25 OSE - FOR MICH. FOR DICH. FOR ALLE 

DUE E SIMPATIA • Marco Visconti 
T G 2 - FLASH 
MOSTRI IN CONCERTO - Un cartone tira l'altro 
ALFONSO ALBERO - Canora animati 
TG2 - SPORTSERA 
L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE • TG2 - LO SPORT 
ABOCCAPERTA 
HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
TG2 - STASERA 
YOU AUSTRAUA - D grande deserto (2* puntata) 
TUTTOCAVALU 
TG2 - STANOTTE 
GROSSETO: PUGILATO 

13.00 
13.25 
13.30 
14.30 

16.55 
17,30 
17.40 
18.05 
18.20 
18.30 
19.45 
20.30 
21.60 
22.40 
22.50 
23.55 
00.05 
00.10 

D Raitre 
15.40 OSE: CINETECA - ARCHEOLOGIA ~ 
16.10 DSE: CORSO DI INFORMATICA 
16.40 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
16.65 DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 T G 3 - 19-19.10 nazionale; 19.10-19 30 regione per reo>one 
19.35 SULLE ORME DEGLI ANTENATI - Settimanale di archeologia 
20.05 OSE; IL BUTHAN PRIMA E ADESSO 

20.30 TUTTO SHAKESPEARE: IL MERCANTE DI VENEZIA - Voci di 
Elettra Bisetti (Porzia). Sandro Tummefli (Shytock) e GtuBo Bosetti 

22.05 TG3 
23.35 L'UTOPIA URBANA - Dieci mtervtste suBa rinascita della otta 

D Canale 5 
8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.30 Film «L'uomo ombra torna a 
casa», con William Powefl e Myrna Loy; 11.30 Help: 12.10 Bi»; 12.45 
•I l pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General 
Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita de vivere», sceneggiati»; 16.25 «« 
mondo degli animali», documentario; 17 «Gatectfca», teiefirm; 18 
«Terzane, telefilm; 19 «I Jeffersone.tetafifcn; 19.30 «Zig Zeg», gioco a 
quiz? 20.25 W le donne; 22.25 Super Record, programma sportivo; 23 
Sport: Boxe; 2 4 Film «I quattrocento colpi», con Jean Pierre Leaud. 

• Retequattro 
8.30 «Mary Tyier Moore», telefSm; 9 Film eHeBzapoppir», con Ole 
Olsen e Harold Johnson: 11.16 «Samba tremore», telenovela; 12 
«Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alce», telefBm: 13.15 «Mary Ty
ier Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 
«Fiore servaggio», telenovela; 14.50 F * n «hi cerca tremore», con 
Cormie Francis e Jim Hutton; 17 «La regine dei mele anni», cartoni 
animati; 18 «Febbre d'emore», tafanati; 18.45 «Samba d'amore», te
lenovela; 19.30 M e m e non m'ama.gioco; 20 .30Quo Vado: 22 F * n 
«Mezzogiorno e mezzo di fuoco», con Gene WBder • Cìeevon Little; 
23.40 Film «Dono d'amore», con Laureti Baca* • Robert Stacfc. 

• Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Inutae inviare una foto»; 
11.30 «Giorno per giorno», telefilm; 12 «Agenzia Rocfcford». tetefibn; 
13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Telewaion; 14.30 «Le famigfie Bra
dford». telefilm; 15.30 «Giorno per giorno», telefilm; 16 «Ben Bum 
Barn»; 17.40 «Wonder Women». telefilm; 18.40 eCherlie'a Angela». 
telefilm; 19.50 «I Puffi»; 20.25 F*n «La «pade • tre lame»; 22.30 Film 
«SatJricosissimo»; 23.30 Film «Testimone tTeccusea, con Charles 
Laughton e Marlene Dietrich. 

D Montecarlo 
17 L'orecchiocchio; 17.30 «Animato», documentario; 18 « • sogno di 
Tahiti», sceneggiato; 18.50 Shopping; 19.30 «Nemici per le pene». 
telefilm: 19.55 «La bende dei cinque», telefilm: 20.25 «Le strade di 
San Francisco», telefilm; 21.25 Spore Calcio Irrtemeztonele. 

D Euro TT 
12 «L'incredibile Hufk». telefilm: 13 Cartoni animati; 14 «Merde muto
le». telefilm; 14.30 «Meme Linda», tetofikn; 15 Certoni animati; 18.30 
Cartoni animeti; 19.30 Spectole epettacolo; 19.40 «Marna Linde». 
telefilm; 20.20 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 21.20 Fam 
•Frogs», con Rey MMend • Sem El io t 23.10 «MordWo», fumetti. 

D Rete A 
8.30 «Accendi un'amica», giochi, apettaceto. rubriche; 13.15 «Accen
di un'amica apeciai»; 14 «Merton*. » diritto di macere», telefilm: 15 
«Cere a cara», telefilm: 16.30 Film «8 falsari, une ragazza e... un cene 
onesto», con J«m Hutton e Dorothy Provine, di Howard Morris; 18 30 
Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 «Menane, 9 diritto 
di nascere», telefilm; 21.30 «Cew Ève». deTIteCa con amore. 

Scegli il tuo film 
IL PISTOLERO (Raiuno, ore 20,30) 
È il titolo che dà lo spunto al Film-Dossier di Piero Angela ed è un 
western tradizionale firmato dall'abile Don Siegel (1976) e inter-

Eretato, potete immaginare, da John Wayne, James Stewart e 
auren Bacali. La storia: un vecchio pistolero morente arriva a 

Carson City, dove pensa dì chiudere con la colt finalmente alcuni 
conti in sospeso della saia vita. Invece conosce la vedova Rogers e 
si affezionaa suo figlio. Insomma la vita sembra volersi prendere 
ancora parecchie soddisfazioni in vista del classico duello finale 
contro i cattivi. 
L'UOMO OMBRA TORNA A CASA (Canale 5. ore 9,30) 
Delizia per i palati dei giallofili mattinieri. Richard Thorpe dirige 
William Powell e Myrna Loy in una delle irresistibili imprese del 
detective Nick Charles. Come sempre il nostro eroe cerca il riposo. 
ma i cadaveri lo impegnano in indagini mozzafiato (1944). 
I QUATTROCENTO COLPI (Canale, 5 ore 24) 
Un capolavoro notturno per tutti gli appassionati, che sono tanti, 
di Francois Truffaut, II ragazzo Antoine (Jean-Pierre Leaud)co
mincia conquesto film la sua lunga carriera cinematografica. È un 
ragazzo difficile, di dodici anni, anticonformista e ribelle ai condi
zionamenti sociali e familiari. Ma per nostra fortuna è anche un 
ragazzo sensibile e simpatico: insomma è fl ragazzo Francois Truf
faut, che purtroppo abbiamo perduta Ma ci rimangono i suoi film. 
Questo è del 1959. 
HELLZAPOPPIN (Rete quattro, ore 9) 
Ecco in competizione con «'«Uomo ombra» di Canale 5 il classico 
assoluto del cinema demenziale: storia di un film da fare condotta 
sul set. Regista Henry C. Potter (1941). Non ve Io perdete, se 
potete. 
MEZZOGIORNO E MEZZO Di FUOCO (Rete quattro, ore 22) 
Ironìa sul vecchio West da parte di Mei Brooks e di un Gene 
Wilder irresistìbile col cinturone. Storia di uno sceriffo negro che 
sconfigge pregiudizi e profittatori, di un governatore inetto e di 
una ferrovia in costruzione (1974). 
LA SPADA A TRE LAME (Italia 1, ore 20,25) 
Divertente esempio di film italico costruito (1982) sulle fortune di 
quello hollywoodiana Regni tubati, magie, maledizioni e sortilegi 
in una corte collocata in un Medio Evo fantastico. Alla fine vinco
no i buoni e belli. I nomi sarebbero quelli di Albert Pyun (regia) e 
di Lee Horsley e Kathleen BeDer (protagonisti). 
SATIRICOSISSIMO (Italia 1, ore 22,10) 
Incredibili Franco e Ciccio alla corte di Nerone: potete immagina
re le gags tra donne in velate e perfidi dignitari ai corte. Insomma 
un finn assurdo girato da Mariano Lamenti in stato di incoscienza 
cinematografica (1970). _ _ „ 
TESTIMONE LVACCUSA Atalia 1, ore 23,30) 
Ancora un classico tardivo: BillyWilder dirigeva nel 1958 la «ran
de Marlene Dietrich insieme a Charles Laughton e Tyrone Power 
in questo giallone a forti tinte che non teme neanche l'effettaccio 
trasformistico. Storia di sangue e di passione: un uomo ha ucciso 
una donna per ereditarne le sostanze. Un avvocato lo difende a 
rischio del suo cuore malandato. 

Una scena da «Racconti d' in
verno» di Shakespeare 

Miller, interpreti Colin Blake-
/y e Jane Laportaire; Timone 
d'Atene, tradotto da Agostino 
Lombardo e diretto ancora da 
Jonathan Miller, interpreti 
principali Jonathan Pryce e 
Norman Rodway; ancora Rac
conto d'inverno sempre nella 
versione di Agostino Lombar
do, per la regìa di Jane Howell 
e Jeremy Kemp fra gli inter
preti; infine Enrico VIII tra
dotto da Vittorio Gabrielli, re
gìa di Kevin Billington e John 
Stride, Timothy West e Claire 
Bloom protagonisti. 

Come si può vedere, sia sut 
versante della produzione bri
tannica, sia sul versante della 
traduzione italiana, i nomi 
proposti sono di rilievo. Vi si 
ritrovano parecchi nomi del 
teatro d'Oltre Manica, così co
me si incontrano i traduttori 
di Shakespeare più noti e muti-
lizzati» sulle nostre scene. Il 
problema, però, è un altro. La 
qualità delle versioni televisi
ve, almeno stando agli spezzo
ni che abbiamo potuto vedere 
in occasione della presentazio
ne alla stampa del secondo ci
clo, sembra piuttosto piatta. 
Nel senso che raramente ci si 
allontana da uno standard • 
tradizionale e addirittura 
oleografico. Si tratta di produ
zioni, infatti, destinate non so
lo al pubblico britannico (che 
pure, anche nell'ambito del 
teatro più celebrato, non cono
sce in effetti edizioni partico
larmente intraprendenti o 
•coraggiose» dei più noti e 
classici testi shakespeariani): 
fin dalle prime battute si in
tuisce che questi Shakespeare 
televisivi sono destinati al 
mercato internazionale e se
gnatamente a quello statuni
tense che, almeno a certi livel
li, sembra sia abbastanza sen
sibile a trasmissioni in lingua 
inglese 'originale». Il passo, ' 
comunque, è stato compiuto: la 
Rai hd deciso di dedicarsi an
che a questo particolare setto
re della programmazione cul
turale e dato il successo della 
passata edizione di Tutto Sba-
Kespeare (sottolineato proprio 
da questo secondo ciclo) si può 
ben concludere che, malgrado 
il ritardo, la via dischiusa da 
questa iniziativa vada assolu
tamente percorsa in futuro. 

Nicola Fano 

Radio 

• RADIO I 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21.33. 23: Onda 
Verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57, 
12.57. 14.57. 16 57. 18.57. 
21.30.22.57; 6.02 La combinazio
ne museale; 6.46 len al Parlamento; 
9 Rado anch'io; 10.30 Canzoni nel 
tempo: 11 GR1 Spano aparto: 
11.10 La Certosa di Parma, di Sten
dhal; 11.30 n garage dei ricordi: 
12.03 Via Asiago tenda; 13.20 On
da Verde week-end: 13.36 Master; 
13 59 Onda verde Europa: 14.30 
DSE: Sport in casa; 15 GR1 Busi
ness: 15.03 Ratfouno per tutti: 16B 
Paglione: 17.30 Jazz; 18 Europa 
spettacolo: 18.30 Musica sera: To-
scanm: 19.15 GR1 Sport; 19.30 
Sui nostri mercati; 19.35 Tagf sul 
dtocorso: 2 0 B stanzio dn suoni; 
20.27 Un detectve neranrjca Ro
ma: 21.03 Premo Marcelo Inten
dente: 22.44 Autorad» flash; 
22.49 Oggi al Parlamento. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9 30 . IO. 11.30. 16.30. 
17.30, 18.30. 19.30. 22.30: 6 I 
gorne 6.051 trtoi del Gfi2; 7 Boftet-
«no dal mare: 7.20 Parole di vita; 8 
DSE: Infanzia, come e parche...; 
8.45 «Seppeare un tesoro»; 8.45 
Soap opera aTitaaana: 9.10 Dcsco-
game: 10.30 Radtodue 3 1 3 1 : 
12.10-14 Trasmrsstani regranaf: 
12.45 Tanto è un gioco: 15L. Pren
dalo «La giara»: 15.30 GR2 econo
mia: 15.42 Omnibus; 17.32 I più 
piccolo attore dal mondo; 19.57 Le 
ore data musca: 19.50 GR2 cultu
ra; 21 Jazz: 23.28 Radtodue 3 1 3 1 ; 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45.11.45.12.45.15.15. 18.45. 
20.45; 6 Preludio: 6.55-8.30-11 I 
concerto del mattino; 7.30 Pnma 
pagro: 10 Ora «D»: 11 48 Succede 
r i Itala: 12 Pomeriggio musicale: 
15.18 GR3 Cultura: 15 30 Un certo 
occorso: 17 Spano tre; 19 De Na
poli concerto; 20.30 «H mercante di 
Venezia». 23.10 B tazz: 23 4 0 B rac
conto di mezzanotte. 23.53 Utume 
notizie. 

/ . 
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13 L'UNITÀ/VENERDÌ 
9 NOVEMBRE 1984 

Lirica Arrivano i primi tre 
cartelloni della nuova stagione 
A Milano mancano i soldi e il 
programma è ridotto a metà. 

Ieri la conferenza stampa 
di presentazione: mille impegni, 

progetti e tante polemiche 

Una Scala, anzi mezza 
MILANO — In una tempera
tura surriscaldata — non solo 
per l'affollamento della con
ferenza stampa — il sovrin
tendente e il direttore artistico 
della Scala hanno presentato 
il cartellone della prossima 
stagione. Sarebbe più esatto 
dire: mezzo cartellone, perché 
le notizie vanno dal 7 dicem
bre, quando il velario si alzerà 
sulla Carmen, a metà luglio 
quando Andrea Chénier e Don 
Pasquale concluderanno gli 
spettacoli lirici. Per la seconda 
metà dell'anno dobbiamo ac
contentarci dell'assicurazione 
che, in settembre, saranno 
montati il Viaggio a Reims di 
Rossini (recente riscoperta di 
Pesaro) e il Prometeo di Nono 
nell'allestimento prodotto as
sieme alla Biennale venezia
na. 

Non è tutto, perché — assi
cura il sovrintendente Badini 
— la Scala intende partecipare 
degnamente all'anno della 
musica; ma non può annuncia
re progetti definitivi visto che 
il Ministero non ha ancora co
municato l'ammontare dei 
contributi per il 1985. Niente 
quattrini, niente contratti, 
niente calendario. Come, del 
resto, è accaduto anche in anni 
precedenti, perché il primo 
teatro del mondo ha una cro
nica allergia per le scadenze 
precise. 

Le difficoltà finanziarie so
no, comunque, una realtà, a 
Milano e altrove. Il deficit dei 
tredici Enti lirici, ha spiegato 
Badini, ammonta a 28 miliardi 
e la situazione non è destinata 
a rapidi miglioramenti visto 
che gli stanziamenti restano 
costantemente inferiori al 
fabbisogno. L'unica speranza, 
secondo Badini, sta nel pro
getto di Legge del ministro 
Lagorio che, pur mostrando 
errori gravissimi nell'ordina
mento del personale, è in com
plesso positivo. Il progetto, co
me tutti sanno, è generalmen
te considerato pessimo perché 
finisce di distruggere quel po
co di buono che e sopravvissu
to. L'approvazione di Badini è 
dettata da due elementi: il si
stema dei finanziamenti pre
ventivi e il riconoscimento 
della «specificità» della Scala. 
In parole povere il vero meri
to della riforma starebbe nel 
garantire al teatro milanese 
una posizione di privilegio a 
spese degli altri Enti, divisi tra 
serie A e serie B secondo crite
ri che Badini, nella sua fluvia
le relazione, non ha spiegato. 

In compenso egli ha annun
ciato che, oltre ai guai della 
situazione finanziaria genera
le, la Scala ne avrà altri parti
colari perché, sin d'ora, l'or
chestra si è mossa per chiedere 
un trattamento finanziario 
particolare, prima del contrat-

• 7 dicembre 1984: CARMEN di Bizet, di
rettore Claudio Abbado, regia di Piero Fag-
glonl 

• 22 dicembre: IL BARBIERE DI SIVI
GLIA di Rossini, direttori Claudio Abbado e 
Plotr Wollny, regia di Jean-Pierre Ponnelle 

• 14 febbraio 1985: ATEM di Franco Dona-
tonl (prima assoluta), direttore Zoltan Pe-
sko, regia di Giorgio Pressburger 

• 15 marzo: IL FLAUTO MAGICO di Mo
zart, direttore Wolfgang Sawallisch e 
Gunther Neuhold, regia di John Cox 

• 6 aprile: TURANDOT di Puccini, diret
tori Lorln Maazel, John Maucerl, regia di 
Franco Zef f Irelll 
• 17 aprile: ALCINA di Haendel, direttore 

Andrew Parrott (esecuzione In forma di 
concerto) 
• 15 maggio: MACBETH di Verdi, direttori 
Claudio Abbado e Armando Gatto, regia di 
Giorgio Strehler 
• 5 giugno: (fuori sede) LA PASSIONE SE
CONDO SAN MATTEO di J.S. Bach, diret
tore Zoltan Pesko, regia di Jurlj Ljublmov 
• 11 giugno: ORFEO di Luigi Rossi (prima 
rappresentazione moderna), coordinatore 
musicale al cembalo: Bruno Rigacci, regia 
di Luca Ronconi 
• 2 luglio: ANDREA CHÉNIER dì Umber
to Giordano, direttore Riccardo Challly, re
gia di Lamberto Puggelll 
• 4 luglio: DON PASQUALE di Gaetano 
Donlzettl, direttore Roberto Abbado, regia 
di Antonello Madau Diaz 

Renzo e 
Lucia 
perla 
prima 
volta 
sulle 
punte 

Accanto, Samuel 
Ramey in una 

scena del «Viaggio 
a Reims» 

di Rossini. 
In alto il 
maestro 

Wolfgang Sawallish, 
in basso 

Riccardo Muti 

MILANO — Rimpolpato, ma soprattutto arric
chito di presenze di ospiti importanti, il cartello
ne di balletto della stagione scaligera assicura 
per il 1985 almeno maggiore coerenza nelle scelte 
e volontà di miglioramento complessivo delle an
nose questioni che angustiano il settore presso 
gli Enti lirici. Dopo la ripresa del Romeo e Giu
lietta di John Cranko (dal 15 dicembre con oltre 
nove recite) un avvenimento importante. 

// lago dei cigni coreografato da Rosella Hi-
ghtower e diretto da Franco Zeffirelli (dal 19 
gennaio con 10 repliche): un «nuovo tipo di rac
conto del balletto* ha detto Cesare Mazzonis, ma 
anche una vera e propria rimpatriata di giovani 
italiani ex-scaligeri già famosi e apprezzati all'e
stero, da Alessandra Ferri prima ballerina dei 
Royal Ballet che affianca Carla Frecci, a Renata 
Calderini e Maurizio Bellezza attualmente tra le 
fila del London Festival Ballet. In marzo (dal 28 
con 5 recite), Roland Petit monta per il balletto 

scaligero (ospite Jean-Charles Gii splendida 
étoile del Balletto di Marsiglia) Les intermitten-
ces du coeur ispirato alla Recherche di Proust, 
un lavoro già molto apprezzato in Francia. 

In aprile, Five Tangos e Adagio Hammer-Kla-
viet, due opere di Hans Van Manen; uno dei 
coreografi moderni più interessanti d'Europa ab
binati a Jungle dell'ottimo Andrew De Groat, 
americano e postmoderno che collaborò con Bob 
Wilson (dal 12 aprile al Teatro Nazionale per 14 
recite). In giugno, altro avvenimento di rilievo 
inserito nelle celebrazioni dell'anno manzonia
no»: / promessi sposi con la musica e il libretto di 
Roberto Hazon. A coreografare il balletto (al 
Teatro Lirico dal 25 con 9 repliche) è Heinz 
Spoerli coreografo di valore (e direttore del Bal
letto di Basilea) ingiustamente sconosciuto in 
Italia. 

ma. gu. 

to nazionale in discussione e, 
addirittura, staccato dagli altri 
lavoratori del teatro. 

Cosi, passo passo, ci si è av
vicinati al punto più scottante 
dell'esposizione: la sostituzio
ne dei Capo Ufficio Stampa, 
decisa a maggioranza dal Con
siglio di Amministrazione: 
l'attuale responsabile Carlo 
Mezzadri passerà a dirigere un 
nuovo «Ufficio acquisizione 
pubblicità Piccolo Teatro-Sca
la»; al suo posto subentra il 
giornalista Renato Garavaglia 
che i lettori del nostro giorna
le conoscono e apprezzano da 
anni. 

La questione è scottante 
perché Mezzadri non è d'ac
cordo, anche perché i motivi 
della sostituzione, illustrati da 
Badini, restano piuttosto ne
bulosi. L'incompatibilità tra 
Mezzadri e l'Ente avrebbe alla 
base un intervento dello stesso 
Mezzadri al Corriere per ritar
dare la pubblicazione di un'in
tervista rilasciata da Riccardo 
Muti quando fu nominato di
rettore stabile dell'orchestra. 
Intervento denunciato dal 
Consiglio di Azienda del Cor
riere, smentito da Mezzadri, 
confermato da Mazzonis e 
spiegato da uno dei critici del ,, 
(Corriere (intervenuto nella -
discussione) con un difetto del e-
telefono che avrebbe falsato 
le dichiarazioni di Muti. E via 
di questo passo, a riprova che ' 
le conferenze-stampa della 
Scala non servono a dare le ' 
notizie, ma a nasconderle. Da 
segnalare la richiesta del «cur
riculum professionale» di Ga
ravaglia da parte di una colle
ga del Giornale che. temo, 
avrebbe qualche difficoltà a 
presentare il proprio. 

Tutto questo ha un po' di
stratto l'attenzione dal proble
ma di fondo: il cartellone del
la stagione lirica. Questo, ha 
spiegato il direttore artistico 
Mazzonis, presenta alcune ca
ratteristiche interessanti: la 
nuova opera di Franco Dona
tone Atem (una sorta di puzzle 
spettacolare, non avendo né 
soggetto né libretto); il Flauto 
magico assente da circa un 
trentennio; ì'Alcina di Haen
del (un'opera che verrà data 
in concerto) e la Passione di 
Bach (un oratorio che sarà 
messo in scena da Ljubimov). 
Infine. l'Orfeo del secentista 
Luigi Rossi che piacque tanto 
al Cardinal Mazzarino quando 
governava la Francia con Lui
gi XIII. 

Niente Wagner, ma si sta 
trattando con Sawallisch per 
avere un'opera (probabilmen
te da Monaco), mentre Muti 
promette un Olandese Volante 
per il 1987-88. Questo è tutto, 
anche se non è molto. Del bal
letto diciamo a parte. 

Rubens Tedeschi 

Muti «apre» 
al San Carlo 

Nostro servìzio 
NAPOLI — I dubbi che ancora 
sussistevano sulla riapertura 
del San Carlo per il 4 dicembre, 
giorno tradizionalmente fissato 
per l'inaugurazione della sta
gione operistica, sono stati dis
sipati. Nel corso di un incontro 
stampa il sindaco Mario Forti, 
il vicepresidente del teatro Del 
Vecchio, il provveditore addet
to ai lavori Paolo Martuscella 
ed il sovrintendente Francesco 
Canessa hanno fornito ampie 
assicurazioni sulla piena agibi
lità del teatro per la data stabi
lita. I lavori sono stati condotti 
a tempo di record: si è trattato 
infatti di rifare completamente 
rimpianto elettrico, con la so
stituzione di 18 chilometri di 
tubature e di 40 chilometri di 
fili oramai fatiscenti. Ad 
un'impresa di cosi vaste pro
porzioni, che comprende anche 
la costruzione ex novo di due 
ampie scalinate e la revisione di 
alcune strutture murarie dell'e
dificio, ha corrisposto un impe
gno artistico adeguato per 

quanto concerne il programma 
per la stagione "84-'85. Sì parte 
con il Macbeth verdiano, per la 
direzione di Riccardo Muti e 
con le scene e i costumi di Gian-
giacomo Manrii. Protagonista 
dell'opera sarà Renato Bruson. 
La seconda opera che andrà in 
scena, dopo Macbeth. sarà Tu
rando» di Puccini (10 gennaio) 
diretta da Daniel Oren, Ghena 
Dimiuova nella vesti della pro
tagonista e Cecilia Gasdia in 
quelle di Liù. Daniel Oren diri
gerà ancora La vedova allegra 
di Lehar (29 gennaio), regista 
Mauro Bolognini e Reina Ka-
baivanska protagonista. 

Da segnalare la ripresa del 
Flaminio di G.B. Pergolesi. 
L'opera, dopo il vivissimo suc
cesso ottenuto al San Carlo, al
l'Opera di Parigi e negli Stati 
Uniti, sarà esportata in Germa
nia per una serie di rappresen
tazioni a Bisbaden e a Berlino. 
Contemporaneamente i com
plessi della Staatsoper di Berli
no realizzeranno al San Carlo 
(dall'8 al 15 maggio) il Woizek 

di Alban Bere, nel centenario 
della nascita del compositore. 

L'ultimo spettacolo operisti
co della stagione ha anch'esso 
un puntuale riferimento cele
brativo. Si tratta della San' 
nambula di Bellini (18 giugno) 
di cui ricorre il 150* anniversa
rio della morte. L'opera, diretta 
da Friedrich Haider, avrà come 
protagonista Edita Gruberova. 

Sandro Rossi 

Bologna, Herzog 
firmerà «Faust» 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Il cartellone della stagione lirica 1984-85 del Tea
tro Comunale di Bologna si presenta con sei opere, tutte, per 
motivi diversi, estremamente stimolanti. Il 29 novembre sarà 
YArmide di Christoph Willibald Gluck ad inaugurare la stagione 
con la direzione di Alan Curtis e la regia di Filippo Sanjust. Il 22 
dicembre un gradevolissimo sconfinamento nella migliore operet
ta con La vedova allegra di Franz Lehar diretta da Alexander 
Sander e con la regia di Filippo Crivelli. 

Un importante tributo al melodramma ottocentesco sarà costi
tuito dall'allestimento dell'Attila verdiano con Puggelli, Bregni, 
Spinatelli per, rispettivamente, regia, scene e costumi e Neuhold 
per la direzione. Madama Butterfly di Puccini sarà un'occasione 
per la presentazione di talenti giovani emergenti del mondo del 
teatro musicale con la direzione affidata a Tiziano Severini e con 
eccezione della presenza autorevole di Aldo Trionfo per la regia. 

Attila e Madame Butterfly andranno in scena il 2 febbraio e il 
5 marzo. Le due ultime produzioni si qualificano come due scelte 
lungimiranti e di elevata qualità. 

Il 2 aprile andrà in scena il Doktor Faust di Ferruccio Busoni, la 
cui genialità drammaturgico-musicale è ancora tutta da scoprire. 
Oltre alla direzione di Zoltan Pesko, l'elemento di curiosità è 
costituito dalla presenza di Werner Herzog, che debutterà come 
regista teatrale musicale (scene e costumi sono affidati a Henning 
Von Gierke). Alain Lombard dirigerà, a partire dal 14 maggio, una 
«storica» ^dizione del Faust di Gounod con la regia di Ronconi e le 
scene e i costumi di Pizzi. 

Un equilibrato compendio che concilia gli «Antichi» con i «Mo
derni» nel segno di una attenzione qualitativa ai vari aspetti del 
teatro musicale. 

Marco Maria Tosolini 

Un'occasione di crescita per l'economia nazionale NUOVI 
INVESTIMENTI FS NEL 
MEZZOGIORNO 

Non c'è piano economico o programma 
politico in cui il problema del 
Mezzogiorno non sia posto come 
questione centrale. Ma in realtà i risultati 
non sono stati sempre all'altezza delle 
aspettative e l'atavico squilibrio Nord-
Sud non risulta ancora eliminato: le 
parole sono facili, più difficile è realizzare 
le intenzioni. 
Tuttavia, una cosa è certa: un ruolo 
decisivo nello sviluppo economico del 
Mezzogiorno spetta all'iniziativa 
pubblica. 
Le Ferrovie dello Stato già da molti anni 
stanno lavorando in questa prospettiva e 
i raddoppi del binario sulla Caserta-
Foggia, la Bari-Taranto, la Messina-
Palermo, la Cagliari-Decimomannu, la 
costruzione del tratto di linea tra Matera 
e Ferrandìna, la riqualificazione del nodo 
di Napoli sono solo alcuni degli interventi 
attualmente in corso di realizzazione. 
Ma l'impegno delle FS si realizza anche 
come fonte diretta-indiretta di lavoro e 
promozione industriale. Non è un caso 
che alcune delle più importanti Aziende 
costruttrici di materiale ferroviario 
sorgano proprio nel Sud o che sempre al 
Sud sia stato deciso l'insediamento di tre 
officine FS di Grandi Riparazioni o i 
Terminal internodali tra Bari e Reggio 
Calabria. 
Interventi che non sono frutto di 
sporadiche iniziative ma di un organico 
piano di sviluppo. Con il Programma 
Integrativo, che ha stanziato circa 
18.000 miliardi nel quinquennio 
1980-85 per il potenziamento della rete 
e del parco rotabili, le FS hanno 
conquistato un record nei confronti del 
Sud. Della somma destinata alle nuove 
opere (raddoppi, elettrificazioni ecc.) 
oltre il 5 2 % riguarda il meridione, e nel 
settore delle forniture e delle lavorazioni il 
4 5 % dell'importo globale è riservato a 
industrie dell'Italia meridionale e insulare. 
Se la questione meridionale rimane 
sempre la stessa si tratta di rispondere 
ad essa in maniera diversa: trasformare 
l'assistenzialismo e la marginalità in 
un'occasione di crescita per i'jntera 
economia nazionale. 
li 5 2 % al Sud può rendere il 100% al 
Paese. 

H V; 
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relazioni aziendali 

COMUNE DI CERCOLA 
PROVINCIA 01 NAPOLI 

AVVISO DI GARA 
PER L'APPALTO PER SERVIZIO TRASPORTO ALUNNI 

Questo Comune intende appaltare con il sistema dì cui al
l'Art. 1) lett. e) ed Art. 5) della Legge 2/2/1973 n. 14. il 
servizio trasporto scolaresca Materna ed Elementare • anno 
scolastico 1984/85. 
Le Imprese interessate, in possesso dei requisiti di Legge 
dovranno far pervenire nel termine di giorni dieci (10) dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi
ciale Regione Campania, a questo Comune, istanza in bollo 
corredata da fotocopia del certificato di iscrizione al Registro 
Ditte tenuto dalla C.C.I.A.A. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

Cercola. 26/10/1984. 
IL SINDACO 

(di Paola Gennaro) 

CITTÀ DI TORINO 
AVVISO 

DI LICITAZIONE PRIVATA 
per fornitura e posa di segnaletica verticale di indicazione, 
preavviso, inizio e fine località conforme su tutto il territorio 
comunale. 
IMPORTO BASE: L 628.361.000. 
Procedura prevista dagli artt. 73/c e 76 del R.D. 23/5/24 n. 
827 e I/a della Legge 2/2/73 n. 14. modificato con Legga 
10/12/81 n. 741. 
Gli interessati iscritti all'Albo Nazionale dei Costruttori per im
porto non inferiore a quello a base di gara e per la categoria c7» 
(Legge 10/2/62 n. 57), possono chiedere dì essere invitati alla 
gara presentando domanda in bollo al PROTOCOLLO GENERA
LE DELLA CITTA di TORINO • APPALTI entro il 16 NOVEMBRE 
1984. 
L'Amministrazione valuterà discrezionalmente sull'accoglimen
to o meno delle istanze pervenute. 
Torino. 29 ottobre 1984.- IL SINDACO 

Diego Novelli 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

ADEGUAMENTO E REVISIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE 
COMUNALE • DELIBERAZIONE PROGRAMMATICA - RIADOZIONE 

IL S I N D A C O 
RENDE NOTO 

eh* con deaerazione consffiare n. 379 del 27 /7 /1984 è stata riadotta
ta la Det&eraziona Programmatica per l'adeguamento e la revisione del 
Piano Regolatore Generale Comunale, approvato con Decreto del Presi
dente della Gwnta Reponaie n. 2789 del 18/5/1977; 
che copia della predetta deaerazione constare e dei relativi elaborati 
tecnci vengono pubblicati per estratto air Albo Pretorio dal Comune e 
depositati nel Palazzo Comunale • Uffiao Segretaria Generale per 30 
(eanta) giorni consecutivi dal 5 novembre 1984 al 4 tfcembre 1984; 
che ai sensi dar Art. 15 data legge regionale n. SO del 6/12/1977 • 
successive modrheazioni ed interazioni e di quanto deposto con la 
citata deaerazione consolare le eventuali osservazioni ed opposizioni 
dovranno essere radane in tripice copia, di cui una in boto da L 3.000. 
• presentate ala Segreteria del Comune nei 30 (trenta) giorni successivi 
al perioda del deposito, e, 
Nicheioo. 26 ottobre 1984 

B- SEGRETARIO GENERALE 
dr. flocco MWscano 

R. SINDACO 
Eao Marcnuro 

A . T . A . M . - RI MI NI 
(Azienda Trasporti Autofiloviari Municipali) 

AVVISO D I GARA 
Si rende noto ette questa Azienda intende kvfire una gara di fonazione 
privata, con la procedura di cui aTart. 1 . lettera «a» della Legge 2-2-73 n. 
14. per raggmdicazione dei lavori di: 

COSTRUZIONE DI KM. 2.818 01 UNEA FILOVIARIA IN RICCIONE 
IMPORTO 01 LAVORI A BASE D'ASTA U 327.308.000 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 
Le imprese che intendano chiedere di essere invitate afta gara, sono tenute 
• presentare apposita domanda in carta legale (Schiarando ne&a stessa: 
— dì essere iscritta aB'A.N.C per la categoria 20 o 16 di cui al Decreto del 

Ministero LL.PP. 25 lebbra*» 1982 e per un importo adeguato ai lavori in 
apparto: 

— di avere la capacita tecnica, per l'esecuzione dei lavori, riportando 
relenco dei principaE lavori eseguiti nega urtimi 5 anni, col relativo 
importo; 

— di non trovarsi in alcuna date ur costanze indeate dato legge 13-9-82 
n. 640 e successive modiche: 

— le domande dovranno pervenne a questa Azienda. Viale BafeSni. 1 -
Rimri. a mezzo raccomandata entro 15 gami detta data di pubbfc azione 
del presente avviso. 

Le richiesta eTnvito non A vincolante per l'Azienda appartante. 

Rimrt. 27 ottobre 1984 IL DIRETTORE (log. Ercole Fabbri) 

gffi£ Fiom-Cgil 

Controllare l'innn\a/inne 
Guidare la trasforma/ione 

Una politica per la tecnologia dell'informazione 

Conveuno sul sei 1 ore lelevomunicazioni/telematica 

Sindacati, partiti, governo, aziende a confronto: 

Cgil, Filis-Cgil. FilptCgil, ministero Post* • 
De. Pei. Psi. ministero telecomunicazioni. Face, 
Industria, ministero Gte, Italtel. Olivetti, 
Lavoro, ministero Seterncf, SgsAtes, Sto, 
Partecipazioni statali, Stet. 

Lunedì 12 novembre 1584, ore 9,30 
Salone del direttivo • Cgil, Corse d'Italia, 2S Roma 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE 1-23 - TORINO 
AVVISO 01 GARA A eUCTTAZIONE PRIVATA» 

In esecuzione sfa defiberaaone de! Comitato d Gestione n. 
4044/72 del 19-9-1984. esecutiva ai sensi di legge, viene indet
ta «citazione privata per l'affidamento della conduzione deTim-
pianto dì incenerimento del Presidk» OspedaSero Sant'Arma, per 
ramo 1985. 

Importo presunto a base d'asta L 86.000.000 
L'aggiudicazione verrà espletata con procedura prevista daBa leg
ge regionale 13-1-1981 n. 2 art. 68 punto 2. lettera A). 
G« interessati, iscritti sia Camera di Commercio. Industria Arti
gianato di Torino • rVovinda possono essere invitati alla gara 
presentando domanda ai Urncio Protocolo U.S.L. 1-23 rJefl'O-
ipadsea Sant'Anna - Corso Spezia n. 60 - Torino • entro le ora 12 
del 22* giorno dato data di pubbfccazione dal presente avviso. 
Si precisa che la richiesta di invito non vincola r Amministrazione). 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
(Giulio Poh) 

4. 
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14 l'Unità - ROMA-REGIONE VENERDÌ 
9 NOVEMBRE 1984 

Manifestazione al ministero dell'Industria 

Corteo di operai 
dell' Autovox 

contro la chiusura 
Una vertenza aperta da due anni: 400 lavoratori in cassa integra
zione a zero ore - Un piano di rilancio dell'azienda mai applicato 

•No allo smantellamento dell'Autovox»: gli 
operai della nota azienda romana, leader nel 
campo delle autoradio e delle TV, Ieri matti
na sono scesl In piazza per sollecitare un ra
pido rilancio dell'azienda che da oltre sei me
si è sotto amministrazione controllata. La 
manifestazione, alla quale hanno partecipa
to oltre 500 del 1.500 lavoratori occupati nella 
fabbrica, si è svolta di fronte al ministero 
dell'Industria, In via Veneto. Qui gli operai 
erano giunti In corteo dopo essere partiti da 
piazza Esedra. 

La vertenza Autovox si trascina dal 1982, 
da quando l'azienda presentò un suo piano 
perTutillzzazione della legge n. 63 sul rilan
cio dell'elettronica. Il plano venne Inviato al 
CIPI e fu approvato 11 30 novembre del 1983. 
Ma ad un anno di distanza questo progetto 
del CIPI giace ancora nel cassetti ed il rischio 
della chiusura della fabbrica, dove 400 operai 
sono da tre anni in cassa integrazione a zero 
ore, diventa ogni giorno più concreto. 

In base al plano del CIPI, la REL, finanzia
rla pubblica per la ristrutturazione nel setto
re dell'elettronica, dovrà gestire il trapasso 
dalla vecchia proprietà privata ad un nuovo 
assetto societario. La delibera del CIPI, inol
tre, stabilisce che il trapasso dalla vecchia 
alla nuova gestione dell'Autovox dovrà av
venire nel giro di 5 anni. La finanziaria REL 
dovrà gestire l'operazione con l'apporto sia 
della vecchia proprietà dell'Autovox che di 
altri partner. 

•Dopo un anno di discussioni, di incontri e 

di verifiche — hanno denunciato Ieri matti
na, nel corso di un comizio, 1 rappresentanti 
del consiglio di fabbrica e della FLM — la 
delibera non è stata ancora applicata perché 
la presidenza della REL e la vecchia proprie
tà non si trovano d'accordo. Queste resisten
ze pesano sulle spalle e sul futuro degli ope
rai dell'Autovox, mettendo a repentaglio l'e
sistenza dell'azienda. Non possiamo consen
tire che la REL Invece di rilanciare l'elettro
nica civile la dlstruggat. 

Ieri mattina una delegazione di lavoratori 
e sindacalisti della FLM è stata ricevuta da 
un sottosegretario del ministero dell'Indu
stria. Da tempo 11 consiglio di fabbrica aveva 
chiesto di Incontrarsi con 11 ministro Altissi
mo, ma l'Incontro era stato sempre negato. E 
nei giorni scorsi gli operai, per sollecitare 
una risposta positiva, avevano organizzato 
dei picchettaggi davanti al ministero dell'In
dustria. 

Il sottosegretario Dessi che 11 ha ricevuti si 
è limitato a riferire che Altissimo ha fatto 
una sua proposta alla direzione dell'Autovox 
e alla presidenza della REL per sbloccare 
l'annosa vertenza. Il contenuto della propo
sta non è stato reso noto. Entro il 20 di no
vembre, comunque — come ha annunciato il 
sottosegretario — verranno convocate le 
parti interessate per affrontare la difficile si
tuazione in cui da troppo tempo ormai versa 
l'Autovox. 

Paola Sacchi 

La piccola trovata ai i e portata subito al Policlinico: sta bene 

Bimba di poche ore 
abbandonata in una 
cabina del telefono 

La polizia non ha ancora identificato la madre - Forse si tratta di 
una giovane immigrata - Messa in incubatrice - Le testimonianza 

Il benzinaio di piazza Gastaldi che mostra la cabina dov'è stata 
trovata la neonata. In alto, la piccola ricoverata al Policlinico 

Era in una cabina telefo
nica, avvolta in uno straccet-
to, col cordone ombelicale le
gato da un filo di lana, den
tro un'elegante busta 'da 
scarpe. Quando l'hanno tro
vata, alle 9 di ieri mattina, 
era nata da un palo d'ore. Se 
n'è accorta una donna. En
trata nella cabina per fare 
una telefonata, ha visto sotto 
gli elenchi il sacchetto che si 
muoveva appena. «Venga qui 
— ha gridato al benzinaio di 
piazza Gastaldi, ai Parioli, a 
pochi metri dalla cabina te
lefonica — nella busta deve 
esserci qualcosa di vivo». In
sieme hanno frugato tra i 
panni di lana e si sono trova
ti tra le mani una bella bam
bina appena nata. Moretta, 
capelli scurissimt e una bella 
bocca rossa. Tremava un po' 
per 11 freddo ma non piange
va. 

Per un quarto d'ora l'ele
gante e silenziosa piazzola 
nel cuore dei Parioli s'è 

riempita di gente e di rumo
ri. La fioraia, il barista, qual
che passante e 1 clienti del 
benzinaio hanno fatto croc
chio attorno al prezioso sac
chetto. «Ma guarda che me
raviglia — continuava a ri
petere la fioraia —. Se la sua 
mamma non la può tenere 
me la prendo lo». Passato 11 
primo attimo di stupore la 
discussione s'è spostata sul 
che fare. Chiamare la poli
zia? Portarla direttamente 
all'ospedale? È stata di nuo
vo la fiorala a prendere l'ini
ziativa. Nel suo chioschetto 
aveva il numero di telefono 
del commissariato di zona 
«Villa Glori». La volante è ar
rivata dopo cinque minuti e 
alle nove e mezzo la piccola 
era già in una incubatrice al 
reparto neonati della terza 
clinica pediatrica del Policli
nico. 

«Pesa tre chili e sta bene», è 
il commento soddisfatto del 
professor Modesto Mendlcl-

nl, responsabile del reparto. 
Questa mattina, secondo le 
nostre leggi, dovrà chiedere 
all'anagrafe di assegnare al
la piccola un nome d'ufficio 
ma le infermiere della cllni
ca pediatrica un nome glie-
l'hanno già dato. «Gioia» c'è 
scritto sul cartellino ai piedi 
dell'incubatrice. «Era per au
gurarle un avvenire un po' 
migliore della sua venuta al 
mondo» si giustificano con il 
professore. Ma le norme pre
scrivono diversamente e il 
cartellino deve sparire. . 
. «Quand'è stata portata qui 
— riprende il professore — 
aveva ancora la pellicola che 
ricopre i bambini dentro la 
placenta. Segno che era nata 
da non più di un paio d'ore. Il 
filo di lana per legare la pla
centa è un segno evidente 
che la piccola non è nata in 
un ospedale. Forse sua ma
dre l'ha avuta senza l'aiuto 
di nessuno». 

Potrebbe essere la figlia di 

una donna di Capoverde, o di 
un altro Paese dell'Africa. 
Non è difficile Immaginare 
che dietro alla piccola che ha 
portato emozione In una 
piazza del Parioli e nel repar
to pediatrico c'è il dramma 
di una delle centinaia di mi
gliaia di africane che emi
grano in Italia in condizioni 
di precarietà e incertezza. 
Attraverso testimonianze di 
chi ha trovato la bimba, in
tanto, il commissario di Villa 
Glori sta cercando di dare un 
volto alla persona che ha la
sciato la bimba nella cabina 
telefonica, e non dispera di 
poterlo fare nelle prossime 
ore. Il benzinaio di piazza 
Gastaldi ricorda che un uo
mo molto nervoso gli ha 
chiesto un gettone (che non 
ha potuto dargli) ed è entra
to subito dopo nella cabina. 
Mancava qualche minuto al
le nove. Subito dopo là don
na ha trovato la piccola. 

Carla Cheto 

Autosole, maxi posto di blocco 
Autosole bloccata a nord di Roma e traffico deviato nell'area di parcheggio di Soratte per un 
maxi posto di blocco della polizia. Sono stati fermati e perquisiti, con lo stesso sistema 
illustrato da questa foto, decine di automobilisti. L'operazione — ha spiegato la polizia — 
rientra nei normali controlli organizzati periodicamente a scopo preventivo. 

Un crescendo impressionante di aggressioni nei confronti delle donne: più colpite le straniere 

Una violenza sessuale ogni tre giorni 
L'ultima: una ragazza che aveva chiesto un passaggio 

Due giovani l'hanno 
sul Raccordo dove 

Ancora una volta la cro
naca nera deve registrare 
una violenza sessuale, la de
cima nell'ultimo mese, con
sumata in una macchina, da 
due giovani che avevano of
ferto un passaggio ad una 
ragazza di 19 anni: uno stu
pro accompagnato da per
cosse, pugni, calci. La vitti
ma guarirà, almeno nel fisi
co, in cinque giorni. Le altre 
ferite, quelle che non si vedo
no, forse si rimargineranno 
solo tra tanto, tantissimo 
tempo. 

L.N. l'altra sera decide di 
trascorrere il suo tempo nel 
centro della città, a piazza 
Navona e dintorni, luoghi 

presa a bordo a piazza 
l'hanno presa a calci 

prediletti dal giovani. Si fa 
tardi e deve quindi tornare a 
casa, a Primavalle. La ragaz
za è stanca e accetta il pas
saggio in macchina che le of
frono due giovani. Sale fidu
ciosa sulla vettura — di cui 
poi non sarà in grado di ri
cordare il tipo. L'auto parte, 
ma invece di infilare la stra
da per Primavalle, si dirige 
verso il grande raccordo 
anulare. Comincia la trage
dia. I due violenti picchiano 
la ragazza che «non vuole 
starci» e si buttano su di lei 
per stuprarla. Quando tutto 
è finito la scaricano per stra
da e fuggono. L.N. riesce a 

Navona, le hanno promesso che la portavano a casa a Primavalle, invece hanno diretto 
e pugni e stuprata - Nell'ultimo mese denunciati alla polizia trenta casi simili 

trascinarsi verso un ospeda
le dove 1 medici la curano; la 
prognosi è di cinque giorni. . 

È di pochi giorni fa un al
tro stupro contro un'altra 
giovane ragazza. Il colpevo
le, in quel caso, è stato arre
stato per un caso fortuito, 
perché la macchina è stata 
fermata ad un posto di bloc
co della polizia in via Nazio
nale. Ma non sempre, è an
che il caso di L.N., si può in
dividuare lo stupratore: mol
ti episodi di violenza restano 
impuniti. Non hanno un vol
to gli aggressori, ad esempio, 
di una ragazza di 17 anni as
salita in pieno pomerìggio a 

Centocelle, in via delle Susi
ne un mese fa. Così come so
no ancora liberi coloro che 
hanno abusato di due ragaz
ze di colore. Liberi anche gli 
stupratori della giovane sve
dese abbandonata semisve
stita sull'Appia Antica qual
che giorno dopo gli episodi 
citati. Così come liberi o libe
ro è il colpevole degli stupri 
contro le ragazzine di Alba
no accaduti alla fine dell'e
state. 

Sono finiti In manette, in
vece, i due violentatori di 
M.M., una ragazza di 19 anni 
di Vercelli, «sequestrata» ap
pena sbarcata dal treno a 

Termini e riempita di droghe 
e alcool, trasportata a casa di 
una complice, una donna 
tossicodipendente costretta 
a cedere il proprio apparta
mento dietro il compenso di 
qualche dose. In galera sono 
finiti anche 1 violentatori 
della bambina di 13 anni, per 
una notte intera nelle mani 
dei suoi aggressori, tre uo
mini, uno dei quali è sposato 
con due figli. Questa ultima 
raccapricciante vicenda risa
le al 24 ottobre scorso. 

Insomma, un lungo elenco 
di violenze che riempie di 
sgomento. È vero che sono in 
aumento? Non è facile dare 

una risposta precisa,, non 
possono darla nemmeno gli 
«esperti», polizia, avvocati, 
magistrati. Da un lato c'è il 
dato che le vittime non re
stano più in silenzio per il ti
more di qualche rappresa
glia o per la vergogna degli 
interrogatori e quindi c'è un 
aumento delle denunce. C'è 
da tener presente, però, che 
siamo anche in presenza di 
una sorta di «sfida», come è 
stato denunciato anche in 
un recente convegno su que
sti temi, degli uomini violen
ti alle donne che hanno in
gaggiato la battaglia per col
pire proprio questo tipo di 
episodi. 

Premiato Lee Falk, il creatore del notissimo fumetto 

Mandrake sale in Campidoglio 
e riceve gli allori di Roma 

Un elegante signore americano, coi baffetti e un'aria magica, proprio come l'eroe delle 
strisce -1 suoi ricordi della capitale e l'amicizia con Fellini - Uno scherzo sul set di «Roma» 

«Ho conosciuto Federico Fel
lini nel '37, a Firenze, quando 
ero venuto per spiegare meglio 
la mia creazione 
alfAvventuroso" che, già da 
allora, pubblicava le mie storie 
(in quegli anni, però, si stava 
inasprendo l'autarchia e non lo 
vollero più). Bene, ci siamo in-
contrati ancora sul set del suo 
film "Roma". Ricordo, in piaz
za San Giovanni. Era sera, mol
to buio. Io arrivo con il mio ba
stone da passeggio e lui fa: scu
sa, mister Mandrake, mi presti 
un attimo quel bastone? Poi si 
gira verso la piazza. Io agita, ed 
urla: luce! E come d'incanto, 
come nelle mie storie, la basili
ca sì illuminò. Mi stavo quasi 
per sentire male, ma era uno 
scherzo organizzato insieme al 
direttore delle luci». 

È il primo ricordo, il più sin
golare, che ha di Roma Lee 
Falk, il creatore di «Mandrake», 
terribile e celeberrimo mago in 
lotta contro il male. È in Italia 
per pochi giorni, il tempo di ri

cevere alla mostra di Lucca il 
premio «La vita per il cartoo-
ning» e, ieri a Roma, una targa 
della città dall'assessore Nico-
lini. È affascinante parlare con 
questo signore un po' snob, ele
gantissimo, che dice di non oc
cuparsi di politica ma ci tiene a 
precisare di aver votato per 
Walter Mondale perché Rea-
gan non è il «Mandrake» della 
politica americana. Ma è stato 
impressionante, soprattutto al 
momento dell'ingresso nella 
Sala delle bandiere in Campi
doglio. Era lui, Mandrake! Su 
questo non ci potevano essere 
dubbi. Solo un po' invecchiato. 

Due piccole borse sotto il 
volto oblungo e scavato, le so
pracciglia profonde e i baffetti 
un po' imbiancati. Io sugardo 
magico nascosto da uno spesso 
paio di occhiali. Ma la sua ap
parizione accanto alla princi
pessa Narda — pardon, alla 
moglie (sì: anche lei è uguale al 
personaggio del fumetto) — ha 
portato lo stupore al massimo. 

Mancava solo Lothar, l'enorme 
e fedele amico-servitore africa
no a ripetere la scena dei primi 
tre quadri in cui in una striscia 
del 1934, presenta il suo padro
ne per la prima volta sul «New 
York America Journal»: inchi
nato verso una stanza vuota, il 
fez in mano: «Io sono Lothar! Vi 
annuncio l'arrivo del mio pa-
drone_Mandrake». E dal nulla 
si materializza la figura in frak, 
in un alone di luce. Mandrake è 
nato insieme a Paperino— «Ma 
c'è una grossa differenza. Io di
co sempre — precisa divertito 
Lee Falk —: i soldi. Donald 
Duck non ha una lira, il mio 
invece„l"ho fatto ricco*. 

Ma, mister Falk, oltre ad es
sere uguale a lei chi è in realtà 
Mandrake? 

•Ci sono di sicuro ricordi del
le fiabe e dei prestigiatori di 
piazza che vedevo nell'infanzia. 
A diciannove anni mi è venuta 
l'ispirazione e il nome leggendo 
un poema del '600 inglese nel 
quale alcuni fanciulli seguivano 

il culto della Mandragola (an
che per Machiavelli, la pianta 
che fa sparire, ndr). Poi mi so
no messo a tavolino, mi sono 
guardato allo specchio_e dicia
mo che è venuto fuori un incro
cio tra Marco Polo, Sherlock 
Holmes e Arsenio Lupin». 

E cosi in Campidoglio, nel 
luogo dove un tempo si incoro
navano i poeti, ieri è stato pre
miato un «mago» del fumetto. 
•E meraviglioso, penso sia una 
delle prime volte che accade ad 
un autore di comics» — ha rin
graziato commosso, e non sem
brava fingere. 

Mister Falk, ma Io sa che 
spesso a Roma quando qualcu
no fa qualcosa al di sopra delie 
sue possibilità si dice ancora: 
ma che fai? Mi sembri Mandra
ke. 

•Davvero? Non sta scherzan
do?. 

No, le assicuro. 
«Oh, ma è meraviglioso! Non 

ho parole. Tank you very 
much». 

Angelo Melone 

Lee Falk, tra l'assessore Nicofìni e la moglie, É evidente le somiglianza con Mandrake. l'eroe del 
fumetto da lui disegnato -

E dal 13 cento film «comics» in rassegna 
L'arrivo di Lee Falk a Roma non passerà 

Inosservato. Si può dire che per incanto, co
me nelle migliori tradizioni di Mandrake, sta 
per comparire anche una bellissima rasse
gna di film d'animazione e dell'illustrazione. 
Un'occasione da non perdere. Più di cento 
opere provenienti direttamente dal sedicesi-
"mo «Festival Internazionale dei Comics» 
conclusosi a Lucca domenica scorsa. La ras
segna è in programma al Cinema Vittoria 
dal 13 al 18 novembre, ogni giorno ininter
rottamente dalle 16,30 alla mezzanotte. 

Come a Lucca, anche questa rassegna è 
suddivisa in tre sezioni principali: Panorama 
internazionale (le opere che sono state sele
zionate e premiate quest'anno nei principali 
festivals del cinema di animazione); Rasse

gna della produzione italiana (una trentina 
di films, tra cui diverse opere prime); Rasse
gna informatica (in cui sono confluiti i films 
presentati fuori concorso). 

Il programma, inoltre, comprende anche 
una selezione del cinema di animazione 
ucraino, la rassegna delle opere della casa di 
produzione americana «Fine Arts» e un'anto
logia di uno dei più noti studi italiani: la 
Gamma Film. La manifestazione del «Vitto
ria», sotto il patrocinio dell'Assessorato alla 
Cultura, è organizzata dall'ARCI Comics, 
dall'ARRI regionale, dall'Associazione Im
magini Centro Studi Iconografici. 

Nel corso della rassegna sarà presentata 
anche la mostra inedita «Il segno di una resa 
invincibile», ultima fatica del disegnatore 
italiano Andrea Pazienza. 

L'assessore 
Prisco: 

i «precari» 
hanno diritto 

alle ferie 

Sulla questione del personale precario è inter
venuta ieri l'assessore alla Sanità, Franca Prisco. 
In una lettera — indirizzata all'assessore regio
nale, Gigli — la compagna Prisco prende in esa
me la circolare regionale con la quale si ordina 
alle Unità Sanitarie Locali di non concedere al 
personale precario congedi, malattie, aspettative 
e periodi di ferie. Anziché uniformarsi alle deci
sioni del ministero del Tesoro la cui competenza 
in materia è perlomeno dubbia — sostiene l'as

sessore — la Regione, che ha stipulato la conven
zione con i «precari», deve esprimere un giudizio 
autonomo. Entrando nel merito della questione 
la compagna Prisco ritiene che gli istituti norma
tivi relativi a congedi, malattie ecc., spettino al 
personale precario in quanto i suddetti istituti 
non vengono erogati, necessariamente, al solo 
personale dipendente di ruolo, ma come è noto 
— sottolinea la nota dell'assessore — anche al 
personale sanitario il cui rapporto dì lavoro è 
fondato sul contratto SUMAi. 

iraniani 
bloccati 
da ieri 

a Fiumicino 

Un gruppo di sei iraniani, provenienti dal Kuwait, è bloccato da 
ieri pomeriggio nella zona oltre frontiera «voli internazionali» del-
i'aeroporto ai Fiumicino. I sei iraniani, che viaggiano con passa
porti falsi e che risultano essere antikhomeinisti, erano giunti a 
Roma la prima volta verso la fine di ottobre, provenienti dal 
Pakistan, via Kuwait, e diretti a Montreal. Ma poiché erano prov
visti di documenti falsi e non avevano il visto d ingresso per il 
Canada, erano stati imbarcati dalle autorità italiane sul primo 
volo in partenza per il Kuwait. A Roma per tentare una soluzione, 
è intervenuto in serata il deputato di DP Mano Capanna. Un 
intervento è stato chiesto anche all'ONU. 

Al Policlinico un piano 
per ridurre i laboratori 

Un plano operativo per ridurre il numero dei laboratori di 
radiologia e di analisi attualmente in funzione al Policlinico 
•Umberto I» è stato predisposto dal direttore Mario Polimeni, 
che nei giorni scorsi è stato più volte sentito dai pretori Gian
franco Amendola, Luigi Fiasconaro ed Elio Cappelli nell'am
bito dell'inchiesta sugli ospedali romani e, in particolare, 
sull'attività sanitaria del Policlinico. Le sezioni di radiologia 
distaccate dall'istituto centrale per motivi logistici dovrebbe
ro per il momento passare dalle attuali 55 a 34. 

£ caduta la prima neve 
ieri sul Monte Terminillo 

Prima neve sul Monte Terminillo. Le tre cime che degrada
no da Sassetelli verso il Terminllluccio si sono ricoperte di 
una coltre bianca che scende fino ai 1.900 metri di altitudine 
e pertanto non raggiunge la zona di Pian de' Valli e Campofo-
rogna, dove si trovano gli impianti di risalita. La prima nevi
cata è stata comunque bene accolta dagli operatori turistici 
almeno sotto il profilo del buon auspicio. Essi si attendono 
una stagione che, per abbondanza di neve e per il lungo 
protrarsi dell'innevamento, somigli a quella del 1963-64. 

Concorso di fotografia 
della coop «La proletaria» 

Un concorso nazionale di fotografia è stato organizzato 
dalla Super Coop «La proletaria». E aperto a tutti e si articola 
su tre temi: libero; «L'uomo e i mezzi di trasporto* e «Natura 
e progresso, un rapporto difficile?*. Le opere dovranno perve
nire entro il 24 novembre a questo indirizzo: Largo Agosta 56. 
Per ulteriori informazioni il telefono è 255464. 

Laurea in scienze politiche 
per diventare commercialisti? 

n tribunale amministrativo regionale del Lazio (TAR) ha 
ammesso «con riserva* due laureati In scienze politiche a 
sostenere l'esame di abilitazione all'esercizio della professio
ne di dottore commercialista. 

Lo hanno reso noto gli avvocati Fabio Menisi e Ugo Petro
nio che avevano presentato al «TAR» un ricorso per conto di 
Ciro Lenti e Alice Sampaolesl, appunto laureati in scienze 
politiche, contro una circolare del ministero della Pubblica 
istruzione che vieta a chi è In possesso di questa laurea di 
presentarsi all'esame di stato per commercialisti. 
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Frosinone 
Il PCI 

denuncia 
la para

lisi 
de. penta-

partito 

FROSINONE — «Una giunta paralizzata dai contrasti interni, 
incapace di dare qualsiasi risposta ai gravissimi problemi econo
mici e sociali delia provincia di Fresinone». Il gruppo del consi
glieri comunisti alla provincia di Frosinone ha chiesto ieri in 
una conferenza stampa le dimissioni della giunta pentapartito 
che guida l'amministrazione da più di due anni. «Si deve andare 
subito ad un governo diverso ponendo fine ad una crisi stri
sciante, fatta di lotte interne ai partiti di maggioranza, che dura 
ormai da tempo*. L'attuale giunta, presieduta dal socialista 
Massimo Struffi, è nata due anni fa dalla rottura da parte del 
PSI della prima amministrazione di sinistra in provincia di 
Frosinone. 

Nelle intenzioni dei cinque partiti la formula doveva esten
dersi a tutti i comuni, le USL, le comunità montane e cosi via 
della provincia di Frosinone. In realtà — ha ricordato il capo
gruppo del PCI Giacomo Sperduti — questo tentativo ha prodot
to solo crisi a ripetizione e paralisi amministrativa. Nei comuni 
di Sora e Ferentino si è andati alle elezioni anticipate per risol
vere i contrasti. C'è un ente importantissimo come il consorzio 
di sviluppo per l'area industriale che da tre anni non assolve ai 
suoi compiti di fornitore di servizi e infrastrutture alle aziende. 
Secondo gli accordi il presidente dovrebbe andare alla DC (parti
to che ha la stragrande maggioranza) ma il vecchio presidente 
socialista non vuole dimettersi. Così per approvare i bilanci 
dell'82 e dcU'83 c'è voluto un commissario regionale. L'atto d'ac
cusa del PCI riguarda tutti i campi dell'attività dell'amministra
zione: sonointerventi solo assistenziali in agricoltura, nessuna 
programmazione delle spese in campo culturale (quella di Frosi
none è una delle poche province senza un sistema bibliotecario), 
scarsa attenzione ai problemi di una rete commerciale polveriz
zata, che vede piccoli negozi aprire e chiudere nel giro di pochi 
mesi. E infine la grossa partita del disinquinamento del fiume 
Sacco e dell'impiego dei 25 miliardi che la Regione sta spenden
do solo in attività di studio delle acque, senza che la giunta 
provinciale abbia mai protestato. 

Noto 
orefice 

di Latina 
arrestato 

per 
evasione 
fiscale 

È finito in carcere per eva
sione fiscale. Gennaro Anto-
nelli, 31 anni, uno dei più noti 
gioiellieri di Latina, è stato ar
restato ieri mattina a Roma 
dalla Guardia di Finanza che 
da qualche mese stava facen
do indagini sulla sua attività. 
È il titolare della gioielleria 
Minnucci dichiarata fallita 
nei mesi scorsi. 

L'indagine della Guardia di 
Finanza ha appurato che, no
nostante lo stato di fallimento 
della sua azienda, il gioielliere 
ripetutamente aveva evaso l'I-
VA ed aveva contravvenuto al
la dichiarazione dei redditi. In 
base alla legge 516, approvata 
nel 1982, il Sostituto Procura
tore della Repubblica, dott. 
Francesco Lazzaro, ha firma
to l'ordine di cattura nei con
fronti di Gennaro Antonclli. Il 
gioielliere, residente a Cori, in 
provincia di Latina, è stato 
bloccato dalla Guardia di Fi
nanza di Roma, dove era ve
nuto per affari. La notizia del 
suo arresto ha destato stupore 
a Latina; quella deU'Antonclli 
è una delle più grandi gioielle
rie della cittii. 

Arrestati 
per 

spaccio 
vicino 
alle 

scuole 
elementari 

~: Spacciavano hascisc vicino 
alle scuole elementari nel 
quartiere Portuense. I carabi
nieri della compagnia «Tra
stevere» li hanno arrestati do
po numerosi appostamenti e 
perquisizioni compiute nelle 
loro abitazioni. In carcere so
no finiti Francesco Luciano, 
di 28 anni, Massimo Enzac-
qua, di 26, Stefano Mucciarel-
li, di 24, Claudio Nobile, di 27 e 
Francesco Tancredi di 28 an
ni. I cinque giovani dovranno 
rispondere dell'accusa di de
tenzione e spaccio di sostanze 
stupefacenti. Nel corso di per
quisizioni compiute nelle loro 
abitazioni i carabinieri hanno 
sequestrato oltre quattro chili 
di hascisc, bilancine di preci
sione e un'agenda con nomi e 
indirizzi di persone note alla 
Polizia come spacciatori di 
droga. Per detenzione e spac
cio di stupefacenti ieri sono fi
niti in carcere altri tre giovani 
romani arrestati a Gaeta. Ro
berto Rocci, di 19 anni, Mauri
zio Palermo, anche lui dician
novenne e Roberto Russotto, 
di 18 anni: sono stati bloccati 
dai carabinieri a bordo di una 
vettura sul lungomare di Gae
ta. 

Giovani 
disoc
cupati 

occupano 
due 

centri 
comunali 

Giovani disoccupati hanno 
occupato ieri due centri comu
nali inutilizzati da anni: villa 
Fassini al Tiburtino ed il Cen
tro sportivo di via Battistini a 
Primavalle. L'iniziativa pro
mossa ha lo scopo di rilanciare 
una vasta mobilitazione con
tro la disoccupazione. I due 
centri occupati sono un po' il 
simbolo di una protesta che 
chiama in causa l'ammini
strazione comunale. Il comu
ne viene sollecitato a far mar
ciare più speditamente il pla
no per l'occupazione giovanile 
che prevede uno stanziamen
to di 30 miliardi in tre anni. 
Un piano capace di creare 
5000 posti di lavoro per coope
rative di giovani impegnate in 
servizi di utilità sociale. I pro
motori della iniziativa di lotta 
in un comunicato firmato 
Rappresentanza sindacale di
soccupati - Lista di lotta - Co
mitato disoccupati, chiedono 
un ampliamento del piano co
munale per l'occupazione gio
vanile e la massima traspa
renza nell'assegnazione degli 
appalti alle cooperative. Per 
martedì prossimo è stata in
detta una manifestazione con 
appuntamento alle 9,30 in via 
Calzini. 

Prosa e Rivista 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 
Alla 21.15. Tar tu fo di Molière: con Sergio Ammirata. 
Patrizia Parisi. Marcello Bonini Ola. Regia Sergio Ammi
rata. 

ARGO STUDIO TEATRO (Via Natale Del Grande 27 - . 
Tel. S898111) ' 
Alle 21.15. La Compagnia Stravagario Teatro presenta 
Mr . Bloom e A.L.P. da J. Joyce; con F. Mazzi, M. 
Mazzeranghi, V. Accardi. Regia di Enrico Frattaroli. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Alle 2 1 . I l volior del defunto signor Ciabatta con 
Giusy Raspani Dandolo. Silvio Spaccesi. G. Villa. Musi
che di B. Canfora-T. Ventura. 

AVANCOMICI TEATRO CLUB (Via dì Porta Ubicarla. 
3 2 - T e l . 4951843) 
Alla 21.15. La Compagnia degli avancomici presenta: 
T e m o o pio Ubu con Alfred Jarry. Regia di Marcello 
Laurentis - DR 

BIBLIOTECA-CENTRO CULTURALE X I CIRCO
SCRIZIONE (Via Ostiense. 113/B - Mercati Generali) 
Alle 21.30. La Cooperativa Doppio Movimento Artevi-
deo presenta: Dira Rilke. Regia di Italo Spinelli. Con 
Emilio Bonucci. Giusi Pepe. Federico Pacifici. Scene e 
costumi di Elisabetta Di Pisa. Ingresso libero. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di recitazione e danza. 
È aperta la campagna abbonamenti a cinque spettacoli. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Lucia
no Manara. IO Scala B int. 7 Tel. 5817301) 
Dal 12 novembre laboratorio teatrale diretto dal Living 
Theatre. Lavoro Tisico sul movimento e presenza del
l'attore. lavoro sulla voce, lavoro sulla mise-en-scene. 
Seminario sulla voce diretto da Illa Strazza: ricerca dei 
suoni, sentire, cantare. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 
Alle 2 1 . Vittorio Caprioli e Mario Carotenuto in I ragaz
zi Irresistibili di Neil Simon. Adattamento e Regia 
Vittorio Caprioli. (Ultimi 3 giorni). 

ET! QUIRINO (Via Marco Minghetti, 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.45 (turno TS/1). Paolo Stoppa in II baratto a 
tonagli di Luigi Pirandello. Regia di Luigi Squarzina. 
(Prima - Turno A). 

ET1-SAIA UMBERTO (Via della Mercede 49 - Tel. 
6794753) 
Alle 2 1 . Luigi De Filippo presenta Non è varo ma c i 
crado di Poppino De Filippo: con Annamaria Acker-
mann. Regia di Luigi De Filippo. 

ETt-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) = 
Alle 2 1 . La Compagnia II Gruppo Della Rocca presenta 

' n maestro a Margherita dal romanzo di M. Bulga-
kov. Regia di Guido De Monticelli. . 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 21 e Prima». Beckett dirige Beckett. The San Quen-
tin Drama Workshop. End game and Krapps last 
tapa (Finale di partita e l'Ultimo nastro di Krapp) di 
Samuel Beckett. Regia di Samuel Beckett. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Tel. 
353360) 
Alla 2 1 . Il placata dell'onesta di Luigi Pirandello. 
Regia di Massimo Castri: con Ugo Pagliai e Paola Gas-
sman. 

HOUDAY ON ICE (Via Cristoforo Colombo - Fiera di 
Roma-Tel. 571889) 
Alle 16 .15e21.15 . Hotiday on Ica. La rivista ameri
cana sul ghiaccio. Prenotazioni tei. 571889. Prevendi
ta Orbis. tei. 4751403. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • Tel. 
6548540) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Danza diretti da llza Prestinai per 
l'anno 1984-85 con inizio 1* ottobre. Per informazioni 
telefonare 6548540-6852755. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A) 
Alle 21.30. Tribuna Col i t ica. Due tempi di Pietro De 
Silva: con Pietro De Silva. Patrizia Loreti, Roberto Pud-
du. Musiche di P. Pavia. 

LA MAODALENA (Via della Stelletta, 18 - Tel. 
6569424) 
Iscrizioni seminari per l'anno 1984-85. Dacia Marami. 
Informazioni e prenotazioni: lunedi, mercoledì, venerdì 
ore 17-19.30 tei. 6569424. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6783148) 
SALA A: Alle 2 1 . Il Gruppo Cassandra presenta 
Traata. Trattenimenti, maltrattamenti. Due atti di C. 
Hampton. Regia di Pier Paolo Sabbatini. 
SALA B: Ade 20.30. G.N.T. presenta Morto rumor* 
par nulla. Dì W. Shakesperare. Musiche di J . Strauss. 
Regia di D. Camerini. 

JHONGIOVTNO (Via G. Genocchi. 15) 
ABe 20.30. La Compagnia Teatro d'Arte (fi Roma pre
senta Recita par Gercia Locca a N a w York e La
mento par tgrtaeto Sanchax M*]aa con G. Moogio-
vino. O. GardL Musiche di Donatone, WaBcer, Ar
mstrong. Al piano M. Donatone. 

PARIOU (Via G. Bersi 20) 
Alle 20.45. lo e ta amora mk> ci amaranto eteme-
manta di Dino Verde. Regia di Carlo Lizzani: con Mas
simo Monica, Jose Greci. Enzo Cerusico. Anna Campe
rà Scene dì Mario Dentice. Musiche di Stefvio Donarti. 
(Ultima settimana). 

POLITECNICO SALA A (Vìa G B . Tiepolo. 13-a • TeL 
3619891) 
Ano 16.30. «Happening di ricerca sul movimento tea
trale». Ingresso boero. ACe 21.30. Infascila aanza 
dasMarlo di P. HanoVe: con Marilù Prati. Regia di 
Angela Bandirà. 

ROSSINI - ASSOC. CULT. (Piazza Santa Chiara. 14 -
Tel. 6542770) 
ABe 20.45. Anita Durante. Leia Ducei, Enzo liberti 
presentano Don NtcoSno tra • gveil di Alfredo Vanni. 
Regia di Enzo Liberti. 

SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Paisiefto 39 -
Tel. 857879) 
ABe 18. Prove d'ammissione per attori e registi presso 
la Scuola di Tecniche Dello Spettacolo di Curetta Caro
tenuto. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - T e l . 
6544601/2/3) 
Afte 20.30. La duo commudia i n commedia di G.B. 
Andreint. Regia di Luca Ronconi; con V. Monconi. P. 
Meo), W. Bentivegna. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Scialoia. 6) 
Alte 2 1 . Roberta stasera (Le leggi derosprtaEtft 
d i Klossowski) di Silvio Benedetto e ASda Giardma. 
Solo prenotazio™. (Posti imitati). 

TEATRO CLEMSOM (Via Bodoni 59) 
Alle 10. La Cooperativa Ruotafibera presenta Rosa e 
Calaste. Regia di Marco Bafiani; con Tiziana Lucattmi 
e Maria Maglietta. 

TEATROCmCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65) 
Alle 21.30. Teatro Impazza (M.T.M.) presenta Cristo
foro Colombo dì De Feo e Mendel. Musica di C. 
Mezzanotte. Regia di De Feo. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 61) 
Afte 2 1 . La Compagnia «La Grande Opera» presenta 
Nostra Signora Melone ow*a di M. Troiani: con Laura 
Fasooto. Francesca Catara e Massimiano Troiani. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forf 43) 
Afta 21.15. L'Allegra Brigata in Odissee di Ckifofi. 
Insegno. Cinque. Reguj di Massimo Cinque. Musiche di 
Bresciani. Pavia, Tatoca. 

TEATRO DEL PRADO (Vis Sora, 2 8 • Tel. 6541916) 
Alla 21.30. La Compagnia «Il gioco data parti» presen
ta Querelle de Brest da Jean Jenst. Regia di Giusep
pe nùa 

TEATRO DELL'OROLOGIO (vìa dei Filippini, 17-A -
Tel. 6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 20.45. Il C.T.P. presenta 
La carta da parati gialla di Riccardo Reim. Da Char
lotte Perkins Gilman; con Rosa Di Brigida. Regia di 
Riccardo Reim. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 
Nell'ambito delle manifestazioni didattiche la Coop. Vil
la Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere dell'at
tore e la sua arte. In programma: «L'organicità del 
movimento fisico, le possibilità espressive e comunica
tive del corpo e della voce, l'arte dell'attore». Insegna
mento specialità teatrali: «Trampoli, spettacolarizzazio
ne della musica». Per iscrizioni e ulteriori informazioni. 
rivolgersi a Villa Flora dal lunedì al venerdì ore 11/18, 
oppure telefonare ai numeri 5920614-5911067. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 37) 
Alle 2 1 . La Cooperativa «Contemporanea 83» presenta 
Duilio Del Prete in Chansonnier. Regia di Lorenzo 
Salvetti. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale 183) 
Alle 20.15 (abb. L/5). La Compagnia Teatro Eliseo 
presenta Gabriele Lavia in Amleto di Shakespeare: con 
Monica Guerritore. Valentina Fortunato, Umberto Ce-
riani. Regia di Gabriele Lavia. Scene di Agostinucct. 
Costumi di Viotti. Musiche di G. Camini.-

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Alle 2 1 . La Compagnia Attori e Tecnici presenta Ru
mori fuori scena di M. Frayne. Regia di Attilio Corsi
ni. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . Franco Fontana presenta Oba Oba 84 . Il 
Brasile in rivista con la partecipazione di Jair Rodriguez. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • Tel. 3960471) 
Alle 16.30. Tra i l sent imento a la ragione. Recita! 
per le scuole con Riccardo Cucciolla e Alida Sessa. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7880985) 
«Diderot: Filosofia della rappresentazione». Stage tri
mestrale sulle procedure del sistema espressivo con
dotto da Maurizio Ciampa e Gianfranco Varetto. 

UCCELUERA (Viale dell'Uccelliera. 45 - Tel. 317715) 
Alle 2 1 . Antigone di Sofocle. Traduzione di Roberto 
Larici. Regia di Rita Tamburi; con Almerica Schiavo e 
Alberto Di Stasio. Roberto Tesconi. 

Teatro per ragazzi 
CENTRO SOCIO-CULTURALE REBIBBIA INSIEME 
.(Via Luigi Speroni. .13) _ . . . , . 
Alle 2 1 . La Compagnia Teatro Ragazzi dell"Associazio-

\ ne Culturale Casal de* Pazzi, diretta da G. Paolo Bochìc-
chio presenta Storie d i Re Mida da Gianni Rodarì. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. S82049) 
Tutte le mattina spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materne. 

IL GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 7822311) 
Tutte le mattine spettacolo di animazione per le scuole 
su prenotazione. Tutte le manine La bancarella d i 
Mastro Glocatù di R. Galve e S. Colazza. 

PUPI SICILIANI AL CRISOGONO (Via San Gallicano. 
8) 
Alle 17. La Compagnia Teatro di Pupi Siciliani dei Fratel
li Pasqualino presenta Pinocchio alla corta d i Carlo-
magno. Regia di Barbara Olson. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 
Cuor i nella tormenta con C. Verdone - C 
(16-22.30) U 6000 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
AR'inseguimento deBa pietra verde con M. Dou
glas - A 
(16.30-22.30) L 4.000 

AIRONE (Via Lidia. 4 4 - Tel. 7827193) 
Una donna atto specchio, con S. Sandreffi • DR (VM 
18) 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Una donna allo specchio, con S. SandreUi - DR (VM 
18) 
(16.30-22.30) U 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebeilo. 101 
-Te l . 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 - TeL 
5408901 
Uno scandalo perbene con B. Cazzare • DR 
(16-22.30) . U 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 
Cuori nelle tormenta con C Verdone - C 
(16-22.30 l_ 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 3E3230) 
Sotto i l vulcano (Prima) di J . Huston DR 
(16-22.30) L. 6000 

ARISTON n (Galleria Colonna • TeL 6793267) 
Top Secret di J . Abrahams • C 
(16-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
L'eaenatore nel pallone (Prima) con L. Banfi - C 
(16-22.30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
B gregge di Y. GGney • DR 
(16.15-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCtPrOM (Via degli Segoni. 84 - TeL 
3581094) 
Ade 18 film B pianeta azzurro; afte 20.40 «Omaggio 

' a Valerio ZurSoi» • Documentari: Racconto del quar
tiere -. Le favola del cappotto - Pugnatori - • 
gioiaBo dogli estensi - 1 blues deBa domenica - B 

- Soldati in citta; afte 22.30 Firn Estate 

BALDUINA (P.zza deBa Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Indiana Jones e B tempio maledetto dì S. Spiel
b e r g - A 
(16-22.30) 

BARBERBM (Piazza Barberini) 
C'era una volta in America di S. Leone - DR 
(16-21) L 10.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) l_ 4000 

BOLOGNA (Via Stamra. 5 - TeL 426778) 
Amarsi un po' di C Vernina - C 
(16-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - TeL 735255) 
A tu per tu . con J. DoreB. P. Viaggio - C 
(16-22.30) L. 6000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 • TeL 7615424) 
Amarai un po' di C Vanzina • C 
(16-22) . U 4000 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
Strade di fuoco dì W. HJ 
(16-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 • TeL 6792465) 
La signora In roseo, con G. WAJer • C 
(16-22.30) L. 6000 

CAPRAMCHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - TeL 
6796957) 
Une domenica in cernpeowe con S. Azéma - S 
(16-22.30) L 6000 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel. 3651607) 
Flash dance di A. Lyne - M 
(16-22.15) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A : Avventuroso; C: Comico; DA : Disegni animati; DO: Documentario; DR: Drammatico; 
F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; S A : Satirico; S M : Storico-Mitologico 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola d i Rienzo, 90 - Tal. 
350584) 
A t u per t u . con J. Dorelli. P. Villaggio - C 
(16-22.30) L. 5000 

DIAMANTE (Via Prenestina. 232-b - Tel 295606) , 
Amars i un po' di C. Vanzina - C 
(16-22.30) L. 5000 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188) 
Cosi parlò Bellavista di L. De Crescenzo • C 
(16-22.30) U 6000 

EMBASSY (V. Stoppani. 7 - Tel. 870245) 
La signora In rosso di G. Wilder - C 
(16.30-22.30) L. 7000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Graystoke - La leggenda d i Tarzan di H. Hudson -
A 
(15-22.30) L 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel. 893906) -
L'uomo che sapeva troppo di A. Hitchcock - G 
(16-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Uno scandalo per bene con B. Gazzara - ÒR 
(16.15-22.30) L. 6000 

EURCINE (Via Uszt. 32 • Tel 5910986) 
Indiana Jones e i l tempio maledetto di S. Spiel
berg - A 
(15.45-22.30) U 6000 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - Tel. 864868) 
A t u per t u , con J. Dorelli. P. Villaggio - C 
16-22.30) L 6000 

FIAMMA (Via Bissolati, 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Cosi parlò Bellavista di L. De Crescenzo - C 
(16.15-22.30) L 6000 
SALA B: Pession di J .L Godard • DR 
(1&-22.30) - -. L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 
Amars i un po' di C. Vanzina • C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (P.zza Vulture - Tel. 8094946) 
Amarsi un po' di C. Vanzina - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

Tel. 864149) 

L. 5000 

Spiel-

GIOIELLO (Via Nomentana, 43-45 
Metropolis di Lang Moroder - FA 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
Scuola d i polizia di H. Wilson - C 
(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Amarsi un p o ' di C. Vanzina - C 
(16.30-22.30) L. 6000 

HOUDAY Via B. Marcello. 2 - Tel. 858326) 
Top secret di J . Abrahams • C 
(16-22.30) L 6000 

INDUNO (Via G. Induno - Tel. 8319541) 
Graystoke - La leggenda d i Tarzan di M. Hudson -
A 
(15-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 582495) 
Indiana Jones e i l tempio maledetto di S, 
berg- A 
(16-22.30) L 5000 

MADISON (Via Chiabrera - Tel. 5126926) 
Amarsi un po' di C. Vanzina - C 
(16-22.30) l_ 4000 

MAESTOSO (Via Appia. 416 - Tel. 786086) 
Cosi peno Bettaviata di L. De Crescenzio • C 
(16-22.30) L 5000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoti. 20 - Tel. 6794908) 
Scuola dì polizia di H. Wilson • C -
(16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 • TeL 
6090243) 
Braakdance -M 

' (20.50-22.45) L. 3500 
METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - TeL 3619334) 

Indiana Jones e B tempio maledetto di S. Spiel
berg - A 
(16-22.30) L 7000 

MODERNETTA (Piazza RepubbBca. 4 4 - Tel. 460285) 
F3m per adulti 
(10-22.30) L 4500 

MODERNO (Piazza della RepubbBca - TeL 460285) 
F9m per adulti 
(16-22.20) L 4000 

NEW YORK (Via Cave) - TeL 7810271 
Cuori nella to rmenta con C Verdone - C 
(16-22.30) L 5000 

NIR (Via B.V. del Carmelo - TeL 5982296) 
Claretta di P. Squitien - DR 
(16-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - TeL 7596568) 
Top Secret di J . Abrahams - C 
(16-22.30) t_ 

OUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) 
4743119 
Grano TOSSO eangue (Prima) di S. King - H 

(16-22.30) L. 6000 
QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - TeL 462653) 

Magic momonta con S. Sandreffi - S 
(16-22.30) U 6000 

aUNUNETTA (Via M. Minghetti. 4 - TeL 6790012) 
Broederay Denrry Rose di W. Asen - SA 
(15.3O-22.30) L- 6000 

REALE (Pozza Sennino, 5 - TeL 5810234) 
CoMege di Castellano e Pipolo - C 
(16.30-22.30) L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - TeL 864165) 
A faccia nude con R. Moore - G 
(16-22.30) L. 5000 

RIALTO (Va IV Novembre - TeL 6790763) 
Una donna atto specchio con S. SandreS - DR 
(VM18) 
(16-22.30) U 4000 

RtTZ (Viale Somalia. 109 - Te». 837481) 
L'aeenatora nel paBons (Prima) con L. Banfi - C 
(16-22.30) L 6000 

6000 
- TeL 

RIVOU (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Il migliore con R. Redford - DR 
(16-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria, 31 - Tel. 864305) 
Collega di Castellano e Pipolo - C 
(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto, 175 - Tel. 7574549) 
L'allenatore nel pallone (Prima) con L Banfi - C 
(16-22.30) L 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 • Tel. 865023) 
Carmen di F. Rosy - M ql (16.15-22) L. 5000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. .485498) 
Non c 'ò due senza quattro con B. Spencer - C 
(16-22.30) L 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) ' 
Film per adulti -
(16-22.30) L 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
• Cuori nella tormenta con C. Verdone - C -

(16.30-22.30) L. 6000 
VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

Il fu turo è donna di M. Ferreri - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) L 4500 

/ iTTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Il grande freddo di L. Kasdan - DR 
(16.30-22.30) 

Visioni successive 

ACIUA 
Film per adulti 

ADAM (ViaCasilina 1816 -TeL 6161808) , . _ 
Film per adulti 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Le pomo inquietudini 
(16-22.30) . L. 3.000 

AMENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 

I— 3 000 
APOLLO (Via Caroli. 68 - Tel. 7313300) 

La mondana felice 
(16-22.30) L 2.000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
- Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 
AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 

7553527) 
Une vergine per l'impero romano . 
(16-22) L 2.000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2.500 

ELDORADO (Viale deDEsercito. 38 • Tel. 5010652) 
Porky's n . 1 . con K. Catterai - SA (VM 14) 

ESPERIA (P.zza Sonnìno. 17 - Tel. 582884) . 
Strade d i fuoco di W. Hill - A 
(16-22.30) L. 3.000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
SUDO** OfBeMfno «tup#** 

MISSOURI (V. BombeUi, 24 - Tel. 5562344) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 3.000 

MOUUN ROUGE (Via M. Cornino. 23 - Tel. 5562350) 
Fam per adulti 
(16-22.30) L 3.000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - TeL 5818116) 
Harry e son. con P. Newman • DR 
(16-22.30) L 2500 

ODEON (Piazza deBa Repubblica. • TeL 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2000 

PALLADIUM (P.za B. Romano) - Tel. 5110203) 
Film per adulti 

PASQUINO (Via C. Piede. 19 - TsL 5803622) 
Bscnelot party con T. Hawks - C 
(16.30-22-30) 

SPLENDO) (Via Pier deBe Vigne. 4 • Tei.620205) 
Valentino 

L 3.000 
ULISSE (Via Ttourtina. 354 - TeL 433744) 

Film per adulti 
(16-22.30) L 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Giovanna le f m f a la i n catara e rivista di spogfiareno 
(16-22.30) U 3.000 

TIZIANO (Via G. Reni. 2 - Tel. 392777) 
Una poltrona per duo di J. Landis - SA 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE C E S S A I (Via Archimede. 71 - TeL 
875567) 
Scendalo e palai i n con C Deneuve-C 
(16.30-22.30) L. 5.000 

ASTRA iViale Jonio. 225 - TeL 8176256) 
Carmen story c2 C Savre - M 
(16.30-22.30) L. 3.600 

DIANA (Vis Appia Nuova, 427 - TeL 7810146) 
Desiderio le vrta insortolo 
(16.30-22.30) L. 2.500 

FARNESE (Campo de' Fiori - TeL 6564395) 
B futuro » donne, dì M. Ferreri - DR (VM 14) 

(16.30-22.30) L 4000 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - TeL 869493) 

M i manda Picone di N. Loy - DR 
(16-22.30) 

NOVOCBBE D'ESSAI (Via Merry Del Val. 14 - TsL 
5316235) 
Adele H. una storta d'amor* con I. Adjanì- DR 
(16-22.30) L 2.500 

TWUR (Via degli Etruschi. 40 • TeL 495776) 
a Cfunetovm. «fi W. YVendsrs 

/ 
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GARA PODISTICA AMATORIALE SU STRADA KM. 6 E 18 

INFORMAZIONI: Polisportiva Popolare Morena - Vìa Anagnina, 309 - 00040 Roma 
Artel Coop s. c r . I. - Vìa Dalmazia. 19 - 00043 Ciampino - Tetef. 6118650 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 

Windsurf i l vento nelle moni con P. Cosso - A 
(16.30-22.30) L. 5.000 

LE GINESTRE 
Amarsi un po ' di C. Vanzina - C 
(16.30-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Indiana Jones a i l tempio maledetto di S. Spiel
berg - A 
(16-22.30) L. 5.000 

SUPERGA (V.le della Marina. 44 - Tel. 5604076) 
Cuori nella tormenta, con C. Verdone - C 
(16-22.30) 

Grottaferrata 

AMBASSADOR (Tel. 9456041) 
Non c'ò sua senza quattro, con B. Spencer - C 

VENERI (Tel. 9457151) 
College di Castellano e Pipolo - C 

Sale parrocchiali 
DELLE PROVINCE (Viale delle Province. 41) 

Lo squalo 3. di J. Alves - A 
KURSAAL 

Brisble e i l segreto d i Nimh di W. Disney - DA 

Straniera, Portogallo, v.o.. sott. ital., 1982) di Jo5o 
Mario Grillo. 
STUDIO 2: Alle 18.30, 20.30. 22.30 II secondo 
risveglio di Christa Klages ( 1977) di M. Von Trotta, 
v.o. con sott. ital. 

IL GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 75S1785). 
Alle 20.30 «Rassegna: Tutti i Venerdì Cinema del Giap
pone» Viaggio nel passato, di T. Narushima (1973) 
premiato al Festival di Salerno 1979. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • Tel. 312283) 
SALA A: Alle 18 Brìgadoon. Alle 20.30 Kismat. Alle 
22.30 Gigi. 
SALA B: Alle 18-19.30-21 -22.30 Francesco giul la
re di Dio di Roberto Rosselli™, 

PALAZZO RIVALGI - CONVENTO OCCUPATO (Via 
del Colosseo, 61 - Tel. 6795858-6787472) 
Alle 17. Conferenza di Stefania Lisi «Mitologia del cor
po». Antologia di film • Germania Arlecchino dì Lotte 
Reiniger (1931). Carmen di Lotte Reìniger (1933). 
HBnsel e Gratel di Lotte Reiniger (1954). 

SCREENING - POLITECNICO CINE VIDEO (Via Tie
polo 13/A-Te l . 3611501) 
Corso di tecniche di animazione nel cinema. Regione 
Lazio - Ircof. 

Cabaret 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. I/c - Tel. 
- 657.378) 

STUDIO 1: Alle 18.30 Conversa Acabada (Conver
sazione conclusa, v.o., sott. ingl.. Portogallo, 1981) di 
Joao Botelho. Alle 20.30-22.30 A Estrangeira (La 

ASINOCOTTO (Via dei Vascellari. 48 - Trastevere) -
Alle 23. Storie cantata con Apo e la sua chitarra. 

BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 
Alle 21.30. Oreste Lionello e Bombolo in Crax) a due 
piazze novità dì Castellaci e Fingitore. 

PARADISE (Via Mario de' Fiori. 97 - Tel. 6784838 -
6797396) 
Tutte le sere dalle ore 22.30 alle 0.30 Stelle In para
diso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 Champa
gne e calze d i seta. . 

Circhi e Lunapark 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 

Il partito 

ROMA •:_. : V . ;. — 
' COMMISSIONE FEDERALE DI 

CONTROLLO — è convocata per le 
17.30 (precise) in Federazione la riu
nione della Commissione Federale dì 
Controllo con ati'O.d.G.: 1) Iniziative 
in preparazione relazione attività del
la C.F.C. Relazione del compagno 
Romano Vitale: 2) Rafforzamento 
Collegio probiviri. Relazione della 
compagna Tina Costa; 3) Iniziative 
per formazione quadri. Relazione del 
compagno Remo Merletta; 4) Varie. 

SEMINARIO — È convocato per 
le ore 17. presso la Scuola di Partito 
di Frattocchie. il seminario con at
i'O.d.G.: «Bilancio della politica ur
banistica del Comune di Roma e 
punti per una nuova elaborazione 
programmatica». Introdurrà il com
pagno Piero Della Seta. I lavori conti
nueranno per tutta la giornata di sa
bato 10. con inizio alle ore 9. 

SETTORI DI LAVORO — SE
ZIONE FEMMINILE, alle 18 in Fede
razione è convocata la Sezione Fem
minile con all'O.d-G.: 1 ) Iniziative sul
la violenza sessuale; 2) Conferenze 
da Zona deRe donne; 3) Piano di lavo
ro (Roberta Pinto). COORDINAMEN
TO CREDITO, alle 17.30 in Federa
zione riunione dei Segretari Cellule 
(Pennetta-Stiglitz). 

ASSEMBLEE — LANCIANI. alle 
19 assemblee sulla questione mora
le con 3 compagno Franco Raparetli 
del C.C: MONTESPACCATO, alle 
18 ( A Dainotto): LA RUSTICA, alle 
18 (G. Fusco): MACAO, alte 18.30 
(U Forti): P.S. GIOVANNI, alle 18.30 
(M. Fiasco - F. Tarsitano): DECIMA. 
aBe 19 presso il Centro Sociale (M. 
Bertolucci): PESENTI. aDe 20.30 (D. 
FtorìeOo); SALARIO. aBe 20.30 (G. 
MatteoG): OPAFS. alle 17 ad Ardea-
tina (Pisani - Ottavi): CASALBER-
NOCCHI. alle 18 (C. Antonini). 

SEMINARI — TORREVECCHIA. 
ade 18 su «La Sezione del PCI a Ro
ma. dalla storia all'ogg»; interverrà 3 
compagno Sergio Micucci. FLAMI
NIO. afie 19 su «Togliatti: il problema 
deBa pace e la questione dei catter
ei»; interverrà 3 compagno Luciano 
Gruppi. 

ZONE — AUREUO-80CCEA, al
la 18 alla Sezione Aurefia. attivo di 
Zona sulle Elezioni Scolastiche (V. Di 
Pietra). È convocato per le ore 18. 
presso a Teatro deBa Federazione, 
rAttivo straordkiario degfi iscritti afta 

Sezione Universitaria. Interverrà il 
compagno Goffredo Bettini, respon
sabile del Dipartimento Scuola, Uni
versità e Cultura della Federazione 
Romana. ~ 

AVVISO ALLE ZONE ED ALLE 
SEZIONI DELLA CITTA — Le Se
zioni e le Zone della città devono 
consegnare urgentemente, e comun
que non oltre lunedi 12. i cartellini 
delle Tessere 1985, rinnovate nel 
corso delle 10 giornate. I compagni 
devono rivolgersi alla compagna Iva
na Uboldi, presso il Dipartimento 
Problemi del Partito delta Federazio
ne. 

ATTIVO SEZIONE UNIVERSI
TARIA — Alle ore 18, presso il tea
tro della Federazione romana, attivo 
straordinario per il tesseramento. In
troduce G. Sesals, conclude G Betti
ni. 

COMMISSIONE REGIONALE 
SANITÀ — È convocata per oggi 
alle ore 16. presso il Comitato Re
gionale. O.fLG.: 1) Prosecuzione sul
la discussione sulla proposta di mo
difica alla legge: 2) proposte naziona
li di modifica della legge sulla riforma 
sanitaria per l'assemblea degli eletti 
comunisti di Milano (Cancrìni - Tripo
di). 

CASTELLI 
Iniziative tesseramento: FRA

SCATI afle 18.30 (Cervi); CARPINE-
TO aOe 20.30 (BartoleOi); CAVE ala 
19,30 (Pkxarreta): NETTUNO CRE-
TAROSSA aDe 18; VELLETRI MAN
CINI. LAR1ANO aOe 18.30; GENZA-
NO ade 18 sez. Genzeno Longo, Be
larci. Land) (Magni). 

TIVOU -
TTVOU aBe 18 presso a Teatro 

Comunale attivo deBa Federazione 
sul fìsco con Paolo GofL MONTEU-
BRETTI afie 20 attivo (M. Amati -
Cignoni). SANT'ORESTE alle 20.30 
assemblea iscritti su tesseramento e 
sottoscrizione straordinana (Zaccar-
efini). hi seda sSa 16 gruppo lavoro 
sottoscrizione straordinaria allargata 
ai segretari dei coordinamenti citta
dini (Schina). MARCELUNA uscita 
tesseramento (A.R. Cavallo). . 

FROSINONE 
Iniziative tesseramento: S. DO

NATO aDe 20.30 (Cossuto): PATRI-
CA ade 19.30 ( A L De Sentisi; BO-

V1LLE SCRIMA alle 19,30 (Di Rien
zo). . • . -

LATINA 
APRILIA alle 19 assemblea tesse

ramento (D'Alessio). 

VITERBO 
Iniziative tesseramento: CIVITA-

CASTELLANA alle 16.30 (Trabac-
chini); LUBRIANO alle 20 (Barbieri): 
S. LORENZO alle 20 (Zucchetti); 
PROCENO alle 20.30 (Diamanti); 
ORTE CALDARE elle 20 (Bravini): 
MONTALTO DI CASTRO alle 17 as
semblea tesseramento (Capaldi) e 
proiezione film funerali Berlinguer. 

RIETI 
Assemblee tesseramento: RIVO-

DUTRI ore 20.30 (Angeletti). In Fe
derazione ore 17 SNIA (Bianchi). In 
Federazione ore 17,30 TEXAS TE-
LETTRA (Carapacchi). CANTAUCÉ 
ore 20,30 (Ferroni). 

FGCI 
È convocata in Federazione per 

sabato 10 ore 16.30 e domenica ore 
9.30 l'assemblea dei quadri della 
FGCR. O.d-G.: Impostazione della 
iniziativa poetica del 1985. Sono te
nuti ad essere presenti i compagni 
del comitato direttivo delle commis
sioni di lavoro e i segretari di circoSo. 
MARIO CIANCA ore 15.30 attivo di 
circolo (Mezzetti). S?iNACETO ora 
18 attivo di circolo (Fiorini). PARIOU 
ore 19,30 esecutivo seconda zona 
(Lavia). In Federazione ore 18 reda
zione Immaginaria. 

CULLA 
E nata Flaminia, figlia dei compa

gni Franco Tumino e Sonia Gslfico. 
ABa giovane coppia e aDa piccola na
ta ì nostri ntigSori auguri. 

LUTTI 
I compagni dava Sezione Univer

sitaria si uniscono al dolore defla 
compagna Arma Vannini per la 
scomparsa del padre Raffaele. 

• • • 
n C.d.F. e i lavoratori deBa TEMI e 

derunrtà partecipano al grave lutto 
che ha colpito la compagna Adele 
Vannini con la perdita del padre Raf
faele. 

PAGAMENTI 36 RATE 
senza anticipo 

senza cambiali 

SXRUIVIEIMXI MUSICALI 

Cherubini 
ROMA - Via Tiburtina, 360 Telefoni (06) 433445 • 433840 
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scuola va a votare. Voglia di concretezz 
Nei programmi delle liste i problemi della scuola 
non le ideologie. Genitori, insegnanti, organizzazioni 
professionali e sociali, partiti si schierano per una 
scuola democratica, pluralista, moderna, qualificata 
I grandi temi: la pace, la droga, il diritto allo studio 
Una petizione per i diritti degli studenti 
Intanto, si registra un aumento dei votanti per 
i consigli di classe e interclasse: primi appuntamenti 
e prime scadenze per gli organismi eletti 

E per gli studenti 
un difensore civico 

Avrà il compito di tutelare tutti i diritti contenuti nella «carta» 
proposta dalla FGCI - Una raccolta di firme sotto la petizione 

La prima tornata elettorale nella scuola, 
quella che riguardava i consigli di classe e in
terclasse, ha visto un aumento della parteci
pazione al voto. Sia gli studenti (87 % ) sia i 
genitori — in modo particolare*nelle elemen
tari e superiori — sono andati alle urne in 
misura sensibilmente superiore all'anno scor
so. Ora, si stanno preparando liste e program
mi per le elezioni del 16 e 17 dicembre, quan
do si voterà per i consigli di circolo, istituto, 
distretto e provinciali. Le proposte sui proble
mi concreti debbono prevalere su schiera
menti e ideologie. Per questo proponiamo 
questa pagina, uno stimolo ad affrontare alcu
ni temi decisivi in questa campagna elettora
le. Intanto, però, che cosa possono fare da 
subito i genitori eletti nei Consigli di classe? 
Vediamo: 

La richiesta di un'assemblea di genitori 
eletti e non eletti dovrebbe costituire il primo 
appuntamento per una ricognizione attenta 
dei problemi della classe e della scuola. In 
questo quadro, attenzione particolare sì pre
sterà alla individuazione di eventuali collabo
razioni tra scuola e altri soggetti educativi 
presenti nel territorio (associazioni, ente loca
le. organizzazioni culturali, ecc.), 

Su un piano più specificamente didattico, i 
genitori chiederanno (e un loro diritto-dovere) 
di conoscere le linee dì programmazione edu
cativa elaborate dalla scuola. Una attenta va
lutazione del piano di programmazione potrà 
portare a proposte precise (inserimento di 
handicappati, servizi, visite di istruzione, bi
blioteche. ecc.) che. senza intaccare le com
petenze specifiche dei docenti, saranno pre
sentate come elementi di integrazione. 

CIDI 

La FGCI raccoglierà In 
questi giorni migliaia di 
firme sotto questa petizio
ne. SI tratta della carta del 
diritti degli studenti e af
ferma che: 

Gli studenti hanno 1 se
guenti diritti: 

1) Diritto ad acquisire gli 
strumenti conoscitivi in 
grado di garantire una for
mazione culturale e profes
sionale critica, adeguata 
all'evoluzione del saperi, al
lo sviluppo politico e socia
le ed alla sfida della rivolu
zione tecnologica e scienti
fica del nostro tempo; 

2) Diritto a vedere rico
nosciuta, avvalorata e ri
spettata la loro peculiare 
personalità anche tramite 
forme di insegnamento in
dividualizzato; 

della libertà di pensiero, di 
critica e di parola senza di
stinzioni di età, di sesso, di 
lingua, di religione, di opi
nione politica, di condizio
ne personale e sociale;.. 

4) Diritto alla conoscenza 
e alla discussione del criteri 
generali che regolano la 

f irogrammazlone e l'attivl-
à didattica, la valutazione 

e l'organizzazione della 
scuola; 

5) Diritto ad avere un in
segnamento qualificato; 

6) Diritto alla produzione 
di materiali culturali e poli
tici; 

7) Diritto a promuovere 
attività integrative di ca
rattere culturale e politico; 

8) Diritto all'uso dei mez
zi di comunicazione della 
scuola, ' all'agibilità delle 
strutture e dei servizi; 

9) Diritto a svolgere rlu-

II 2 dicembre 
manifestazione 

con Natta 
«Per Io sviluppo della demo

crazia nella scuola e nel Paese, 
l'iniziativa dei comunisti per 
una scuola pubblica qualifi
cata, pluralista, democratica». 
Questo è lo slogan della mani
festazione con Natta che si ter
rà il 2 dicembre a Roma. 

nioni, assemblee di classe e 
di istituto; 

10) Diritto ad organizzare 
collettivi e gruppi di studio; 

11) Diritto ad organizzar
si in forme associative; 

12) Diritto a promuovere 
referendum interni sulle 
questioni generali che ri
guardano il funzionamento 
della scuola e l'organizza
zione didattica; 

13) Diritto allo sciopero, 
proclamando l'astensione 
dalla attività scolastica in 
forme che saranno regola
mentate; 

14) Diritto al ricorso per 
la tutela dei diritti prece
dentemente indicati. Il Co
mitato Studentesco dell'I
stituto dà un parere di con
gruità del ricorso; 

15) È istituito, presso 
l'amministrazione scolasti
ca periferica, un «Difensore 
civico» collegiale, autono
mo, distinto dal corpo do
cente e dagli uffici del Mi
nistero della Pubblica 
Istruzione, al quale lo stu
dente inoltra il ricorso di 
cui all'art. 14. 

a 

, _• «* 
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L'immagine dell'avventura: simbolp della mostra romana -Due isole in capo al mondo». 

mille problemi da affrontare 

STUDENTI COSTRETTI 
AI DOPPI E TRIPLI TURNI 

301.196 
(91%) 

Mezzogiorno 

21.885 
(6,5%) 

Centro 

Nord 

7.040 
(2,5%) 

Garantire a tutti il 
diritto allo studio 
e all'uguaglianza 
delle opportunità 

II diritto allo studio è spes
so un terreno di confronto 
all'interno degli organi col
legiali, che pure non hanno 
certo competenza legislati
va. Anzi, spesso in questi an
ni le iniziative di questi orga
ni sono state farraginose. Ma 
esiste lo spazio per sviluppa
re un'iniziativa dei consigli 
di circolo e d'istituto e so
prattutto del distretti per: 

1) l'efficienza delle strut
ture scolastiche; 

2) la riorganizzazione dei 

servizi. In questo senso, l'in
terlocutore è l'ente locale. 
Per quanto riguarda, ad 
esempio, il «nodo» delle men
se, il distretto e i consigli d'i
stituto e circolo possono 
chiedere che si realizzi una 
programmazione territoria
le nel cui ambito ogni scuola 
a tempo pieno o prolungato 
deve avere garantita una 
mensa. Se è gestita dal Co
mune, deve funzionare e non 
essere eccessivamente costo
sa, Ma una soluzione inte
ressante (accade a Roma) è 
la convenzione della scuola 
con cooperative di genitori; 

3) lo sviluppo di iniziative 
sulla formazione permanen
te; 

4) l'utilizzo di strutture per 

attività aperte al territorio; 
5) lo svolgimento di attivi

tà extra e interscolastiche. 
L'obiettivo è quello di ga

rantire sia una più alta qua
lità degli studi e dei servizi, 
sia la possibilità per tutti di 
disporre del massimo di oc
casioni possibili per espri
mere le proprie capacità e 
per apprendere. Se si pensa 
che ancor oggi le bocciature 
e gli abbandoni nella scuola 
dell'obbligo sono altissimi e 
concentrati nelle zone più 
povere del Paese, si com
prende come il terreno del 
diritto allo studio sia priori
tario. Abbandoni e bocciatu
re, infatti, vanno di pari pas
so con strutture scolastiche 
carenti e dequalificate. 

/ doppi turni 
Un'ingiustizia 
in più per il 
Mezzogiorno 

Al Sud l'emergenza non 
è finita. Trecentomlla 
bambini e ragazzi In dop
pio e triplo turno, un deci
mo di tutti gli studenti del 
Mezzogiorno, devono divi
dere con altri la propria 
aula. Una distanza abissa
le dalle cifre del centro e 
del nord del Paese. Uno de

gli aspetti più drammatici 
della questione meridiona
le. Il PCI sta lavorando per 
presentare una proposta di 
legge per il mantenimento, 
il recupero e lo sviluppo 
dell'edilizia scolastica, 
chiedendo che la legge Fi
nanziaria contenga un ca
pitolo di spesa apposito. 

Gli organi collegiali deb
bono però sviluppare rapi
damente un'iniziativa per 
modificare queste incredi
bili situazioni. I consigli di 
circolo e di istituto posso

no, nell'ambito della pro
grammazione educativa, 
promuovere un incontro 
con i provveditorati agli 
studi e con gli Enti locali, 
chiedendo conto del per
ché dei doppi e tripli turni. 

I consigli di distretto 
possono realizzare censi
menti delle strutture esi
stenti e avanzare agli enti 
locali e alle Regioni propo
ste di riequilibrio territo
riale. Una iniziativa e una 
pressione può essere eser
citata anche dai Consigli 
scolastici provinciali. 

L'orientamento 
scolastico e 
professionale, 
una grande assenza 

Le tossicodipendenze sono 
un problema enorme e spes
so nelle scuole ci si limita a 
qualche vaga informazione 
o, peggio, a interventi mora
listici. Va invece condotta 
una seria campagna per la 
prevenzione, lavorando di 
concerto organi collegiali, 
unità sanitarie locali e enti 
locali. La realizzazione di un 
serio piano di prevenzione 
psico-sociale (il Comune di 
Sesto San Giovanni in pro
vincia di Milano ne ha realiz
zato uno) può essere un otti
mo punto di partenza. 

Sulla droga 
un impegno serio 
con le USL e-
gli Enti locali 

Sull'orientamento scola
stico e professionale è possi
bile realizzare iniziative so
prattutto all'interno dei di
stretti. A Milano, ad esem
pio, alcuni distretti si sono 
incontrati con sindacati, im
prenditori e regione e, attra
verso il finanziamento del 
Fondo sociale europeo, han
no realizzato progetti fina
lizzati per l'orientamento. 
Sono stati così promossi sta-
ges nelle aziende e sono stati 
definiti corsi di formazione 
professionale per quelle nuo
ve qualifiche determinate 
dalle innovazioni tecnologi
che. 

Informazione 
sessuale: sapere 
e poter chiedere 
anche a scuola 

Sull'informazione sessua
le nella scuola, la FGCI pro
pone tre tipi di iniziative. La 
sperimentazione metodolo
gia (lavoro interdisciplinare, 
ricerca e innovazione didat
tica, utilizzando i Decreti de
legati n.419 del maggio "74), 
seminari integrativi (è possi
bile utilizzare i decreti dele
gati n.716 del maggio *74) e 
organizzazione della presen
za periodica di una équipe 
socio-sanitaria nella scuola 
per la consulenza agli stu
denti (è utilizzabile la legge 
685 del 1975). 

Studiare la pace: 
tante iniziative per 
non dimenticare 
Hiroshima 

Le Iniziative sulla pace possono essere mille, come ha di
mostrato l'esperienza di questi ultimi anni. Accanto ad uno 
sforzo per promuovere nelle scuole gruppi di ricerca sulla 
educazione alla pace (ma esiste già, ad esempio, un interes
sante studio del CIDI al riguardo), si può lavorare per proiet? 
tare filmati, organizzare dibattiti, realizzare pubblicazioni. 
GII organi collegiali possono essere protagonisti a qualsiasi 
livello di Iniziative sull'educazione alla pace. Sindacati con
federali, ARCI, CGD, CIDI: tutte le organizzazioni hanno 
materiale utilizzabile. 

Sperimentare il 
futuro alternando 
lo studio con 
il lavoro 

Il futuro incalza la scuola. Se II ministero è assente, stu
denti, insegnanti e genitori possono farsi promotori di confe
renze di istituto nelle quali definire progetti di sperimenta
zione di scuola-lavoro. A Bologna, Firenze e altre città sono 
già state realizzate esperienze di questo tipo. Si tratta di con
venzioni con aziende e enti per stages e alternanza scuola-
lavoro. È comunque preferibile privilegiare esperienze in luo
ghi di lavoro dove agiscono tecnologie avanzate. Lo scopo è 
confrontare professionalità reali e titoli di studio per arrivare 
a innovare percorsi formativi, contenuti e metodi. 

Cinque 
proposte 
per la 

democrazia 
scolastica 
Il Cidi (Centro di ini/.iatha 

democratica degli insegnanti) 
ha elaborato inun suo docu
mento alcune proposte sugli 
organi collegiali: 

A Tornare per la scuola me
dia, arrivare per le ele

mentari e le superiori, a riu
nioni di Consiglio di classe e di 
interclasse di soli docenti per
ché l'esperienza ha dimostra
to che la programmazione di
dattica è momento professio
nale mentre l'incontro con le 
altre componenti è utile se av
viene a livello di assemblea di 
classe; 

fì Per un migliore funzio
namento del Collegio dei 

docenti, articolare il lavoro in 
commissioni, in gruppi per 
classi parallele; 

A Istituire Comitati di ge
nitori e di studenti come 

momenti di confronto con il 
Collegio dei docenti; 

A Definire più esattamente 
i compiti del Consiglio 

d'Istituto cui dovrebbe spetta
re la programmazione educa
tiva; 

fò Chiarire la funzione del 
Distretto come centro di 

coordinamento delle scuole 
presenti nella zona, specie per 
quel che riguarda le iniziative 
di aggiornamento e di orien
tamento. 

Il documento richiama l'at
tenzione su questioni nodali 
come la verifica dell'attuazio
ne del nuovi programmi nella 
scuola media, il rilancio del 
progetto culturale che sorreg
ge il tempo prolungato, la dif
fusione e la conoscenza dei 
nuovi programmi per la scuo
la elementare. Invita infine 
gii insegnati a contribuire 
perchè si discuta in questi 
giorni di preparazione eletto
rale dei problemi della scuola, 
senza preconcetti e per il bene 
della scuola, partecipando alla 
stesura dei programmi eletto
rali e alla formulazione delle 
liste. 

CGD 

• \ 

Rendere 
sempre più 
moderna 

l'istruzione 
pubblica 

*Pcr una scuola moderna, 
pubblica e la Ica • è lo slogan 
con il quale di Cgd (Coordi
namento genitori democra
tici) presenta le proprie liste 
alle elezioni del 16 e 17 di
cembre. In un denso docu
mento, proposto dal Cgd e al 
quale hanno aderito Aics, 
Arci, Cgil scuola, Cidi, En-
das, Pei, Pdup, Prì, Psdi, Psi, 
UH scuola, lo slogan viene 
ampiamente argomentato. 

Una scuola moderna. «Le 
nuove tecnologie rappresen
tano l'elemento più pene
trante di trasformazione del
la nostra vita nelle famiglie, 
nel lavoro, nel rapporti con 
gli altri, nel tempo libero... Il 
problema attuale è, quindi, 
di quale tipo di uomo e di 
quanti uomini saranno in 
grado di conoscere e di sape
re, di orientare, controllare, 
modificare indirizzi e appli
cazioni delle nuove tecnolo
gie... La chiave di volta di 
questo processo è la scuola». 

Una scuola pubblica. Per
ché le nuove tecnologie si 
sviluppino e applichino in 
una società democratica è 
necessario che a tutti i bam
bini stano fornite le stesse 
possibilità di conoscere e di 
apprendere, e che fin dal pri
mo approccio al processo 
formativo venga messo a di
sposizione del bambini tutto 
ciò che li accomuna in quan
to esseri umani... evitando 
divisioni di razza, stato so
ciale, credenza religiosa. 

Una scuola laica. Richia
mandosi alla Costituzione, il 
Cgd è convinto che <un'lm-
postazlone laica del processo 
formativo, una scuola cioè 
che abbia come filo condut
tore la conoscenza, il con
fronto e la libertà di scelta, 
assicuri assai meglio di 
un'impostazione integrali
sta e dogmatica Io sviluppo 
pieno della personalità del 
bambino e ponga quindi più 
di ogni altra le premesse per 
una sua crescita serena ed 
equilibrata». 

Il documento si conclude 
con un elenco delle più im
portanti questioni scolasti
che attualmente in discus
sione. 

ACLI 

Un appello 
al voto 

firmato da 
sindacati e 
associazioni 

Le Adi nazionali hanno 
proposto un documento al 
quale hanno aderito la Gio
ventù Aclista, l'Azione cattoli-
ca-movimento studenti, l'Age-
scì, la Lega democratica, l'Ar
ci, il IVIce, il Cgd, la Cgil confe
derale e la Cgil scuola, la Cisl 
confederale e la Cisl feder-
scuola, l'Uil confederale e la 
Uil scuola. Il documento apre 
con un appello a «partecipare 
al voto». La convinzione di ba
se è che il calo di tensione sui 
problemi della scuola non ha 
annullato la domanda di par
tecipazione; è necessario dun
que «restituire centralità al 
problema educativo e al siste
ma formativo». In questo qua
dro, si rivendica «all'Associa
zionismo un ruolo essenziale e 
centrale». I firmatari sono 
concordi «nel definire le cause 
del mancato funzionamento 
degli oo.ee., limitati nel loro 
operato dagli ingranaggi bu
rocratici dell'attuale assetto 
della amministrazione scola
stica, nonché da interventi 
ministeriali, anche recenti, at
tuati senza tenere in debita 
considerazione le varie com
ponenti della scuola; tali in
terventi si sono mossi non nel
la direzione del decentramen
to, ma in quella di un'ulterio
re centralizzazione 
(v.aggioraamento, politica del 
personale, calendario scolasti
co, ecc.)». Occorre perciò che ci 
si muova su linee di fondo che 
realizzino, tra l'altro, uno 
«stretto legame tra riforma 
degli oo.ee. e riforma dell'am
ministrazione scolastica in di
rezione di un reale decentra
mento». ì firmatari del docu
mento chiedono che a breve 
scadenza «l'amministrazione 
della P.I. ponga in atto quegli 
interventi che già fin da ora 
possono portare ad una mi
gliore utilizzazione degli spazi 
di democrazia scolastica esi
stenti». Si impegnano infine a 
«operare per favorire un cor
retto rapporto tra scuola, go
verni locali... e quanti altri 
soggetti sociali interagiscano 
sul territorio in un sistema 
educativo sempre più com
plesso». 

Agenda 

• L'IMMAGINE DELL'AVVENTURA. L'as
sessorato alla cultura di Roma e la Coopera
tiva Alzaia organizzano la mostra «Due isole 
in capo al mondo. Venie e Salgari, un viaggio 
nell'avventura dalla parola all'immagine». 
La mostra, curata da Antonio Faeti, sarà 
inaugurata presso il Casinò dei Principi a 
Villa Torlonia, il 16 novembre, alle ore 18, e 
resterà aperta al pubblico fino al 16 dicembre 
(orario continuato 9-17; lunedì chiuso). Per 
informazioni: Assessorato alia Cultura di 
Roma (tei. 06-67102354) oppure Coop. Alzaia 
(tei. 06-6795920). 

• FARE POESIA — Un «incontro nazionale 
delle esperienze di didattica di poesia nella 
scuola», promosso dal Comune della Spezia, 
si svolgerà nei giorni 30 novembre, 1 e 2 di
cembre. Le relazioni di apertura sono affida
te a F. Fortini, R. Roversi, C. Bernardini, A. 
Zanzotto. I lavori si articoleranno poi in cin
que gruppi. Informazioni si possono avere 
dall'ufficio culturale del Comune della Spe
zia (piazza Europa, 19100 La Spezia, tei. 
0187-534282/534357). 

• DIRITTO ALLO STUDIO. Il n. 109 dei 
Quaderni della Regione Lombardia (Asses
sorato istruzione, via Soderini 24, 20146 Mi
lano, tei. 02-42951) è dedicato al tema «Equi
tà ed efficienza del sistema del diritto allo 
studio in Lombardia». La ricerca è introdotta 
da un «quadro legislativo» e conclusa da 
un'appendice di documenti. Il quaderno è di
stribuito gratuitamente. 

• UNA GUIDA PER I CONCORSI. «Per am
ministrare la scuola» è il titolo del Quaderno 
dell'Agenzia stampa, in due fascicoli, prepa
rato dalla Cgil-scuola come guida per i con
corsi a posto di segretario, di direttore didat
tico e preside. È una raccolta ragionata di 
tutte le disposizioni ministeriali, ammini
strative, di legge e per la gestione dell'ufficio 
di segreteria. Si può richiedere (ogni fascico
lo costa L. 500) alla Ediesse, via Brunacci 55, 
00^56 Roma (tei. 06-5562904/5563447) oppure 
alla Ceil-scuola, via Boncompagni 19, 00187 
Roma (tei. 06-4750893/4754791). 

• UN NUOVO GIORNALE. È uscito in que
sti giorni il primo numero del periodico del
l'Arci ragazzi. È diretto da Piero Meacci e ha 
per titolo «Ragazzarci». In 20 pagine fornisce 
informazioni sulle diverse attività dell'Asso
ciazione. Può essere richiesto gratuitamente 
all'Arcl-ragazzi di Empoli. 

• EURYDICE1983. L'Istituto per l'Enciclo
pedia italiana ha pubblicato un volume sul 
1983 nell'educazione e nella formazione. Lo 
studio, che uscirà ogni anno nell'ambito del 
servizio di documentazione educativa della 
CEE, si chiama «Eurydice 1983». Il volume 
contiene studi, analisi e rapporti sull'univer
sità, la riforma delle superiori, le variazioni 
demografiche, lo stato giuridico degli inse
gnanti, la letteratura e la formazione profes
sionale, oltre ad una ricchissima documen
tazione statistica (103 tabelle) su tutto il si
stema formativo italiano. 

• MATEMATICA E INFORMATICA. Pres
so il centro didattico della Libreria dei ragaz
zi di Milano (via Unione, 3), lunedì 12 e mar
tedì 13 novembre alle ore 17, la professoressa 
Rosa Rinaldi Carini parlerà su «Come verifi
care la preparazione logica matematica degli 
allievi nell'ingresso alla scuola media» (lune
dì) e «Indicazioni sull'uso di concetti e stru
menti dell'informatica nella scuola media in 
rapporto ai nuovi programmi». 

• PROGETTO AGGIORNAMENTO. È que
sto il titolo del 9° convegno nazionale CIDI 
che si terrà il 29, 30 novembre e 1 dicembre 
presso il rettorato dell'Università di Roma 
«La Sapienza». Le relazioni saranno di Lucia
na Pecchloli, Walter Moro, Alba Sasso, Etnei 
Serravalle, Franco Ferraresi. Per informa
zioni: CIDI nazionale telefono (06) 5809374. 

• TEATRO. I cataloghi *84-'85 degli spetta
coli e dei laboratori/seminari/mostre per in
segnanti e studenti, proposti da!!e compa
gnie teatrali italiane per ragazzi, sono dispo
nibili presso la sede dell'ETI — Ente Teatrale 
Italiano — Settore ETI/ragazzi — Vìa in Ar
cione. 98 Roma — Tel 06/672021 (ore 9-14). I 
cataloghi presentano dettagliatamente — 
città per città — l'elenco delle compagnie, 
degli spettacoli, dei laboratori, dei seminari e 
delle mostre, con l'indicazione delle fasce 
scolastiche a cui sono destinati, 

• CENTRI TEATRALI. Presso il Centro di 
Ricerca Teatro "Ragazzi di Monterotondo si 
terrà nei giorni venerdì 23 e sabato 24 no
vembre un Convegno nazionale dal titolo 
«Progetti e ipotesi dei Centri Teatro Ragazzi: 
un confronto di idee». Il convegno è organiz
zato dall'Assessorato P.I. e Cultura della Pro
vincia dì Roma e dell'Assessorato P.I. del Co
mune di Monterotondo. Coordina la Coope
rativa Ruotalibera, collabora l'Associazione 
Culturale Mimosa. Per informazioni e pre
notazioni: 06/5817004 — 06/601701. 
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Un anno fa se ne andava Vittorio Vidali 

«La morte? Un senso 
dì allegra mestìzia, 
come un tramonto 

sul mare di Trieste» 
La tempra morale, la coraggiosa vecchiaia del comandante 
Carlos - Il dialogo laico con la fine nelle pagine dei suoi diari 

A FIANCO: 
Vittorio 
Vidali al 
16* 
Congresso 
del PCI 
a Milano 
nel 1983 

Ricordo Enrico Berlinguer al funerali di 
Vidali. Se ne stava assorto, chiuso In se stes
so come un pugno, eppure attentissimo: alla 
gente, al discorsi di addio rivolti al 'grande 
vecchio; all'orazione bellissima di Alessan
dro Natta. Pochi giorni prima, durante un 
giro elettorale nel Trentino e a Bolzano. Ber
linguer mi aveva Inopinatamente chiesto di 
Vidali, del suo ultimo libro al quale avevo 
collaborato. Voleva sapere se certi giudizi sul 
^centralismo democratico* erano proprio 
tutti suol. Appena cinque giorni ancora, e II 
'Comandante Carlos» se ne sarebbe andato 
nel sole di una splendida giornata dell'au
tunno triestino. Era 119novembre. Un anno è 
trascoi so già. La macina del tempo tritura 
implacabilmente persone e avvenimenti. 
Quel giorno, in mezzo alla folla del Campo 
S.Qlacomo e poi nel cimitero di Muggia, con 
Berlinguer così addolorato e forte al tempo 
stesso, chi poteva immaginare che in capo a 
pochi mesi sarebbe occorso fare la cronaca 
terribile della morte sua, di Enrico, tanto 
crudele e Improvvisa? 

Vittorio Vidali con la morte ci dialogava 
invece da un pezzo. Lucidamente, in modo 
assolutamente laico. Non l'aveva temuta 
mal. Nel conflitti armati con le squadracele 
di Giunta, a cavallo degli anni 20, e poi du
rante la sua vita avventurosa ed eroica di 
combattente rivoluzionarlo. Negli scontri 
con la polizia e i 'gorilla» anti-operai degli 
Stati uniti. Nelle fiammate insurrezionali 
dei Messico, di Cuba, dei paesi centroameri-
canl. Durante 1 mille giorni della guerra di 
Spagna. Afa non ebbe a conoscere solo 11 rì
schio tisico. *Noi abbiamo accettato — ha 
lasciato scritto nel suol diari — durante lun-

f 'hl anni, che oggi sembrano secoli lontani, 
'isolamento allucinante, la solitudine piena 

di angoscia e di rabbia Impotente, tutti l di
sagi, le umiliazioni e le torture, giornate sen
za fine nelle galere: Ricordare un uomo co
me lui significa sollevare la bandiera dell'e-
plcltà e del mito, rievocare le stagioni di ferro 
del Comlntern, di Stalin, della lotta al nazi
smo, riportarci ai tempi in cui la milizia co
munista significava rinunciare *alla propria 
pace, alla tranquillità, alla famiglia, alla vita. 
privata, alle amicizie, a pensare al proprio 
futuro e alla vita stessa*. 

Ma lo ho dimestichezza con un Vidali me
no consegna to al con torni, che pur gli appar
tengono, della leggenda, più prossimo alle 
nostre dimensioni quotidiane. Un Vidali che 
'giunto alia sera» della sua vita, come scrive 
Claudio Magrts, *entra, con malinconia, nel
la scrittura, nella consapevolezza della fine 
della propria epoca e della stessa stagione 
rivoluzionarla». Un uomo che sente progres
sivamente il morso della vecchiaia affondare 
nelle proprie carni, e mentre si appresta ai 
commiato definitivo, riesce, con uno straor
dinario vigore intellettuale, a trarre il bilan
cio della propria esistenza. Credo che l'inse
gnamento eccezionale costituito dalla sua vi
ta ci offra un ultimo capitolo sul quale noi 
tutti, pur nel grigiore di questi giorni sicura
mente antlerolcl, dovremmo meditare. Nei 
suol tardi anni, Vittorio Vidali ci ha mostrato 
come si possa Invecchiare con dignità: e poi 
morire serenamente. Da alcuni mesi sto la
vorando al suol diari Inediti, pagine e pagine 
scritte quasi sempre a tarda notte, nella sua 
casa triestina. Una miniera di ricordi, di per
sone conosciute In tutti Ipaesi del mondo, un 
documento emozionante di quanto fino al
l'ultimo fosse desta In lui una passione poli
tica Inesausta, un'attenzione vivissima alle 
vicende del mondo socialista, del movimento 
operalo, dell'internazionalismo, della pace e 
della guerra. 

Lui, protagonista di un cinquantennio, 
sceglie deliberatamente 11 momento di riti
rarsi, di rinunciare a cariche pubbliche e po
sti di direzione. E111969. 'Da tempo — scrive 
— sento che devo lasciare la strada Ubera ad 
altri. MI misuro e mi— ridimensiono. Ho 68 
anni; vorrei averne di meno, ritornare nell'A
merica Latina. Quello può essere un immen
so Vietnam, la tomba dell'imperialismo 
americano. Andrei anche in Africa, tra quel 
popoli che, ancora nelle tenebre, cercano la 
libertà». SI ritira Invece a Trieste, senza ab
bandonare la visione del mondo, la percezio
ne di dove si accendono focolai rivoluzionari. 
Ma la sua non è una dimissione dalla lotta. 
'Resto per combattere come posso; me ne va
do per lasciare il posto a un giovane. Ridi
mensionarsi: questa è la saggezza dell'adul-

SOPRA 
IL TITOLO: 

foto 
segnaletiche 

della 
polizia 

nel 1921 

to; e poi... ogni giorno di più ci rendiamo con
to di come slamo piccoli e caduchi». 

Non si ritira, non diserta, non tradisce se 
stesso. Semplicemente, percepisce con estre
ma chiarezza, ancora una volta, qual è 11 suo 
posto, 11 suo ruolo. Nella città dove è nato, 
dove sono le sue radici. 'Trieste rimane bel
la», malgrado tutto. E confida: 'Sono stato 
assente per 24 anni e l'ho sempre portata con 
me, nel cuore e in tutte le mie avventure». 
Rimpianti? Forse, se si possono chiamare 
rimpianti stupende confessioni come questa 
a ottant'anni compiuti: 'Posso dire che in 
questi giorni il pensiero della morte mi 31 è 
affaccia to spesso e sempre come un 'immagi
ne limpida, che ispira pace, tolleranza, un 
senso di allegra mestizia come quello che si 
prova di fronte ai più bel tramonti sulla la
guna di Grado*. -

C'è, in questi suol ultimi anni, la riscoperta. 
di valori essenziali, come la natura, il pae
saggio. *In queste sere d'ottobre, con un cielo 
pieno di stelle, che io ormai non vedo, e una • 
grande luna color crema-arancione, che illu
mina d'un riflesso strano e funebre la città, 
mi pare che se andassi sul Carso qui vicino e 
ponessi l'orecchio a terra potrei udire lo scro
scio dei torrenti e delle sorgenti, delia vita 
sotterranea che ancora non conosciamo, di 
radici e di animali strani che non hanno mai 
visto la luce del sole, i fiori e gli alberi che 
crescono e muoiono». Ma in questa visione 
cosmica, Vidali non perde di vista gli uomini, 
l'impegno, la lotta. 

Due anni prima di morire, egli annota: 'Al
la mia età non si possono fare plani a lunga 
scadenza né si possono assumere impegni e 
responsabilità a tempo pieno. Posso pensare, 
rivedere coraggiosamente il mio passato, 
trarre conclusioni e possibilmente redigere il 
mio testamento politico, perchè serva un po' 
agli altri*. Ed ecco subito Io scatto del grande 
combattente, dell'uomo che fino all'ultimo 
guarda con chiarezza dentro se stesso: *Lo 
farò tra contraddizioni, rimorsi, pentimenti, 
esaltazioni. Non c'è dubbio che la mia gene
razione, quella dell'Ottobre, della fondazione 
dell'Intemazionale comunista e del PCI, del
la prima e della'seconda guerra mondiale, 
della guerra spagnola e della Resistenza, del
la crisi del capitalismo e del socialismo, dello 
stalinismo — una generazione irripetibile — 
deve fare questa riflessione, finche può e co
me può». 

Si legge in queste parole tutto l'orgoglio di 
chi è stato fra i protagonisti di una vicenda 
grandiosa e terribile, e insieme la consapevo
lezza che questa vicenda ha comportato dei 
prezzi altissimi; dei tragici errori, dai quali 
vorrebbe fossero risparmiate le generazioni 
che verranno. 

A chi gli chiede se valeva la pena vivere 
come ha vissuto, compiere le scelte che ha 
fatto, risponde con limpida chiarezza: 'Si, ne 
valeva la pena. Paragono l'umanità di cin
quanta anni fa con quella di oggi: il bilancio 
è positivo per l'umanità. E quando penso allo 
ieri non mi sento vecchio. Scrivo e lavoro con 
entusiasmo, nonostante gli acciacchi. Amo 
la vita e non temo di morire. Cerco di dire la 
verità e alla sera guardo dal molo della Pe
scheria il tramonto e rimango pensoso, silen
zioso, e riempio i miei occhi che si spengono 
all'ultimo sole, del rosso viola che illumina e 
rende fantastica la città, il suo mare, le sue 
case, il Carso. E guardo a questi tramonti con 
la stessa tenerezza con la quale ammiro l'au
rora. EI sentimenti che provo sono i più me
ravigliosi che ho provato nella vita». 

Questo è l'uomo che ci ha lasciato un anno 
fa, e appena sei mesi prima di morire, nella 
consapevolezza della fine ormai prossima, 
annotava nel suo diario queste parole di pre
sagio, piene di virile malinconia: *Orm al sul 
la cima dei monti si spengono gli ultimi fuo
chi e il buio cala sulla pianura». 

Mario Passi 

I l ricordo oggi a Trieste 
TRIESTE — Vittorio Vidali sarà ricordato oggi 
a Trieste nel primo anniversario della scom
parsa. Alle 18 nella sala maggiore della Federa-
rione in via Capitolina, parleranno il seti. Mau
rizio Ferrara, il giornalista de l'Unita Mario 
Passi, il segretario della Federazione Ugo Poli e 
Stojan Spetie della segreterìa provinciale. In 
mattinata, alle ore 11, una delegazione del par» 
tito renderà omaggio alla tomba di Vidali nel 
cimitero di Muggia. 

Reagan minaccia il Nicaragua 
muro del suono provocando 
un rumore come da esplosio
ne. La stessa incursione era 
stata compiuta giovedì della 
settimana scorsa. 

La mobilitazione a Mana-
gua è praticamente genera
le. Ieri mattina la gente è an
data a lavorare vestita con la 
divisa delle milizie, riunioni 
lampo di organizzazione si 
svolgono In fabbriche ed uf
fici, tutti gli edifici ed 1 punti 
di una qualche Importanza 
sono sorvegliati da miliziani 
armati. Alle 10 del mattino si 
è svolta sulla piazza che por
ta ora il suo nome, la mani
festazione per ricordare il 
fondatore del FSLN Carlos 
Fonseca Amador nell'ottavo 
anniversario della sua cadu
ta in combattimento. La 
giunta di governo guidata da 
Daniel Ortega e la direzione 
sandinlsta hanno deposto 
una corona di fiori sul mo
numento, mentre attorno 
qualche centinaio di rappre
sentanti delle diverse orga
nizzazioni politiche, sindaca
li e sociali del paese con In 
mano fiori gridavano «qui e 
là lo yankee morirà». Alla fi

ne della manifestazione ab
biamo avvicinato brevemen
te 11 comandante Carlos Nu-
nez, presidente del Consiglio 
di Stato e ora primo eletto 
del FSLN nell'assemblea co
stituente. «Dobbiamo prepa
rarci per il peggio. Anche 
questa manifestazione è un 
contributo alla difesa del 
paese» ha detto 11 giovane co
mandante mentre si allonta
nava. 

In un precedente Incontro 
con 1 giornalisti Carlos Nu-
nez era stato più loquace. 
«Gli Stati Uniti sono una 
grande potenza militare e 
possono entrare in Nicara
gua. Il problema per loro sa
rà come uscirne». Il presi
dente del parlamento aveva 
poi aggiunto che «se il Nica
ragua sarà invaso, chi deve 
difendere il paese è 11 popolo 
con alla testa le sue forze ar
mate e la sua direzione rivo
luzionaria, per guadagnarsi 
così rispetto ed esigere soli
darietà. Slamo noi che dob
biamo far fronte all'invasio
ne senza l'aiuto di nessuno». 

Poche ore prima il mini
stro degli Esteri padre Mi

guel D'Escoto aveva conse
gnato al Dipartimento di 
Stato USA una dura nota di 
protesta per 11 gravissimo In
cidente del Golfo di Fonseca. 
•Sono 1 preparativi per 
un'aggressione diretta al no
stro paese» diceva In sostan
za la nota dopo aver descrit
to l'Incidente. Padre D'Esco
to aveva di nuovo smentito 
che fossero arrivati, stessero 
arrivando o siano in arrivo 
gli aerei MIG 21. N?el giorni 
scorsi il comandante Tomas 
Borge aveva detto ad alcuni 
giornalisti che dopo anni di 
guerra l'armamento dell'e
sercito sandinlsta doveva es
sere rimodernato, ma che 
non erano .stati acquistati 
aerei MIG. È ben evidente la 
ragione per cui questo paese, 
aggredito quotidianamente 
da anni da nemici forti in 
numero e in armi, deve ar
marsi. I controrivoluzionari 
appoggiati ed organizzati 
dagli Stati Uniti e dai paesi 
centroamericani hanno 
spesso armi più sofisticate di 
quelle del governo di Mana-
gua che praticamente non 
conta su un'aviazione e su 

una contraerea. Reagan 
vuole dunque attaccare il Ni
caragua e nello stesso tempo 
impedirgli di armarsi. 

• Intanto si cerca di capire 
la portata di questa gravissi
ma provocazione. È anzitut
to 11 primo biglietto da visita 
del rieletto presidente Rea
gan. Presentato il giorno 
stesso della sua trionfale rie
lezione affondando le spe
ranze di quanti speravano 
che le elezioni di domenica 
In Nicaragua e di martedì 
negli Stati Uniti potessero ri
durre la tenzlone nell'area. 
Qui a Managua mi si ricorda 
una frase della delegata 
americana all'ONU signora 
Kirkpatrlck: «Il problema 
del Nicaragua sarà risolto 
nei primi tre mesi dopo le 
elezioni». La maniera sarà 
quella indicata dalla provo
cazione nel Golfo di Fonse
ca? Silurato in pratica il 
gruppo di pace di Contadora, 
l'amministrazione Reagan 
punta adesso essenzialmen
te su una soluzione di forza? 
Le preoccupazioni sono ac

cresciute dal fatto che non si 
tratta solo di una gravissima 
provocazione contro 11 Nica
ragua. Non si può dimenti
care Infatti che quella nave 
seguita, fotografata, minac
ciata è sovietica. E la memo
ria di tutti corre subito alla 
crisi dei missili dell'ottobre 
del 1062 a Cuba, quando 11 
mondo fu come non mal sul
l'orlo del baratro della terza 
guerra mondiale. Reagan 
cerca di «vedere» non solo le 
carte del piccoli sandlnlsti, 
ma anche quelle dell'URSS. 
Nel 19G2 il mondo si salvò 
per un accordo In extremis 
tra le due superpotenze, sul
la testa della piccola Cuba. È 
a questo che mira Reagan? O 
vuole andare più In là? 

In questo clima teso e 
preoccupato è proseguita la 
conta del voti di domenica, 
col novanta per cento dei vo
ti scrutinati il Fronte sandi
nlsta ha raccolto 736.052 vo
ti, pari al 76 per cento, segui
to dal Partito conservatore 
democratico con 153.108 voti 
(13,7%), dal Partito liberale 
Indipendente con 106.131 
(9.6%), dal Partito popolare 

soclalcrlstlano con 62.263 
(5.6%). dal Partito comuni
sta con 16.310 (1,4%), dal 
Partito socialista con 14.607 
(1,3%) e dal MAP con 11.117 
(0,9%). Con la conclusione 
degli scrutini cominciano ad 
arrivare a Daniel Ortega, 
eletto presidente, messaggi 
di felicitazioni che sono in 
realtà messaggi politici per 
gli USA. Il presidente messi
cano Miguel de la Madrid ha 
fatto conoscere simultanea
mente i telegrammi di augu
ri inviati ad Ortega ed a Rea
gan, definiti allo stesso mo
do «caro amico». Messaggi ad 
Ortega sono giunti anche dai 
presidente argentino Raul 
Alfonsin, dal vice presidente 
boliviano Jalme Paz Zamo-
ra, dal primo ministro spa
gnolo Fellpe Gonzalez, dal 
primo ministro greco An
dreas Papandreu, dal presi
dente jugoslavo Veselin Dju-
ranovlc, dal ministro degli 
Esteri sovietico Andrei Gro-
miko e dal ministro degli 
Esteri francese Claude 
Cheysson. 

Giorgio Oldrini 

la, avvenuta l'altro ieri, i dis
sensi intestini fatti esplodere 
dall'opposizione comunista 
hanno costretto la maggioranza 
a rinviare tutto alla prossima 
settimana. 

Ancora più ingarbugliata la 
matassa fiscale. L'astensione 
socialdemocratica sull'articolo 
4 della legge ha messo a nudo le 
resistenze che settori consi
stenti della maggioranza op
pongono alla riforma Visentini. 
Neil impossibilità di trovare un 
accordo sui punti maggiormen
te controversi (accertamenti 
induttivi, forfettizzazione del-
l'IRPEF, libro-giornale dei li
beri professionisti) i «cinque» 
hanno adottato ieri in commis
sione Finanze la tattica dello 
struzzo: «Accantoniamo i punti 
delicati, e riprendiamo l'esame 
di quelli facili», è stato in so
stanza l'accordo, che ha portato 
infatti alla rapida approvazio
ne di tutti gli articoli da 18 a 29. 

Fisco e finanziaria 
Con il che si rimane sempre fer
mi al punto di partenza, visto 
che socialdemocratici e demo
cristiani non rinunciano all'in
tenzione di ottenere sotanz:ose 
modifiche delle norme conte
state e «messe da parte» e che 
con altrettanta determinazione 
Visentini respinge le loro pre
tese. 

A mettere il suggello a que
sto progressivo slittamento nel 
nulla della maggioranza arriva
vano le dichiarazioni di Longo, 
anzi la sua profezia di «un pen-
tasuicidio». «Chi impedisce l'in
contro collegiale se ne assume 
tutte le responsabilità», procla
mava minaccioso, sottolinean-
doche «in assenza di chiarimen
ti» sulla base di una riunione a 
cinque, il PSDI «rimarrà fermo 
nella sua astensione su quei 

punti del pacchetto Visentini 
che ncn riteniamo giusti». Il 
che equivarrebbe a provocare 
la crisi di governo. E del resto il 
segretario socialdemocratico 
parla apertamente di «molti ri
schi che vanno aumentando 
sulla politica del pentapartito». 
Per scongiurarli a suo avviso 
non c'è che una strada: accan
tonare tutti quei provvedimen
ti che secondo lui «puniscono 
l'elettorato del pentapartito. 
Col risultato che se la coalizio
ne, adesso al 54 per cento, va 
sotto il 50 per cento nelle am
ministrative di primavera, ne 
seguirebbe il rischio di elezioni 
politiche anticipate». 

Perciò — dice Longo con 
ammirevole faccia tosta — nes
suna riforma di nessuna specie. 
Pensiamo a tenerci buono il no

stro elettorato moderato, pun
to e basta. È una tale sfacciata 
esibizione di conservatorismo 
che perfino i democristiani 
hanno buon gioco a scandaliz
zarsi e un neo-liberista come 
Andreatta ci fa la figura di un 
leonino riformatore: «Il PSDI si 
attarda in vecchie ottiche», ha 
replicato ieri a Longo. E il vice
segretario de, Bodrato, era an
cora più drastico: «Le tensioni 
sul fisco non possono essere 
esorcizzate da atteggiamenti da 
struzzo come quelli di Longo. A 
conclusione del suo ragiona
mento c'è l'impossibilità di una 
politica di risanamento». Tanta 
fermezza non impediva comun
que allo stesso Bodrato di ri
vendicare subito dopo «emen
damenti anche rilevanti» al 
pacchetto fiscale. 

Le piccate reazioni democri
stiane (che sembrerebbero 
escludere il partito di De Mita 
dal novero dei «mandanti» della 

sortita di Longo) hanno tutta
via scoperto il gioco di chi cer
cava di ridurre il contenzioso a 
una «rissai tra PRI (il partito di 
Visentini) e PSDI. Al contrario 
era lo stesso Spadolini a sottoli
neare, dopo un lungo incontro 
con Forlani (che ogni tanto 
usciva dalla sala per andare a 
parlare con Longo nel Transa
tlantico di Montecitorio), che 
«le richieste» del segretario so
cialdemocratico «investono 
problemi più di carattere gene
rale che particolare». Lui insi
ste per il «vertice»? «Le osserva
zioni che fa vanno rivolte più a 
Craxi che a me: è il presidente 
del Consiglio che deve decide
re». 

Ma il presidente del Consi
glio aveva già (forse con sollie
vo) lasciato il campo, affidando 
al solito Forlani il compito di 
mediare, placare, ricucire. E lui 
infatti ha ricominciato a fare la 

maglia, sedendo in permanen
za, nel pomeriggio, con Spado
lini e consultandosi di volta in 
volta con tutti i «plenipotenzia
ri» dei partiti di maggioranza. 
Alla fine ha sparso sedativi a 
piene mani: «Il provvedimento 
fiscale è di grande complessità, 
è logico che si discuta, e impor
tante che tutti mostrino dispo
nibilità costruttiva», e via di
cendo. 

Ma Spadolini, avviandosi 
all'aereo che avrebbe condotto 
anche lui a Parigi, ha rimesso i 
puntini sulle «i>: «Ci sono degli 
accordi di governo, il provvedi
mento è compreso nel "proto
collo d'intesa di febbraio ed è 
stato prima discusso nel vertice 
dei partiti a Villa Madama, poi 
approvato collegialmente in 
Consiglio dei ministri. Pacta 
servanda sunt». Sennò, come 
non si stanca di ripetere Visen
tini, è la crisi. 

Antonio Caprarica 

giorno 15) è destinato a liqui
dare anche le residue bricio
le di dialogo coi sindacati 
sparse nell'ultima intervista 
del presidente Lucchini. A 

auanto pare, 1 termini della 
lscusslone interna riguar

dano solo l'opportunità poli
tica del tempi: se, cioè, porta
re il ricatto immediatamente 
alle estreme conseguenze 
«scippando» entrambi! punti 
di contingenza di novembre, 
oppure attendere il prossimo 
scatto della scala mobile del 
prossimo febbraio, mettendo 
in piedi la farsa dell'esauri
mento della «soluzione tran-
sitoria.1984. (ma il taglio dei 
quattro punti non resta?) che 
l'anno scorso fu presa a pre
testo per pagare i decimali 
con la riserva. • 

La storia si ripete, ma in 
peggio. Ha detto Walter Oli
vieri, direttore per 1 rapporti 
sindacali della Confindu
stria: «L'unica strada che ri
mane è quella di un negozia
to globale sul salario, nel 
quale far rientrare anche la 
questione dei decimali. In 
assenza di una riforma 
strutturale del salario, ci ac
contenteremo del raffredda
mento delle indicizzazioni 
realizzabile con la non corre
sponsione delle frazioni di 
punto». Olivieri parla di «ri
forma» ma la sostanza del 

Confindustria 
suo discorso va nella direzio
ne opposta. È il puro e sem
plice taglio dei salari e della 
scala mobile che simili at
teggiamenti ^prefigurano, 
contando evidentemente su 
precise complicità politiche. 

Una conferma, se ce ne 
fosse stato bisogno, della 
puntuale ajialisi di Sergio 
Garavinl: «E già avvenuto — 
ha detto al settimanale della 
CGIL, "Rassegna sindacale" 
— che la Confindustria ab
bia minacciato di non paga
re e poi abbia pagato con ri
serva un punto scattato coi 
decimali, ma per subito dopo 
non pagarne quattro. E un 
gioco pesante e pericoloso, 
questo, che entra nella defi
nizione in corso della politi
ca economica». Si mira, in ef
fetti, a un nuovo intervento 
del governo sul costo del la
voro, in pratica «a un altro 14 
febbraio». * 

Ci sono altri riscontri an
cora. Ecco il direttivo degli 
industriali torinesi che, nel-
l'annunciare il rifiuto di pa
gare il punto di contingenza, 
chiede «un'azione rigorosa e 
coerente del governo». Ecco 
il de Beniamino Andreatta 
affermare: «Ben venga anche 

la questione dei decimali se 
induce a meditare sul pro
blema della crescita dei sala
ri». Ecco il «giallo» del mini
stero del Lavoro: un'agenzia 
di stampa — la «ADN-Kro-
nos» — ha diffuso una anoni
ma dichiarazione raccolta al 
ministero in base alla quale 
non ci sarebbe nessun inter
vento del governo, ma quan
do De Michelis ha smentito 
ribadendo che «tutti e due i 
punti vanno pagati», la stes
sa agenzia ha puntualizzato 
che la notizia «e stata fornita 
da una fonte politica e quin
di certamente autorevole». 
Ecco, infine, il socialista Gi
no Giugni dichiarare che 
quella del ministro del Lavo
ro «non può considerarsi una 
interpretazione autentica» 
per cui «solo alla magistratu
ra spetta l'interpretazione di 
un contratto». 

La risposta sindacale ci 
sarà sul piano giudiziario, 
questo è già certo. Non solo: 
il «diritto» ai decimali entra a 
pieno titolo oggi nella mobi
litazione unitaria, dalle due 
ore di scioperi articolati in 
Toscana alla giornata di lot
ta della Basilicata. La Feder-
braccianti e il sindacato uni

tario degli alimentaristi (FI-
LIA) hanno chiamato i lavo
ratori e i consigli a tutte le 
iniziative necessarie se la 
Confagricoltura dovesse in
sistere nella prova di forza 
del rifiuto di pagare 11 punto 
maturato coi decimali. «La 
Confindustria deve sapere 
che i soldi che vuole togliere 
ai lavoratori entreranno in 
un modo o nell'altro in busta 
paga», ha avvertito Antonio 
Lettieri, della CGIL. 
- Ma decisiva appare, a que
sto punto, la risposta politi
ca. Passi avanti unitari ne 
sono stati fatti sui singoli 
punti: il fisco, l'occupazione, 
le pensioni. «Risposte speci
fiche — ha, però, osservato 
Garavini — non fanno anco
ra un discorso compiuto: di 
qui un limite di autorità del 
movimento sindacale e una 
difficoltà nel suo rapporto 
coi lavoatori». Anche perché 
•tutto si lega». E Garavini ha 
spiegato: «Chi pensa a un al
tro 14 febbraio non intende 
dare spazio a una vera rifor
ma dell'Irpef, e viceversa. 
Chi punta sul taglio dei sala
ri non vuole dare respiro a 
iniziative per lo sviluppo e 
l'occupazione, e viceversa». 
La risposta sindacale, allora, 
«deve essere piena ed esau
riente». 

Tanto più — ha osservato 

Bruno Trentin — che «l'at
tacco della Confindustria — 
mira al potere contrattuale 
del sindacato». C'è un'occa
sione per il salto di qualità: 
la riunione delle segreterie 
CGIL, CISL e UIL in pro
gramma per lunedì prossi
mo. Ma proprio in vista-di 
questo appuntamento Fran
co BentivogU, della CISL, è 
sembrato mettere le mani in 
avanti: «La posizione della 
Confindustria non aiuta cer
to il dialogo sindacale». Per 
Bentivogli, «prima di mette
re insieme la piattaforma oc
correrà discutere le finalità 
della vertenza sulle quali c'è 
oggi una grande doppiezza», 
specificando che si tratta di 
un «chiarimento preliminare 
a ogni discussione». Ma un 
segnale più preoccupato di 
una contrapposizione di rigi
dità giunge sempre dalla 
CISL. Pietro Merli Brandini 
ha, infatti, sostenuto che 
«l'unità nel sindacato è anco
ra possibile se si hanno a 
cuore la soluzione dei pro
blemi concreti dei lavorato
ri», cosi da far fronte al «ten
tativo di sapore ottocentesco 
di un'alleanza del "forti" che 
si propone l'emarginazione 
dei "deboli"». La UIL, con 
Bruno Bugli, insiste perché i 
sindacati risentino Io stallo: 

«Sarebbe una linea suicida». 
Non si tratta, per Lettieri, 
della CGIL, di subire, bensì 
di rispondere con una linea il 
più possibile comune a una 
«necessità» propria dei sin
dacati: «Indipendentemente 
dalla possibilità o meno di 
aprire una trattativa». 

Non va neppure sottovalu
tato il fatto che il fronte del
l'oltranzismo padronale sia 
stato rotto proprio con le ra
gioni del dialogo e del nego
ziato. Lo ha detto sottoli
neando «l'errore grave».del 
non rispetto dei patti. E Io 
spirito che anima i pronun
ciamenti della Confcoltiva-
tori e della Confesercenti. 
Dalla CISPEL, l'organizza
zione delle imprese munici
palizzate che proprio ieri (a 
maggioranza) ha Ueciso di 
pagare 1 decimali, è partito 
anche un invito-appello per
ché tutte le altre organizza
zioni imprenditoriali faccia
no altrettanto, «favorendo — 
ha detto il presidente Sarti 
— quell'urgente e necessario 
confronto ira imprese e sin
dacato sul costo del lavoro e 
sulla riforma del salario che 
non può essere compromes
so o ritardato da inutili sfide, 
suscettibili di produrre solo 
danni economici e sociali». 

Pasquale Cascella 

li di credito e altri valori mobi
liari, valutabili nell'ordine di 
circa 6 miliardi». Viene invece 
escluso «che abbiano formato 
oggetto di sequestro valuta 
straniera, preziosi e altre cose 
di valore». Gli accertamenti 
continuano «nel debito riserbo» 
quindi «non è possibile fornire 
al momento altri dettagli». 

Nella mattinata era circolata 
questa voce: in una delle cas
sette di sicurezza la Finanza ha 
trovato due miliardi in valuta 
canadese e statunitense. Scet
ticismo a Palazzo di Giustizia, 
«top secret» da parte dei massi
mi rappresentanti dell'Ufficio 
istruzione mentre lo stesso Gio
vanni Falcone escludeva più la 
circostanza del ritrovamento di 
banconote estere che i risultati 
complessivi dell'operazione 
della Finanza. Ne scaturiva 
una ridda di ipotesi e mezze ve
rità apparentemente immoti-

Ciancimino 
vata: si capisce ora che il tesoro 
ritrovato apre invece altre piste 
di indagine per ricostruire l'in
tero sistema di relazioni finan
ziarie che hanno in «don» Vito, 
o del «noto Ciancimino Vito» 
come per la prima volta viene 
affermato pubblicamente, un 
perno essenziale. 

Chi sono i prestanome cui si 
riferisce la Finanza nel comuni
cato? Chi è stato socio d'affari 
di Vito Ciancimino? E luì, do
mani, a Rebibbia, quando verrà 
interrogato da Giovanni Falco
ne, indicherà i nomi dei perso
naggi che gli furono a fianco si
no all'ultimo? La fuga di noti
zie, rendendo ad un certo pun
to indispensabile la puntualiz
zazione degli inquirenti, può in 
qualche modo avere condizio

nato l'effetto sorpresa. 
I due figli-corrieri di don Vi

to, hanno già avuto il tempo di 
prendere il largo: non sono né 
in città né a Roma. La polizia li 
ha cercati a lungo per conse
gnare loro le comunicazioni 
giudiziarie per esportazione di 
valuta e costituzione di capitale 
all'estero, per ritirare loro il 
passaporto. Per le comunica
zioni giudiziarie si è rivolta al 
fratello Massimo, per notifi
care il decreto di revoca del 
passaporto, alla sorella Lucia
na. Occorre tener presente che 
fino all'ultimo l'esponente de
mocristiano ha tirato le fila dei 
suoi affari illeciti, nasconden
dosi dietro i giovanissimi figli, 
tanto da inviarli — nel "76 — in 
Canada, al preciso indirizzo di 

Cosa nostra. In quella occasio
ne Sergio e Giovanni Ciancimi
no piazzarono 2 miliardi e 300 
milioni, rivolgendosi al fior fio
re della finanza mafiosa inter
nazionale specializzata nel rici
claggio di capitali sospetti. Ma 
sino all'ultimo Vito Ciancimino 
— anche nei giorni dell'esilio a 
Patti, non sospettava che fosse
ro iniziate le indagini anche sui 
familiari. Poi, sabato scorso, 
l'arresto, la contestazione di 
reati che non lasciavano dubbi: 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso; costituzione 
all'estero di capitali illeciti. Era 
la prova che gli investigatori 
non credevano più da tempo al
la bella favola dì un Ciancimino 
semplice «uomo politico», aven
do cominciato ad indagare su 
un Ciancimino «uomo d affari», 
molto più interessante, anche 
se con ottime coperture politi
che. 

Si potrà più sostenere alla 
luce del ritrovamento alla filia
le del Banco di Roma che Cian
cimino fosse emarginato, un 
fantasma del passato, nient'al-
tro che un superstite degli anni 
del sacco di Palermo? Le sue 
società, i suoi legami, in Sicilia, 
in Italia e all'estero, non man
cheranno di offrire altre sensa
zionali rivelazioni. 

Questa mattina intanto 
Ignazio Salvo comparirà di 
fronte ai giudici della Sezione 
misure di prevenzione che con
tinuano ad interrogare i due 
rappresentanti del più grande 
impero finanziario siciliano. 
Anche la loro posizione si è ag
gravata. Sono stati resi noti ieri 
ì nomi delle nove società passa
te al setaccio dalla Guardia di 
finanza, convinta che la pre
senza dei due ex esattori fosse 
garantita da una pletora di pre
stanome. E molti di essi, anche 

e) che l'elemento caratteriz
zante dell'operazione fu costi
tuito da una serie di trattative 
tra uomini dei servizi, della ca
morra e delle Brigate rosse che 
culminarono nel "pagamento 
di un fortissimo riscatto ad un 
gruppo terroristico che se ne 
sarebbe servito per portare an
cora più avanti l'aggressione al
lo Stato", neH'"offerta della ca
morra alle Brigate rosse di con
durre in porto alcune azioni di 
annientamento di alcuni magi
strati e poliziotti" e nelle "con
tropartite premiali per i media
tori camorristi"; 

d) che il faccendiere France
sco Pazienza, incriminato per 
gravi reati è tuttora latitante in 
USA "anche in forza delle sue 
relazioni politiche divenute il 
punto di congiunzione e di rife
rimento di tutto l'intreccio ca-
morristico-mafioso che nella 
vicenda Cirillo si è incontrato 
con il terrorismo in modo parti
colarmente manifesto"; 

e) che le deviazioni dei servi-

«Caso Cirillo» 
zi vanno fondatamente fatte 
derivare dalla appartenenza al
la P2 dei loro vertici (Santovi-
to, Grassini e Pelosi) e dei di
pendenti che da posizioni di al
ta responsabilità operarono 
nella vicenda Cirillo (Musume-
ci e Cornacchia); 

0 che Io stesso giorno in cui 
Cirillo venne rilasciata fu mes
so in libertà per "mancanza di 
indizi" anche il detenuto politi
co Luigi Bosso*. 

La mozione osserva quindi 
che dalla relazione «si evince 
che non solo vi furono omissio
ni di vigilanza riconducibili alla 
responsabilità del presidente 
del Consiglio dell'epoca, on. 
Forlani, del sottosegretario ad
detto ai servizi, on. Mazzola, 
dei titolari dei ministeri inte
ressati, ma anche impulsi poli
tici che determinarono la de
viazione dei servizi». I quali ser

vizi «si attivarono in un quadro 
di illegali contropartite con 
esponenti politici facilmente 
individuabili in dirigenti anche 
nazionali della Democrazia cri
stiana». Peraltro «tali intrecci e 
collegamenti consentirono e 
determinarono 0 costituirsi al
l'interno dei servizi di una 
struttura illegìttima di potere 
diretta da Santovito, Musume-
ci e da un personaggio forte
mente e inspiegabilmente pro
tetto come Pazienza». 

A conclusione dì questa rigo
rosa premessa, la mozione im
pegna il governo — indipen
dentemente dagli accertamenti 
sui fatti che la magistratura sta 
svolgendo — a riferire «su coin-
volgimenti e responsabilità di 
uomini di governo ed esponenti 
politici, chiaramente adombra
te nella relazione del Comitato 
parlamentare di controllo e sul

le conseguenze che intende 
trarne»; esprime «una severa 
censura nei confronti di tali uo
mini di governo ed esponenti 
politici» e afferma «l'esigenza dì 
una loro concreta identifi
cazione e di una documentata 
denuncia dei comportamenti di 
ciascuno di essi anche attraver
so un'indagine parlamentare». 

La mozione impegna inoltre 
flgovemo: 
A ad esprimere valutazioni, 

nei confronti di quanti, 
•in qualsiasi forma, anche 
omissiva, hanno reso possibile 
l'operazione Cirillo e la devia
zione dei servizi ad essa con
nessa»; 
A a riferire entro trenta 

giorni al Parlamento quali 
siano le risultanze di «accerta
menti — che certamente saran
no stati effettuati — sul modo 
in cui si è tonnata la struttura 
illegittima di potere, sulle ope
razioni a questa riconducibili, 
sul ruolo che vi ha svolto Pa
zienza, e sul modo in cui questi 

sia riuscito a penetrare nei li
velli più elevati dei servizi»; 
A ad assumere provvedi

menti amministrativi «di 
indirizzo e di controllo necessa
ri per garantire che l'attività 
dei servizi, nell'ambito di una 
corretta ripartizione di compe
tenze tra SISDE e SISMI, si 
svolga in modo del tutto con
forme ai loro fini istituzionali»; 
A a prestare la «massima col-

Uborazione all'organo 
parlamentare di controllo dei 
servizi di informazione e sicu
rezza, in quanto esso costitui
sce fondamentale garanzia per 
un loro corretto comportamen
to»; 
A ad operarsi «attivamente 

perché le autorità degli 
Stati Uniti assicurino alla giu
stizia il latitante Francesco Pa
zienza e ne concedano l'estradi
zione, comunicando al Parla
mento le specifiche iniziative 
sinora assunte dal governo per 
ottenere tale provvedimento». 

a. d. m. 

in odor di mafia. 
Abbiamo parlato ieri del

l'impresa Mediterranea costru
zioni e della Finanziaria immo
biliare edile. Oggi questo è l'e
lenco completo: Li Sigecon, la 
Sicilconsult, la Impresud e le 
immobiliari REM, DUEMME 
e Malaspina. Un dedalo di sigle 
dietro le quali operavano per 
conto dei Salvo, ad esempio, 
Maurizio Monticelli, Carmelo 
Gaeta, Ignazio Lo Presti, Gio
vanni Verderame. «Asmaf» fin-
chieste di mafia), «Stupe» (in
chieste di stupefacenti), «Do
gana (reati valutari): queste le 
risposte in codice date dal cer
vellone del Viminale interroga
to per ciascuno dei personaggi 
inclusi nel rapporto della Guar
dia di finanza. Di questo, i giu
dici parleranno oggi con Igna
zio Salvo. 

Saverio Lodato 

A 40 anni dalla morte di 
ENRICO PIROLO 

Dirigente politico e amministratore 
di Acerra, fulgida figura dell'antifa
scismo. i lìgie Angelo. Gennaro. Cri
stina. Carmela. Sìlvia. Enzo. Pasqua
le. Giovanni e Mano con le rispetti
ve famiglie lo ricordano a compagni 
e amici sottoscrivendo ÌOO.OOO bre 
per l'Unita. 
Acerra, 9 novembre 1934 
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